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Investimenti esteri 


L'interesse degli operatori 
economici stranieri verso il 
nostro paese aumenta sem- 
bre più, sia per ragioni obiet- 
tive dovute alle larghe pos- 
sibilità. di sviluppo dell'eco: 
nomia italiana, che per le i- 
niziative che ‘al riguardo 
vengono prese. dai nostri 
stessi operatori. Può ricor- 
darsi, ad esempio, che nel- 
l’ambito dell'Unione tra le 
Confederazioni europee del- 
l'industria si va svolgendo 
da tempo una vasta azione 
per lo scambio reciproco di 
informazioni sui rispettivi 
mercati e, in genere, sulle 
condizioni delle varie econo- 
‘mie, sulle relative possibilità 
di sviluppo, sulle legislazioni 
che ne regolano l’andamen- 
to, ecc. La Confederazione 
dell’Industria italiana ha, i- 
noltre, creato ùn apposito 
ufficio, allo scopo di offrire 
agli operatori stranieri che 
intendano investire capitali 
da noi tutta l'assistenza ne- 
cessaria a permettere una 
Tapida conclusione delle pra- 
tiche amministrative. 

Sono sintomi di quella 
spiccata tendenza alla colla- 
borazione economica inter- 
nazionale che trova fonda- 
mento nelle apposite Orga- 
nizzazioni costituitesi in que- 
sto dopoguerra, ma che non 
potrebbe adeguatamente svi- 
lupparsi senza quell'insieme 
di contatti diretti tra opera- 
tori che consente di passare 
dalla fase degli accordi alla 
fase pratica degli scambi, In 
questo quadro si inseriscono 
le visite in Italia delle Mis- 
sioni economiche straniere 
che si sono succedute, con 
maggiore intensità, negli ul- 
timi tempi: le Missioni del 
francesi, dei tedeschi, degli 
americani (questa ultima 
ancora in Italia, avendo co- 
stituito un Ufficio per le in- 
formazioni nella sede della 
Fiera di Milano) e quella bel- 
ga, che sta visitando attual- 
‘mente il Mezzogiorno. 

Non è più d’attualità, or- 
mai, il quesito sulla conve- 
nienza o meno della più:lar- 
ga partecipazione di capitali 
esteri allo sviluppo della no- 
stra economia e, in partico- 
lare, allo sviluppo delle no- 
stre aree economiche depres- 
se. Chiuso definitivamente il 
periodo degli aiuti economi- 
ci, irapporti tra i paesi occi- 
dentali sono entrati in una 
muova fase di assestamento, 
che ha per base la realtà 
delle rispettive economie. 
‘Anche l'attuale elaborazione 
di intese per una più prati- 
ca attuazione del tanto fa- 
moso articolo «due» del Pat- 
to Atlantico trova fonda- 
mento esclusivamente in una 
più illuminata interpretazio- 
ne dei rapporti economici 
tra i Paesi associati, non già 
in un ritorno al sistema de- 
gli aiuti. Dunque, come dico- 
no gli americani, «commer- 
Gio (nel senso più lato di 
scambi di merci, capitali e 
servizi) non aiuti», 0, come 
dicono gli inglesi, «gli affari 
sono affari», 

Nel settore. dei prestiti 
pubblici l'interesse dei paesi 
esteri verso l’Italia si è con- 
cretamente attuato in questi 
ultimi tempi attraverso una 
larga serie di operazioni; la 
emissione di obbligazioni sul 
mercato svizzero da parte di 
Società italiane, per 160 mi- 
lioni di franchi, il prestito 
dell'IM.I. presso la Banca 
Internazionale, di 50 milioni 
di franchi, il prestito delle 
Ferrovie svizzere alle FF,SS., 
di 200 milioni di franchi, 
quello di 70 milioni di dol- 
lari ottenuti dalla Cassa del 
Mezzogiorno da parte della 
Banca Mondiale, ecc. Tra le 
operazioni allo studio è poi 
da ricordare l’altro prestito 
ditun centinaio di milioni di 
dollari della Banca mondia- 
le, del quale si è parlato an- 
che durante la visita di 
Gronchi negli USA. 

Ma se l'afflusso di codesti 
capitali pubblici è relativa- 
mente facilitato dagli impe. 
gni diretti o indiretti che as- 
sume lo Stato, diverso è il 
caso degli investimenti pri- 
vati, che pur dobbiamo fa- 


vorire con altrettanta pre- N 


mura, e che vengono a subi- 
Te da noi i rischi propri di 
ogni iniziativa economica. 
Qui, mancando la certezza 
dell'utile, l'operazione si com- 
Die alla sola condizione che 
l'operatore straniero sia e- 
sattamente convinto di po- 
ter agire entro un clima di 
Sufficiente stabilità politica 
ed economica e nell’ambito 
di una legislazione che favo- 
risca lo sviluppo dell'impre- 
sa. Si può ricordare che la 


nuova legge sugli investi-|P® 


menti stranieri, approvata 
nel gennaio scorso, segnò un 
sensibile miglioramento ri- 
Spetto a quella del ’48, inte. 
grativa delle precedenti. Fu 
detto, allora, che, per quan- 
to essa non fosse immune da 


enrori, poteva tuttavia consi- smo, 


derarsi sufficientemente ido- 
nea a rimuovere quegli osta- 
coli che avevano impedito 
nel dopoguerra un vasto af- 
flusso di capitali. Ma, come 
è noto, alla legge del genna- 
io deve far seguito l’emana- 
zione di quelle norme rego- 
lamentari sulle quali dovrà 
basarsi la pratica applicazio- 
ne, ed è appunto in sede di 
preparazione di tali norme 
che pare si sia avuto un ri- 
torno di fiamma di quelle 
stesse incertezze, preoccupa- 
zioni e tentennamenti che 
avevano. ritardato per tre 
‘anni il varo della legge stes- 
sa. Ci vuol poco a compren- 
dere che l’argomento è tan- 
to delicato quanto importan- 
te, perchè, in fondo, molti 
«articoli» possono, in sede di 
regolamentazione, essere in- 
terpretati in senso restritti- 
vo, sovvertendosi così il cri- 
terio informatore — chiara- 
mente liberale — della legge. 

Evidentemente, ove non si 
voglia agire in sensi diame-. 
tralmente opposti, distrug- 
gendo oggi quello che sì è 
costruito ieri, alla vasta azio- 
ne pubblica e privata intesa 
a richiamare il capitale e- 
stero nel nostro paese è in- 
dispensabile che si accoppii, 
in parallelo, l’opera della no- 
stra Amministrazione. 
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SOTTO LA PRESIDENZA DI MARTINO LA NUOVA SESSIONE A STRASBURGO ‘{ NUOVE PROSPETTIVE PER' L ALLEANZA JUGO-BULGARA 


L'AUSTRIA PER LA PRIMA VOLTA 
PARTECIPA AL CONSIGLIO D'EUROPA 


È stato costituito un fondo speciale di dieci milioni di dollari per aiutare i paesi 


che maggiormente risentono del problema dei 


profughi e della pressione demografica 


Strasburgo, 16 

Dieci Ministri degli Bsteri e 
cinque altri rappresentanti dei 
quindici paesi membri del Con- 
siglio d'Europa si sono oggi 
riuniti a Strasburgo per par: 
tecipare alla 18:a sessione del 
comitato dei Ministri e ai la- 
vori dell'assemblea consultiva, 
nel corso dei quali saranno di- 
scussi i problemi relativi al 
lancio europeo e alla politica 
generale del Consiglio. d'Buro- 
pa alla luce di recenti sviluppi 
della situazione internazionale. 

Oltre al Ministro Martino, 
cui spetta il turno di presiden- 
2a del comitato, sono oggi pre- 
senti a Strasburgo i Ministri 
degli Esteri di Francia Pineau, 
della Germania occidentale 
von. Brentano, del Belgio 
Spaak, di Grecia Theotokis, di 
Irlanda Cosgrave, del Lussem- 
burgo Bech, d'Olanda Beyen, 
della Svezia Unden e dell'A 
stria Figl. 

L'Austria partecipa ai lavo- 
ri degli organismi del Consiglio 
d'Europa. per la_ prima volta, 
perchè è stato solo stamane 
che il Ministro degli Esteri 
Figl ha depositato al comitato 
dei Ministri gli strumenti di- 
plomatici di ammissione del 


QUARANTACINOUE MINUTI AL DIPARTIMENTO DI STATO | 


UN LUNGO 


COLLOQUIO 


DI BROSIO CON MERCHANT 


Stevenson nella campagna elettorale 
fa propri i «suggerimenti» di Gronchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

L’'Ambasciatore d'Italia a Wa- 
shington Manlio Brosio ha con- 
‘ferito oggi con il, Sottosegreta. 
rio per gli Affari europei al Di- 
| partimento di Stato americano 
‘Livingston Merchant per uno 
dei periodici scambi di vedute 
e di informazioni sugli sviluppi 
\della situazione internazionale, 

Durante l’incontro odierno 
durato 45 minuti, sarebbero sta- 
‘tì esaminati gli sviluppi dei la- 
vori londinesi della Sottocom: 
‘missione delle Nazioni Unite 
[per il disarmo, problema con 
nesso con l'evoluzione dell’Al 
ileanza atlantica e la situazione 
inel Medio Oriente, 

Dopo il colloquio l’Ambascia 
‘tore ha risposto ai giornalisti 
che l’attorniavano che oggetto 
‘della discussione tra lui e Mer- 
‘chant «sono state molte impor 
tanti cose», Brosio ha afferma. 
ito che il problema del Medio 
Oriente non è stato trattato. 
Egli declinava ogni altro parti 
colare. 

Oggi Adlai Stevenson, leader 
del. partito democratico, ha 
parlato per la prossima campa 
gna elettorale, dichiarando te- 
stualmente: «Se fossi eletto 
Presidente, farei miei gli am- 
‘mirevoli suggerimenti esposti 
dal Presidente Gronchi nel suo 
recente discorso al Congresso 
americano e contribuirei ad ay- 
Viare la NATO ad essere nella 
maggiore misura possibile una 
comunità sociale ed econo- 
mica». 

A parte le ragioni di caratte- 
re polemico che possono aver 
determinato il deciso attacco 
di Stevenson contro l'atteggia- 
mento dell’attuale Governo a- 
mericano verso i problemi eu- 
ropei, il fatto che il leader de- 
mocratico abbia impostato il 
suo programma sulla «necessi- 
tà di ridare alla alleanza atlan- 
tica vitalità e forza» viene con- 
siderato negli ambienti politici 
di Washington come indicativo 
di una più vasta comprensione 
del fatto che la NATO non può 
non essere oggi, come lo fu 
alle origini, il fulcro della po- 
l'tica estera americana. 

Questi stessi ambienti sot- 
tolineano infatti come Steven- 
son si sia pronunciato sui pro- 
blemi atlantici nel corso di un 
giro nello Stato della Florida, 


tradizionalmente sensi» 
bile ai problemi di politica 
estera, 


Ciò indicherebbe che secon- 
do Stevenson non solo la com- 
Petizione con l'Unione Sovieti- 
ca in tutti î campi può essere 
vinta soltanto da una stretta 
intesa atlantica ma anche che 

indispensabile adeguare la 
NATO alle necessità presenti 
potenziando quelle strutture 
politiche ed economiche previ- 
Ste originariamente ma che ne- 
gli anni della guerra fredda 
Vennero trascurate in favore di 
un consolidamento militare, 

Il Presidente Gronchi aveva 
sottolineato durante la sua 
visita negli Stati Uniti la ne- 
cessità del potenziamento eco- 
nomico dell'Europa, e nello 
stesso senso si erano pronun- 
cieti poco dopo il Presidente 
dlel Consiglio francese Guy 
Mollet, nel corso di varie in- 
terviste alla stampa america. 

+, come pure altre persona 
lità dell'Europa occidentale. 
Che queste critiche amiche 
volt abbiano suscitato un mo- 
vimento di opinione pubblica 
vasto e profondo si è rilevato 
Call'importanza che vi ha at 
ttibuito la stampa americana 
anche negli Stati centrali e 
meridionali dove » l'isolazioni- 


cioè 11 desiderio di non 


soinvolgere l'America negli 
affari dell'Muropa e dell'Asia, 
trova tuttora credito ed è sem 
pre un elemento di cui Wa- 
shington non può non tener 
conto. t. L. R. 


Gli scioperi in Spagna 


SOLTANTO UNA TREGUA 


il ritorno alla normalità? 


Pamplona, 16 

Il lavoro è stato ripreso oggi 
in tutte le imprese del capo- 
luogo delle Navarra dove il 
movimento di sciopero era co- 
minciato la settimana scorsa 
per estendersi poi ai centri in- 
dustriali delle. provincie ba- 
sche. Da fonte ufficiale si e- 
sprime la convinzione che que- 
sta ripresa segni la fine della 
agitazione operaia che durava 
da martedì scorso, ma da fon- 
te non ufficiale, invece, si ap- 
prende che si fratterebbe sol- 
tanto di una tregua. Infatti 
— si crede di sapere — gli 0- 
perai delle imprese in sciope- 
To avrebbero accettato di ri- 
prendere il lavoro soltanto al- 
la espressa condizione che le 
loro rivendicazioni siano accet- 
tate e che i loro compagni ar- 
restati in seguito alla cessa- 
zione del lavoro vengano ri- 
messi in libertà entro le ore 15 
di domani martedì, 


suo paese nel consesso di Stra- 
sburgo, dando: al proprio gesto 
il valore simbolico di una af- 
fermazione della volontà della 
Austria, da poco divenuta in- 
dipendente, di prendere il suo 
posto fra i liberi paesi occi- 
dentali. 

Il calore con il quale i rap- 

‘presentanti dei quattordici pae- 
‘si hanno accolto il Ministro de- 
gli Esteri austriaco è andato 
ben oltre le consuete formali 
tà protocollari previste in tale 
occasione. Nella sala cui si svol 
gono le riunioni del Comitato 
dei Ministri, gremita di diplo- 
matici. e giornalisti, è stato in- 
trodotto il Ministro degli Este- 
ri austriaco, il quale, giunto di- 
nanzi al banco della presidenza, 
ha stretto la mano al Ministro 
‘Martino. Quindi egli si è seduto, 
insieme con. il Sottosegretario 
agli Esteri Kreisky e con glì 
altri membri della delegazione 
‘austriaca, al posto assegnato- 
gli. Nel dargli il benvenuto, il 
‘Ministro Martino, a nome del 
Comitato dei Ministri e nella 
sua qualità di Ministro degli 
Esteri d’Italia, ha espresso il 
suo compiacimento per il pri- 
vilegio accordatogli di accoglie- 
re l’Austria fra i paesi del Con- 
siglio di Europa. 
Dopo aver ricordato la sim- 
patia con la quale i paesi mem- 
ri del Consiglio hanno segui- 
to la aspirazioni austriache du- 
tante gli anni difficili che han- 
‘no preceduto la stipulazione del 
Trattato di pace, il Ministro 
ha sottolineato il valore del 
fatto che non appena le cir- 
‘costanze lo hanno permesso, il 
desiderio dell'Austria ha potu- 
to essere accolto. «Si è così 
dimostrato — ha aggiunto il 
‘Ministro — che il Consiglio di 
Europa rimane aperto a tutti 
quei paesi i quali, ispirati da 
‘sentimenti sinceramente demo- 
cratici, desiderano apportare la 
[propria collaborazione alle rea- 
lizzazioni del mondo liberon. 

In mattinata l'Assemblea con- 
\sultiva ha proceduto alla nomi- 
na del suo nuovo presidente, 
în sostituzione di Guy Mollet 
che, come è noto, si era recen- 
temente d'mmeso dalla carica. 
Dopo un breve discorso di a- 
Dertura del senatore Boggiano 
Pico, Primo Vicepresidente e 
decano dell'Assemblea, il qua- 
le ha salutato l'ingresso del 
l’Austria al Consiglio di Euro- 
pa, è stato nominato il socia- 
lista belga Dehousse. 

L'Assemblea ha approvato 
‘oggi la creazione di un fondo 
speciale di 10 milioni di dollari, 
da raccogliere mediante le con- 
tribuzioni degli Stati aderenti, 
destinato ad aiutare quelle, fra 
le nazioni del Consiglio euro- 
peo, che hanno più acuto il 
problema dei profughi e del 
l'eccessiva pressione  demogra- 
fica: in particolare l’Italia, la 
Germania occidentale, la Gre- 
cia, la Turchia e l'Olanda. 

Nel pomeriggio il Ministro 
on. Martino ha brevemente il- 
lustrato, il rapporto sull'attivi- 
tà svolta dal Consiglio di Eu- 
ropa durante lo scorso anno, 
esprimendo la. speranza di ve- 
dere altri paesi, i quali già par= 
tecipano sotto diversi aspetti 
alla costruzione dell'Europa, se- 
guire l'esempio di Vienna, 

Parlando, poi, dell'attività 
svolta dal Consiglio d’Europa 
nei campi politico, economico, 
sociale, culturale e giuridico, il 
Ministro ha detto che i proget- 


ti in via di realizzazione con- 
cernenti l'Euratom e il rilancia 


europeo, confermano la wo- 
lonta del Consiglio di prose- 
guire sulla strada tracciata 
per il raggiungimento di quel- 
l’ideale.comuna:che aveva ini- 
zialmente ispirato la creazione 
del Consiglio d'Europa, Natu- 
ralmente, egli ha aggiunto, vi 
sono degli ostacoli da vincere 
e delle difficoltà da superare, 
ma i risultati che si registrano 
‘ogni anno rappresentano altret- 
tante vittorie conseguite sugli 
egoismi nazionali. 

Prima del Ministro Martino, 
in apertura di seduta, aveva 
preso la parola il Ministro de- 
gli Esteri d'Austria, Figl, il qua- 
le, in un breve intervento, ave- 
va voluto riaffermare dinanzi 
all'Assemblea la viva soddisfa= 
zione del suo Governa ver l'in- 
gresso nel Consiglio d'Europa. 
«Noi metteremo tutte le nostre 
forze — ha detto — al servi- 
Zio della grande idea europea». 
Dopo aver riaffermato l'atta 
camento dell'Austria ai principi 
‘democratici che ispirano iL-Con- 
siglio d'Europa, Figl ha aggiun- 
to che l'atteggiamento tenuto 
durante questi ultimi dieci an- 
ni dal suo paese costituisce una 
prova della serietà con la quale 


esso assume oggi tale nuovo 
impegno. «Per dieci anni — 
ha proseguito il Ministro Figl 
— le forze dell'Est e dell'Ovest 
si sono trovate faccia a faccia 
sul territorio austritco dando 
l'impressione che ogni tentati- 
to diretto a creare un clima 
di conciliazione dovesse essere 
destinato all'insuccesso. Ma noi 
non abbiamo mai disperato e 
gli avvenimenti del 1955, allor- 
chè nel maggio venne firmato 
il Trattato di pace ein ottobre 
le truppe occupanti venivano 
ritirate, ci hanno dato ragione. 
Per la prima volta la querra 
fredda in questo settore di Eu- 
ropa è stata eliminata». 


Diserzioni in massa 
dalla CGIL a Foggia 


Foggia, 16 

Un numeroso gruppo dì as- 
segnatari di terre dell'Opera na- 
zionale combattenti di Foggia 
— circa 350 — ha abbandonato, 
‘clamorosamente la Confedera- 
zione socialcomunista per pas- 
sare ad un movimento monar- 
chico. 


Si è dimesso Cervenkov 
accanito avversario di Tito 


Sembra quasi che l’ondafa di riabilifazioni nei paesi safellifi 


fenda essenzialmente a compensare Belgrado dei forti sul 


Belgrado, 16 

Si apprende da Sofia che il 
Primo Ministro bulgaro Cer- 
venkov, il «piccolo Stalin» di 
Sofia, «ha chiesto oggi di esse 
Te esonerato dal suo incarico 
di Capo del Governo». L'annun- 
cio è stato dato in una trasmis- 
sione dedicata alle attività del- 
la missione parlamentare jugo- 
slava in Bulgaria, la quale ha 
assistito alla odierna seduta del 
Parlamento bulgaro, «Nella se- 
duta di stamane, ha detto Ra- 
dio Belgrado, l'Assemblea ha 
‘approvato l'ordine del giorno 
che comprende l’esame della ri- 
chiesta del Primo Ministro Cer- 
venkov di essere esonerato dal 
suo incarico e l'elezione di un 
nuovo Primo Ministro», 

Radio Sofia ha annunciato 
che il Parlamento bulgaro ha 
‘accettato le dimissioni del Pri- 
imo Ministro Cervenkoy. A ‘So- 
fia corre voce che a Cervenkoy 
succederà Anto Jugo, di 62 an- 
ni, che dal 1987 fa parte del 
Politburo del partito comuni- 
sta bulgaro. 

Non è ancora chiaro quale 
carica governativa sarà’ affida- 
ta a Cervenkov, ma probabil- 
mente sarà nominato Vice Pri- 
mo Ministro con responsabilità 
limitate, 

Il fatto che una delegazione 


parlamentare jugoslava sia sta- 
ta presente alla rimozione di 
Cervenkoy è una delle più gran- 
di rivincite che Tito potesse 
prendersi, La caduta di Cer. 
venkov e la riabilitazione di 
Kostov, a quanto si ritiene, por- 
terà anche al ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche fra 
la Bulgaria e gli Stati Uniti. 
Durante il processo a suo cari- 
co Kostov era stato accusato 
di essere una spia anglo-ame 
ricana e il suo caso era stato 
addotto come scusa dal Go- 
verno di Sofia per troncare le 
relazioni con Washington ed 
accusare il Ministro americano 
Donald Heath di avere inter- 
ferito negli affari interni della 
Bulgaria. 

A. Belgrado nessun avveni- 
merito avrebbe potuto essere ac- 
colto con meno sorpresa delle 
dimissioni di Vulko Cervenkov 
da Capo del Governo bulgaro. 
Sin dall'inizio delle. riabilit 
zioni operate nei paesi satelli- 
ti, gli osservatori della capita- 
le jugoslava avevano prevedu- 
to e preannunciato l’allont- 
namento dell'uomo il quale fin 
dall'inizio sì schierò fra i più 
accaniti avversari di Tito. Que- 
sto allontanamento è la logica 


‘conseguenza della riabilitazione 
di Traicho Kostov e della se 


IL PROGRAMMA ELETTORALE ELABORATO DALLA D.C. 


Tutte le correnti concordi 
sull’impostazione centrista 


Polemico intervento di Pastore al consiglio nazionale del partito 
contro Nenni, le destre e l'atteggiamento di Malagodi sulle riforme 


.; .. 


L'on, Pietro Nenni fotografato al comizio di sabato a Torino 
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A POCHI GIORNI DALLA RICORRENZA DEL 25 APRILE 


Sventati a Torino dalla polizia 
complotti di giovani neofascisti 


Nove arresti e sequestro di materiale dinamitardo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘orino, 16 

Il dirigente dell'Ufficio poli: 
tico, dott. Perris, ha denuncia- 
to stasera alla Procura della 
‘Repubblica nove dei dodici 
neofascisti che preparavano 
attentati dinamitardi in occa- 
sione del 25 aprile, A carico di 
tuttì nove viene mossa l’accu- 
sa di associazione a delinque- 
te. Essi sono: Pasquale Simio- 
ni, Giorgio Sciarappa, Renato 
Campanelli, Sergio Audino, 
Renato De Gioz, Paolo Falco, 
Carmelo, La Malfa, Giovanni 
Pratis e Camillo Vada. Due di 
essi, Simioni e Falco, sono de- 
munciati anche in base all’art. 
435 per «detenzione di materie 
esplodenti al fine di attentare 
alla pubblica incolumità», Si- 
mioni, Falco, Sciarappa e Va- 
da sono inoltre accusati di de- 
tenzione abusiva di armi e di 
munizioni. 

Oltre ai nove denunciati, i 
quali si trovano nelle carceri 
nuove di Corso Vittorio, l’Uffi- 
cio politico della Questura ha 
deferito tre ragazzi diciasset- 
tenni al Tribunale dei mino- 
renni di Torino, in stato di ar- 
Testo, per associazione a de- 
linquere, I nomi dei tre non 
vengono resi noti, 

Commentando le denunce il 
dott. Perris ha dichiarato: «Le 
indagini non sono ancora chiu- 
se. E° possibile che vengano i- 
dentificati altri complici». Ri- 
sulta infatti che nel primo po- 
meriggio un funzionario. al- 


cuni agenti hanno compiuto 
una serie di perquisizioni do- 
miciliari alla Barriera di San 
Paolo e si crede che questa o- 
perazione sia da collegarsi con 
l'inchiesta sull'attività dei neo- 
fascisti. Inoltre la Questura 
torinese ha inviato richieste di 
informazioni agli uffici di al 
tre città, specialmente a Ro- 
ma ed a Firenze. 


sequestrati, sono stati presi in 
consegna dalla direzione di ar- 
tiglieria, Con questo materia- 
le i neofascisti intendevano 
compiere atti terroristici in oc- 
casione del 25 aprile, in parti 
colare volevano far saltare il 
monumento ai Caduti parti 
giani inaugurato recentemente 
sul Col del Lys con un polemi- 
co discorso di Domenico Pe- 
retti Griva. 

Il complotto è stato scoper- 
to oggi. Carmelo La Malfa era 
stato mandato via da Torino 
con foglio di via obbligatorio 
dopo che era stato sorpreso 
ad attaccare manifesti non au- 
torizzati durante le elezioni per 
la commissione interna alla 
Fiat. A Torino non aveva la- 
voro: spiegò che viveva con lo 
aiuto degli amici. Da Roma 
era tornato cinque giorni fa, 
Al funzionario della Questura 
che gli chiedeva perchè aves- 
se contravvenuto al foglio di 
via obbligatorio, rispose! che li 


e i suoi amici «avrebbero fatto 
vedere chi erano per il prossi- 
mo 25 aprile», Gli altri arre 
stati hanno spiegato quali do- 
vevano essere i gesti dinami- 
tardi. Il primo atto di terro- 
rismo sarebbe stato compiuto 
al Colle del Lys facendo sal- 
tare il monumento ai partigia- 
ni. Il pacco delle nove cartuc- 
ce di tritolite, per un comples- 
sivo di 9 etti, sarebbe stato. u- 


) | sato sul Colle; A. Torino invece 


non hanno precisato quali era- 


Je [no le sedi che dovevano deva: 
stare: «Sedi dei partiti di sl- [Wade 


nistra e delle organizzazioni 
partigiane», hanno detto, sen- 
za aggiungere altro. 

Il capo del gruppo era il Si 
mioni, il quale, sino, a poco 
tempo fa, era vicesegretario 
del gruppo giovanile «Pallotta» 
del M.S.I. di Torino, Già era 
stato arrestato insieme con lo 
Sciarappa, Renato Campanelli, 
Sergio Audino, e Camillo Va: 
da (suoi attuali complici con 
Renato De Gioz e gli altri) 
per atti di terrorismo compiti 
ti nell’estate e nell'autunno 
scorso. Lui e gli amici si tro- 
vavano in libertà provvisoria 
in attesa di essere _ giudicati 
dal Tribunale. Alla Polizia uno 
di costoro ha ammesso che «si 
sentivano sicuri di non esse 
re sorvegliati proprio perchè 
ritenevano che la Questura mai 
avrebbe pensato che avessero 
tanto ardires, 


Sono tutti giovanissimi ad 
‘eccezione del Falco, che ha 80 


anni, è guercio e gobbo, ed è 
già stato ricoverato in manico- 
mio. In casa sua e del Simio- 
ni, in Corso Quintino Sella 129 
@ in Corso Gabetti 4, è stato 
sequestrato l’esplosivo con i de- 
tonatori e la bomba di mor- 
taio e la miccia. 

71 Pratis possedeva la baio- 
netta: è orfano di padre e di 
madre. Abita, in una camera in 
Via Palazzo di Città 19: da un 
mese aveva ospitato Camillo 
Vada, dopo che questi aveva 
lasciato la casa del fratello, Il 
era tenuto d'occhio dalla 
polizia. Bruno Campanelli abi- 
ta presso umn'affittacamere di 
via Bligny 11; di professione è 
pulitore di pavimenti. Dopo lo. 
amesto, e la ricuperata libertà 

rovvi all'affittacamere a- 
Veva assicurato di non impicciar- 
sì più di politica: «Piuttosto 
mi cerchi una fidanzata: sono 
sicuro che mi darà meno noia». 
Sergio Audino abita con i ge 
nitori e un fratello, che era 
stato partigiano, in corso Gio- 
vanni Agnelli 138, E’ studente 
di ragioneria 

Oggi alla federazione dello 
MSÌ in via Garibaldi, presso 
cui sostano gruppi di agenti in 
divisa, per impedire eventuali 
reazioni, si sono riuniti tutti 
1 dirigenti locali. Il segretario 
Tuilio Abeli ha affermato che 
i responsabili del complotto, 
contro cui la polizia ha già 
raccolto prove, sono stati espul- 
si dal partito, P.A 


Roma, 16 

La Democrazia cristiana farà 
conoscere nel corso di questa 
settimana ai suoi elettori il pro- 
gramma amministrativo che 
intende attuare nei prossimi 
quattro anni, e, contempora- 
meamente, lancerà un appello 
al Paese. Così ha deciso oggi il 
consiglio nazionale democri- 
stiano riunitosi in piazza del 
Gesù, dopo aver ascoltato la re- 
lazione di Fanfani sui lavori 
dell'assemblea nazionale del 
partito e sulle sue conclusioni, 
e dopo un'ampia discussione 
della materia. Fanfani stesso — 
assistito dai consiglieri Piccio- 
ni, Macrì, Rampa, Salizzoni, 
Gotelli, Dicagno e Storti — re- 
digerà, il testo definitivo del 
programma e dell'appello che 
lo conterrà. 

Durante la riunione, impor 
tante è stato l'intervento del 
l'on. Pastore, il quale ha affer- 
mato che la battaglia per le 
‘amministrative resta essenzial 
mente politica, in quanto l'elet- 
torato prenderà in definitiva le 
sue decisioni sul piano delle 
scelte politiche. Ha raccoman- 
dato che non ci sì soffermi su- 
gli aspetti marginali della po- 
lemice anticomunista, ma che 
si affronti la. questione di fon- 
do. L'abbattimento dell'idolo 
staliniano — ha aggiunto — è 
la conferma chiara ed ineccepi- 
bil: che il mondo sovietico si 
regge sull'illegalità e sul terro- 
re e che i dirigenti hanno tra- 
dito le stupende possibilità che, 
dopo la caduta degli zar, era- 
no loro offerte per la costruzio- 
ne di un mondo che si sostitui- 
va ad un regime negatore di 
ogni fondamento morale e giu- 
ridico. 

Dopo aver dato atto a Fanfa 
ni della sua chiara e inequivo- 
cabile presa di posizione contro 
ogni possibile manovra che por- 
ti il partito a collusioni sia di 
sinistra che di destra, l'oratore 
ha affrontato il problema delle 
aperture. Per quanto riguarda 
l'atteggiamento del PSI, ha so- 
stenuto che si tratta di un at- 
teggiamento puramente tattico: 
se Nenni aveva infatti il desi. 
derio sincero di affermare la 
sua autonomia dal comunismo, 
non poteva desiderare un'occa- 
sione migliore di questa. E nep- 
pure vale, a spiegare l’atteggia- 
mento di Nenni, il ricorso alla 
sua fede nella necessaria’ unità 
operaia. Se ilcrollo di Stalin ha 
denunciato che il comunismo è 
cresciuto e si è sviluppato per 
20 anni mediante il terrore 
contro gli stessi rappresentanti 
del proletariato, non è più con- 
cepibile porre il comunismo tra 
le fondamenta dell'unità ope- 
raia. Pastore ha quindi osser- 
vato che i fermenti autonomi- 
sti di alcuni ambienti del PSI 
saranno incoraggiati assai più 
dalla intransigenza della D.C. 
che non dalla sua.debolezza. Ma 
se è rischioso per il partito ce- 
dere alle alleanze di estrema si. 
[nistra, non è meno rischioso 
dimenticare che la destra inten- 
de la battaglia per la libertà an- 
cora e sempre come puro espe- 
diente per tenere. bloccate le ri- 
forme sociali. 

Si tenga conto infine dei re 
centi successi sindacali: non si 
crei l'impressione che altro è 
l’organizzazione sindacale de- 
mocratica ed altro il fronte de- 
mocratico dei partiti di centro. 
Ogni atto che tenda ad allean- 
ze con uomini di destra potreb- 
be arrestare il processo di rina- 
scita democratica che si è ini 
ziato nel campo sindacale. 

Il Governo Segni — ha detto 
ancora l'on. Pastore — ha sen- 
tito la drammaticità del mo: 
‘mento ed ha dimostrato di vo- 


Peg ‘portare a compimento i pro- 
blemi da tempo aperti tenendo 
oltrettutto fede alla sua una- 
nimemente riconosciuta voca- 
zione sociale. L'oratore però ha 
apertamente manifestato l'im- 
pressione che nell'ambito del 
quadripartito l'on. Malagodi, se- 
gretario del PLI, tiri troppo la 
corda. Non gli si può consenti- 
te di presentarsi come freno al 
la D.C. o al PSDI. Gli esempi 
sono ormai numerosi: dopo i 
patti agrari è ora il problema 
IRI e quello della legge sull’ob- 
bligatorietà dei patti di lavoro. 
La D.C. deve respingere ad e- 
sempio le recenti dichiarazioni 
del segretario del PLI contro il 
sindaco La Pira. Siamo ad un 
punto limite, oltre il quale si 
snatura il volto stesso della D. 
€. Si ponga dunque l'on. Mala- 
godi di fronte alle sue precise 
responsabilità: se vuole la rot- 
tura, abbia il coraggio di di- 
chiararlo, In particolare, per il 
problema dell'IRI afferma che 
il partito non può venire meno 
all'impegno solennemente as- 
sunto con la mozione votata al- 
la Camera. 

In attesa di conoscere.il pro- 
gramma ufficiale della D.C., si 
può dar per certo che esso riaf- 
fermerà l'impegno per una & 
stensione delle autonomie loca. 
li e un riordinamento delle fi- 
nanze comunali e provinciali 
con la eliminazione di taluni 
oneri che ormai si riconosce 
debbano essere piuttosto attri- 
buiti ad altra competenza. M: 
soprattutto si può dedurre dal 
l'andamento e dalle conclusio- 
ni, sia. della assemblea naziona- 
le che del Consiglio odierno, 
che anche la D.C. intende met- 
tere le elezioni di maggio su un 
piano essenzialmente politico, 
che trova le sue basi nella chia- 
ra affermazione anticomunista 
e nel proposito d: non transi- 
gere verso alcuna apertura», 

Su questa impostazione cen- 
trista si è realizzata una indi- 
scussa unanimità di vedute in 
seno alla D.C., dove tutte le 
correnti si sono mostrate pie- 
mamente concordi nell'afferma- 
re che ormai il partito di mag- 
gioranza ha preso un impegno 
assai vasto di fronte alla pub- 
blica opinione, che dovrebbe 
valere a tracciare definitiva. 
mente una strada dalla quale 
— come affermava stasera l'on. 
Togni — «non si può e non si 
deve recedere o deviare mai 
più, pena gravi nubi all’oriz- 
zonte della democrazia italia 
na, per nessuna ragione al 
mondo, sia rappresentata que- 
sta dal'richiamo di colloqui im- 
possibili, o, peggio, da alterna 
tive chimeriche», 

Questo discorso le sinistre 
devono ‘averlo capito molto 
chiaramente, tanto che si ac- 
cingono a tornare all'attacco 
del Governo Segni dopo averlo 
blandito così a lungo. E così la 
campagna elettorale, con tutte 
le sue polemiche e le sue asprez- 
ze, si trasferirà da mercoledì a 
Montecitorio con la questione 
dell'istituzione del Dicastero 
delle partecipazioni statali, che 
richiama il delicato problema 
dell'IRI, 

Questa sera, la direzione cen- 
trale del PNM ha ascoltato una 
relazione del segretario on, Co- 
velli, che ha definito la posizio- 
me del partito per le prossime 
elezioni, indicando le linee cui 
si informerà la campagna mo- 
marchica, Nel corso della sua 
esposizione, l'on, Covelli ha an- 
che fatto riferimento al tenta- 
tivo del PLI di esercitare une 
suggestione su alcuni strati mo- 
marchici, sottolineando la _fun- 
zione insostituibile del PNM. 
La discussione continuerà do- 
mani, 
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yera critica, mossa in questi ul- 
timi giorni contro il culto del. 
la personalità impersonato da 
Cervenkov, ad opera del «Ple- 
num» del comitato centrale del 
partito comunista bulgaro. 

Il ruolo di Cervenkov nel 
l'caffare Kostov», come si fa 
presente a Belgrado, fu parti 
colarmente odioso, Prendendo 
tra l'altro a pretesto un prete- 
£0 complotto ordito in vista di 
creare una federazione balcani 
ca antisovietica, sotto la dire 
zione di Tito, Cervenkov volle 
in realtà eliminare un avver 
sario personale. Fu lui, infatti, 
4 organizzare e a ispirare il 
processo nel corso del quale, 
fra lo stupore di tutti, rivelò 
il preteso progetto balcanico di 
Kostov, mentre tutti sapevano 
che, al contrario, quest'ultimo 
mon condivideva affatto i pun- 
ti di vista del maresciallo Tito 
sulla questione balcanica. Per- 
tanto a Belgrado si era sempre 
Tibenuto che l'allontanamento 
di Cervenkov sarebbe stata una 
delle condizioni necessarie per 
normalizzare le relazioni tra 
la Bulgaria e la Jugoslavia. 

Secondo talune notizie que- 
sto problema sarebbe stato 
trattato anche in occasione del 
Viaggio di Bulganin e Kruscev 
a Belgrado, l’anno scorso, 

Le dimissioni di Cervenkov, si 
fa inoltre presente da alcuni 
osservatori di Belgrado, com- 
Fletano le misure prese sino ad 
oggi per dare soddisfazioni alla 
Jugoslavia. Tutto avviene co- 
me se le riabilitazioni e le con- 
danne, alle quali si assiste da 
qualche tempo, abbiano per o- 
biettivo essenziale, se non uni- 
co, quello di riparare i torti 
di cui Tito e la Jugoslavia sono 
stati vittime. Quanti vennero 
condannati per «titismo, sono 
stati riabilitati, mentre 
avversari sono stati cri 9 

Non è un caso che l'ordine 
del giorno dei lavori del Par 
lamento bulgaro, il quale pre- 


vedeva le dimissioni di Cerven- 
Nov, sia stato messo a punto 
alla presenza di una delegazio 
ne parlamentgre jugoslava, at- 
tuslmente a Sofia. Si fa infine 
notare che tra i colpevoli del 
culto della personalità e i re 
sponsabili delle ingiuste con 
danne, Cervenkov_ è la prima 
personalità. ancora vivente, 5 
aaa a n 
‘amane la delegazione 

lamentare jugoslava. attuainione 
te in visita in Bulgaria aveva 
assistito alla sedut. del Parla- 
mento bulgaro nel corso della 
quale è stata data notizia delle 
dimissioni di Vulko Cervenikov 
dalla carica di Presidente del 
Consiglio, Nel corso della sedu« 
ta, il capo della delegazione ju- 
goslava e presidente del Par 
lamento di Belgrado, Mosha Pi 
jade, aveva preso Ja parola di- 
chiarando fra l’altro edi essersi 
convinto, dunante la sua per 
manenza in Bulgaria, dei gran. 
di successi socialisti ottenuti 
da questo paese in questi uiti- 
mi anni», Nel sottolineare po 
«l'azione antiblocchista» della 
Jugoslavia e a favore della coe- 
sistenza attiva, azione che ha 
consentito al Governo di Bel- 
grado di ottenere buone relazio- 
Ni con tutti i paesi, compresi 
T'URSS, la Cina comunista ed 
i paesi a democrazia popolare», 
Fijade si è eugurato che una 
nuova politica sì instauri nej 
Balcani, dopo il riavvicinamen- 
to jugo-bulgaro. 

Dal canto suo, il Presidente 
del «Narodno Sobranje» (Par- 
lamento bulgaro) Ferdinando 
Kozovski, ha rilevate che, «gra- 
zie agli sforzi compiuti dai due 
Governi, si è giunti a rapporti 
completamente’ normalizzati fra 
Sofia e Belgrado», «Bisogna ora 
— ha soggiunto — che essi di 
vengano quelli che debbono esi- 
stere fra due paesi socialisti 6 
fratelli. La nostra sempre più 
stretta amicizia riveste un'im- 
portanza determinante per tut- 
ta la politica balcanica». 

Oggi il corrispondente ‘da So- 
fia del giornale jugoslavo «Po- 
litika» riferisce che, seconda 
«voci insistenti» diffusesi nella 
capitale bulgara, sarebbero sta- 
ti arresteti Ivan Rajkov, già 
Ministro per la Sicurezza dello 
Stato e segretario dell’organiz- 
zazione di Sofia del partito co- 

ta, e venti funzionari del- 
la polizia segreta bulgara. Essi 
sono accusati di «avere inflitto 
maltrattamenti a persone arre= 
state e di avere applicato l'in- 
terrogatorio di terzo grado ad 
innocenti». 

Il giornale dichiara che è 
stata costituita una speciale 
‘commissione. del comitato cen- 
trale del partito comunista bu 
garo, incaricata di «esaminare 
attentamente tutti i più im- 
portanti processi politici, allo 
scopo di riabilitare tutte le 
persone ingiustamente impri- 
gionate» 

«Politikas riferisce inoltre 
voci secondo le quali sarebbe 
stata scoperta una lista di di- 
verse centinaia di nomi, tra 
cui dirigenti del Governo e del 
partito comunista, destinati ad 
essere epurati. 


Olre duecento morti 
fra i ribelli In Aloeria 


Algeri, 16 

Le forze francesi in Algeria 
hanno distrutto nelle ultime 48 
ore tre forti gruppi di ribelli, 
che hanno perduto complessi= 
vamente 208 uomini. 

Le trippe francesi continua- 
no in tutto il territorio a dare 
la caccia ai ribelli, che — a 
quanto risulta al comando mi- 
litare francese — stanno ri- 
‘fornendo di uomini Je loro ban= 
de con una rapidità mai co- 


nosciuta prima d'ora. Nelle ul- 
time 24 ore si sono avuti com= 


|plessivamente ‘18 scontri armatt: 
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DOMANI L'ARRIVO DIBULGANIN E DI RIRUSCEV 


LE MISURE DI EMERGENZA 


Un incendio doloso nella sede 
Dipinto con vernice corrosiva 


dell’agenzia, sovietica aTassp 


un monumento 


a Carlo Marx 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
Londra, 16 

A Portsmouth, dove mercole 
dì arriveranno Bulganin e 
scev, hanno avuto luogo oggi le 
prove generali dell'arrivo. La 
cerimonia si è svolta come si 
svolgerà mercoledì. Diciannove 
colpì di cannone sono stati spa- 
tati mentre il ‘comandante L. 
Kackson, che .impersonava 
EKruscev, e il comandante T. J. 
©. Williams, che impersonava 
Eulganin, scendevano da un in- 
crociatore che si supponeva fos- 
se (il sovietico. «Ordjonikid- 
ze». I due comandanti erano 
circondati. da. altri ufficiali, 
ognuno dei quali rappresentava 
un ospite sovietico. La banda 
del «Naval Home Air Com 
and» ha suonato l'inno sovie- 
tico mentre il comandante Wi 
liams-Bulganin passava in ri 
vista il corpo d'onore. L'arrivo 
è durato esattamente 35 minuti, 
‘quanti ne sono previsti nel pro- 
gramma'ufficiale, 

Nello stesso tempo a Londra 
venivano prese le ultime misi- 
te di sicurezza, le più accurate 
che l'intera storia della Gran- 
bretagna ricordi. L'Albergo 
Claridge, nel quale Bulganin e 
Kruscev abiteranno con il se- 
guito nelle cinquanta. stanze 
del primo piano, è stato ispe- 
zionato da cima a fondo. Tutte 
le entrate saranno guardate, 
comprese quelle che danno sul 
tetto, e le scale antincendio so- 
no state coperte fino a una cer- 
ta altezza da tavole di legno. I 
corridoi avranno ‘ina guardia 
del corpo permanente e davan- 
ti alla camera da letto di ognù- 
no degli ospiti principali, nel- 
l'appartamento reale, vigilerà 
ogni notte un agente sovietico. 

Tutti gli edifici che citconda- 
no l'albergo ‘sono stati visitati 
minuziosamente. Le finestre 
del palazzo che guarda l'appar- 
tamento di Buiganin e di Kru- 
scev saranno custodite da uo- 
mini di Scotland Yard. Tutti 
gli appartamenti dei palazzi 
circonvicini sono stati visitati 
dalla polizia, Tutti gli abitanti 
sono stati schedati come mai 
era accaduto in Inghilterra, 1 
‘negozi hanno dovuto fornire i 
nomi degli inservienti e quelli 
dei clienti abituali, soprattutto 
se stranieri. (A poche decine di 
metri sorge, ad esempio, il pa- 
lazzo dell'Ambasciata italiana). 
Tutti hanno dovuto impegnar- 
si a collaborare in caso di ne- 


sospetti di essere comunisti at- 
tivi vengono sorvegliati. 
Cambiamenti sono avvenuti 
alla sommità dei corpi speciali 
di polizia segreti, quelli indica- 
ti con le sigle «MI 5» e «MI 6», 
i cui membri e capi, per dispo- 
sizione di Churchill, sono igno- 
ti I due capi di questi servizi, 
che si interessano del contro- 
spionaggio e che dirigono gli 
‘agenti britannici nei paesi este 
ti, hanno abbandonato le loro 
cariche e sono stati posti a di- 
sposizione del Foreign Office. 
Le precauzioni sembrano ne- 
cessarie, benchè non si temano 
attentati alla vita, perchè qual 
che atto violento è già avvenu- 
to. Le stazioni di polizia e le 
redazioni dei giornali sono sta- 
te avvertite da telefonate mi 
steriose che «la grande campa 
gna dell'odio è stata lanciata». 
În ventiquattro ore infatti si è 
avuto un incendio alla sede del 
la «Tass» e un danno alla sta- 
tua di Carlo Marx al cimitero 
di Highgate, Il monumento al 


teorico del marxismo è stato co 
perto'di una vernice bianca che 
è risultata corrosiva. Agli operai 


‘rg |che erano stati dedicati alla pu- 


lizia stamane, si sono bruciate 
le mani, ed hanno constatato 
che anche il bronzo è rimasto 
corroso. Nella sede dell'agenzia 
sovietica «Tass» qualcuno ha 
appiccicato dl fuoco cospargen- 
do di benzina dei trucioli di le 
gno. Poco dopo arriva una tele 
fonata alla polizia e ad alcuni 
giornali: «Andate a vedere la 
sede della «Tasss: e non è che 
il principio». 

Poichè l'agenzia è di Stato, 
e i suoi redattori godono di al- 
cuni dei privilegi diplomatici. 
oggi l'Ambasciatore Malik si 
recato da Lord Reading, Mint 
stro di Stato al Foreign Office. 
con il quale ha discusso, gli ul 
timi particolari del programma 
l'arrivo e si è lamentato del 
l'incendio. Lord Reading ha po- 
tuto solo rispondere che Sco- 
tland Yard si sta interessando 
del caso e crede di sapere che 
tre anticomunisti attivi ne sia- 
no i responsabili. 

Nonostante questi inizi, la 
atmosfera, è tranquilla, e tutti 
i giornali porgono in anticipo 
agli ospiti un benvenuto senza 
condizioni. 

I primi ospiti sovietici sono 
arrivati oggi in aereo: tra essi 
erano il Ministro sovietico. del- 
la Cultura Mikhailov, che è già 
stato a Londra, e il Ministro 
del Commercio estero, Rumy- 
kin. E' riapparso all'aeroporto 
anche il bellissimo nuovo aereo 
£ reazione sovietico «TU-104>. 
Questa volta a bordo non era 
il generale Serov, ma un cark 
co più prezioso e sul quale nes- 
suno vorrà polemizzare: vodka, 
caviale, champagne e altri pro- 
dotti prelibati della Russia so- 
vietica per i ricevimenti che sa- 
ranno dati a Londra, 

Il figlio di Mikoyan, che do- 
veva, pilotare: uno «degli aerei. 
da trasporto arrivati nelle ulti- 
me ventiquattro. ore, è invece 
Ttimasto a Mosca per ragioni di 


salute. 
‘Alfredo ‘Pieroni 


Ta difesa dell'Europa 
Wrisht' smentisce 
la strategia di Gruenther 


Bonn; 16 

All'indomani delle aimissio- 
ni di Gruenther “d&, Supremo 
comandante della NATO, è ar- 
rivato «@ Bonn, l'ammiraglio 
‘Wright, comandante “n° cai 
delle Forze navali del settore 
atlantico. Subito î giornalisti 
gli hanno chiesto cosa \pensas 
se dell'accaduto. L'ammiraglio 
ha risposto: «Perdiamo con iui 
un eccellente. amico», A. parte 
questa. dichiarazione  disinvol- 
ta, Wright, che aveva avuto in 
mattinata ‘lunghi colloqui: con 
i capi militari tedeschi Heu- 
singer, Speidel, Ruge e con il 
Ministro della’ Difesa Blank, 
ha dichiarato alla stampa, nei 
corso di una conferenza, che 
«La questione di una. scelta 
strategica tra una difesa e una 
Ticonquista dell'Europa nom 
Si pone affatto». 

Così, evidentemente; egli ha 
voltito ribattere proprio una di 
Versa dichiarazione di Gruen- 
ther poi in parte smentita, fat- 
ta ad un giornale tedesco due 
settimane fa. 

Occupandosi della nuova 
flotta tedesca, che sarà compo- 
sta quasi tutta da piccole uni- 
tà adatte alla guerra da costa 


— 


del Mare del Nord, Wright. ha 
parlato del pericolo potenziale) 
costituito dai sommergibili so-. 
vietici. Per quanto se ne sa, la, 
flotta subacquea russa Sarebbe 
composta ta 400 sommergibili 
di grande navigazione. Altri 
85- sarebbero in. allestimento. 


Nuove versioni 


sugli incidenti di Tiflis 
Londra, 16 
Una fonte diplomatica occi- 
dentale ha reso noto stasera 
che nel corso delle dimostra- 
zioni a favore di Stalin, veri- 
ficatesi il mese scorso a Tiflis. 
capitale della repubblica sovie- 
tica della Georgia, trecento 
persone furono ferite. 
Secondo la. stessa. fonte, i 
disordini. cominciarono dopo 
che un gruppo di studenti 
georgiani tentò di inviare un 
telegramma alle Nazioni Uni- 


te, Per cinque giorni (gli stu- 
denti furonò pratitamente i 
»Adroni della città. A detta 
della stessa fonte, l'ordine fu 
ristabilito @Tiflis soltanto do- 


pò l'intervento di carri armati 


el di aufoblinde, 

Da parte sovietica, come è 
noto, -si--èripetutamente- ten- 
tato. in questi ultimi tempi, di 
smentire o comunque.di mini- 
mizzare la notizia di disordini 
a Tiflis. 

$1 corrispondente ‘dell'eAsso” 
ciated Press, Roy Essoyan, 
che si trova in questi giorni 
nella. capitale. georgiana, ha 
telegrafato ieri sera da Tiflis 
dicendo che la città è calma 
e tranquilla. Egli ha parlato 
con vari cittadini di Tiflis, i 
quali sono stati cauti nei loro 
commenti, ma non hanno la- 
sciato dubbi di sorta sul fatto 
che realmente le dimostrazio- 
ni in questione sì sono verifi- 


cate, 


IL PICCOLO 


RAFFORZATE. A'CONDRA [BC 


n’ 


== 


ULTIMI TOCCHI ALLA MESSINSCENA NELLA CAPITALE DELLA 


«ROULETTE» 


Anche Faruk a Montecarlo 
mentre Ranieri «prova» le nozze 


L’Ambasciatore d’Egitto provoca quasi un incidente diplomatico 


Montecarlo, 16 

Una «prova generale» della 
cerimonia delle nozze di Ra- 
ieri III e-Grace Kellyha avun 
to luogo questa mattina nella 
cattedrale di Monaco. Erano 
presenti i due fidanzati, la 


.|Principessa Antoinette, i, geni- 
tori'di Miss Kelly, sia Fr uk 


Durante la Drovamentre la 
attrice Si stava, dirigendo ‘ul- 
l'altare, la madre si è sortita 
@ lei, dicendo che secondo Papi 
portava disgrazia alla sposa 
provare la scena dell'altare. 

Sua Altezza Serenissima era 
meno ‘ser le. solitò ‘e dava’ 
segni, _ visil d’impazienza. 
Erano presenti molte altre per= 


DO sone che hanno provato per 


benino le loro parti, in modo 
che nulla riesca male nel gran 
giorno. Una folla di turisti, 
monegaschi e giornalisti ha ap- 
plaudito la ‘coppia al termine 
della prova. 

Grace, che portava cappelli- 
‘no e guanti bianchi, abito beige 
e occhialoni neri, è salita poi 
in macchina con il Principe, 
sotto la pioggia. La quale piog- 
gia vien giù a torrenti, indif- 
ferente all'importanza della fa- 
Hidica settimana che attraversa 
questo «principato tascabile». 

E' ‘intanto ‘giunto a Monte- 
carlo, proveniente da Roma, per 
assistere al matrimonio di Gra- 
ce Kelly, lex re Faruk d'Egitto, 
che è uno degli osbiti persona- 
li del Principe Ranieri, 

Poichè l’ex sovrano si è por- 
tato dietro un grande seguito, 
gli è stata riservata una, villa 
che fa parte del complesso al- 
bergitiero dell'Hotel Metropole, 


uno, dei più lussuosi alberghi 


- 


= 


= 


=_= 


UNA VISITA-SORPRESA NELLA CAPITALE RUSSA 


Mikoyan e Molotov 
all’Ambasciata d’Israele 


Hanno partecipato, coniro ogni aspettaliva, a un ricevimento 


Mosca, 16 

Il Ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov e il vice Primo 
Ministro Mikoyan hanno par- 
fecipato stasera ad un ricevi- 
mento, che l'Ambasciata israe- 
liana a Mosca ha offerto in oc- 
casione dell’anniversario della 
indipendenza di Israele. 

La presenza di Molotov e 
Mikoyan ha colto di sorpresa 
giì simpienti diplomatici poichè 
stasera è stata la prima volta 
che personalità sovietiche di 
primo piano si siano recate ab 
l'Ambasciata stessa, 

Molotoy e Mikoyan, giunti 
un quarto d'ora dopo l'inizio 
della celebrazione dell’anniver- 
sario, si sono trattenuti soltan- 
to mezzora, ma si è trattato 
indubbiamente dei trenta mi- 
uti che più hanno dato moti- 
vo ad illazioni nella storia dei 
ricevimenti diplomatici mosco- 


viti 

L'Ambasciatore israeliano Jo- 
sef Avadar ha detto di non 
attribuire alcun significato spe- 
ciale alla visita, ma è stato il 
solo a pensaria in tal modo 
Le spiegazione da lui data è 
troppo semplice; «Dai momen- 
to che in questi ultimi tempi 
a tutti i ricevimenti diploma: 
tici hanno partecipato membri 
del Praesidium sovietico, per. 
chè il. Cremlino avrebbe dovuto 
fare eccezione soltanto . per 
Israele?». 

E’ un fatto che l'Unione So- 
vietica ha preso apertamente 
posizione per gli arabi nella 
questione del Medio Oriente e 
che la stampa sovietica è pie- 
na di rampogne contro l'atteg- 
giamento, israeliano; Israele 
Viene correntemente definito 
dai giornali sovietici un «satel. 
lite degli Stati Unitb. 

Tn presenza di ciò. i circoli 
diplomatici di Mosca erano 
pronti a giurare che i sovietici 
avrebbero ancor più marcato la 
loro scelta evitando di farsì 
vedere stasera al ricevimento 


cevimento che sarà offerto do- 
trani dall'Ambasciata siriana. 
Nei circoli stessi si parlava, ad: 
dirittura, a proposito della bre- 
vissima distanza di tempo fra 
4 due ricevimenti e delle occa- 
sioni di differenziazione politi- 
cava cui essi avrebbero dato 
luogo, di «duello di cocktail». 

Nè Mikoyan nè Molotov, co- 
munque, pur brindando ‘alla 
prosperità di Israele, hanno 
‘formulato accenni politici, a 
meno che un breve riferimento 
di Mikoyan al piacere che egli 
avrebbe provato nell'acquistare 
arance israeliane non autorizzi 
& qualche tortuoso, significato 
politico, 

Intanto, nella ridda di illa- 
zioni, alcune più solide consi- 
derazioni non hanno tardato a 
farsi strada. E' stato osservato, 
anzitutto, che l'inusitata appa- 
rizione sovietica ad un ricevi- 
mento israeliano coincide con 
gli sviluppi politici forse più in- 
teressanti della crisi del Medio 
Griente e con l'imminenza del- 
la visita di Bulganin e Kru- 
scev a Londra, visita dedicata, 
fra l'altro. anche ad un esame 
anglo-soyietico della. situazione 
det Medio Oriente. 

Coincide anche con la missio- 
ne del Segretario, generale del 
l'ONU Hammarskjoeld in Pale 
‘tina, cioè con un avvenimen: 
to al quale il Cremlino non si 
è opposto durante le. discus 
sioni in seno al Consiglio di 
Sicurezza che l'hanno! prece 
duto. 

Nè è da escludersi — osser 
vano alcuni diplomatici — che 
un ‘gesto come quello di. stase- 
Ta possa essere stato calcolato 
dai sovietici col fine di tenere 
in linea gli Stati arabi, alconi 
dei quali presumibilmente pesa- 
no un po' troppo sul Cremlino. 

Infine — ed anche questa 
non sembra una supposizione 
del tutto gratuita. — nessuno 
può escludere che Molotov. e 
Mikoyan, ben sapendo che la 


jpiare una piccola bomba  diplo- 
‘matica, abbiano puramente e 
‘semplicemente mirato a creare 
soltanto la sorpresa e, in un 
certo senso, l'imbarazzo degli 
‘ambienti. diplomatici. 

A Teheran è stato annuncia- 
to oggi ufficialmente che 10 
Scià di Persia partirà per la 
progettata visita’ nell'Unione 
Sovietica non già ìl primo git- 
gno come era stato precedente- 
mente comunicato ma il 25 del 
lo stesso mese. 

Stamane si è aperta a Tehe- 
ran, sotto la presidenza, del Pri- 
mo Ministro iraniano Hussein 
Ala, la seconda sessione del 
Consiglio dei Ministri del Pat- 
to di Bagdad. Nei suo discorso 
inaugurale, Hussein (Ala ha & 
spresso la speranza che gli Sta- 
ti del Medio Oriente sinora 0- 
stili al Patto, mutino atteggia- 
mento, ha sottolineato il ca- 
ratteré difensivo del trattato», 
‘Si è dichiarato convinto che 
«gli Stati ‘Uniti aderiranmo ben 
presto ad esso contribuendo in 
tal modo a ristabilire’ l'ordine 
nel Medio Oriente» ed ha riaf- 
fermato la decisione dell'Iran 
a compiere tutti gli sforzi ei 
sacrifici necessari per la comu- 
ne politica di difesa, facendo 
però presente che le spese re 
lative superano. di ‘gran lunga 
le possibilità finanziarie» ‘del 
‘paese. 

dini iel pegno ar tot 


Entro il 5 maggio: le domande 
ner: gli esami di maturità 


Roma, 16 

Con sua ‘ordinanza, il ‘Mint 
stro della P. I ha disposto che 
le domande per ‘la. partecipa 
zione agli esami. di' abilitazio- 
ne e di maturità debbono essere 
presentate entro il (5 maggio; 
Per gli esami di idoneità e di 
licenza, e di’ ammissione alla 
scuola ‘media, le domande. do- 


€, per converso, recandosi o- 
stentamente ad un analogo I 


loro presenza all’Ambasciata 
israeliana avrebbe fatto scop- 


yranno essere presentate ‘en 
tro il 22 maggio. 


di Montecarlo. Faruk non ha 
fatto dichiarazioni. 

Un altro ex sovrano, l'ex im- 
peratore Bao Dai del.Vietnam,, 
‘che era.stato invitato dal Prin: 
cipe, alcuni giorni fa aveva fat- 
to, sapere che non verrà, 
Subito dopo il.suo arrivo Fa- 


a 3 recava pus ia 
Peggy| Davis, (e il Vescovo. incipe per are il libro 
Monaco, Monsignor Gilles | dei visitatori. EgU infatti appo- 
Barthe. neva la sua firma, «Faruk» se- 


guita da una «R», significando 
questa, «Ret», cioè e Subito 
dopo arrivava anche il rappre- 
sentante ufficiale della Repub- 
blica egiziana, l’Ambasciatore 
@& Parigi Kemal Abdel Nabi, il 
quale, vista la firma dell’ex so- 
horano; «seguita da Quella. «R», 
‘protestava vibratamente con il 
valletto addetto al libro di ran- 
‘presentanzi, 

IL maltempo non ha impedito 
l'afjollamento dei turisti che si 
sono» riversati. nel. Principato 
dalle vicine località della Co- 
sta Azzurra, ma esaspera i fo- 
tografi già irritati perchè osta- 
colati nel loro lavoro dalle di- 
sposizioni date dalle autorità 
nei loro confronti, 

Di questa irritazione si è 
avuta una prova ieri sera negli 
incidenti verificatisi al momen= 
to dell'ingresso dei fidanzati al» 
lo Sporting Club e ripetutisi gl= 
la loro uscita. Un fotografo a- 
mericano, dirigendosi diretta- 
mente a Miss Kelly ha gridato: 
«Ritiene giusta la situazione in 
cui ci pongono qui?», A tale gri- 
do hanno fatto eco le proteste 
di tutti gli altri giornalisti; e 
sembra che questa esplosione 
di malcontento abbia impres- 
Sionato la sposa. 

La serata di ieri allo Sporting 
Club è stata fastosa — violini» 
sti in costume, servitori in li- 
vrea scarlatta recanti candela- 
bri — e quando, per un guasto 
improvviso, la luce elettrica è 
venuta a mancare e sono state 
accese le candele, taluni hanno 
creduto che ciò fosse in pro- 
gramma, tanto bella appariva 
la sala in quel momento. Il 
culmine della serata è stato 
costituito dal messaggio augu- 
rale scritto da Cocteau e detto 
da Jacqueline Chambord la 
de è noto, simboleggiava il 

‘editerraneo e come tale in- 
dossava ‘un costume di velluto 
blu. Ammiratissimo anche il 
balletto «Fanfara». 

La festa è terminata.con i 
fuochi d'artificio. mentre sulla 
scena dello Sporting Club scin- 
tillavano le iniziali «R, Ga. 
All'und* e. mezzodopo mezza- 
notte i Ndanzati hanno lascia- 
to la sala.insieme con gli in- 
vitati che sedevano alla-loro 
tavola, salutati dagli applausi 
di tutticà presehti.g 

Si è ‘intanto saputo \che la 
coppia, durante il viaggio di 
nozze, sosterà a Palma de-Ma- 
dorca. La direzione di uno dei 
più lussuosi alberghi. della, fav 
‘mosa stazione climatica ha an- 
nunciato oggi che il Principe 
Ranieri III e l'attrice Grace 
Kelly .si recheranno nell'isola 
mediterranea a trascorrere par- 
te della loro luna di miele, La 
direzione dell'albergo ha an- 
munciato che da parte della 
coppia regale sono. state nre< 
notate alcune stanze. Non 
stata annunciata però la, data 
in cui il Principe e la sua sposa 
punoeranno, a Palma de Ma- 
forca, 


Non manca per i giornalisti 
presenti a Montecarlo la nota 
di «cronaca nera». Il piccolo 
Principato sembra essere di- 
ventato lu mecca per i ladri 
internazionali. Oggi ignoti mal- 
viventi hanno preso di mira 


NAVI IN PORT 


il giorno 16 aprile 1956 

B. 5 «Hercules» (it.); B. 8 «An- 
Dpamina» (gr.); B. 9 «Ohristina» 
(gr.); B. 14 «Stromboli» (it.); B. 
15 «Otranto» (it.); B. 16 «Adara» 
(it.); B. 22 «Vipava» (Jug.); B. 92 
aNella»! (pa.); Bs 43 «Sabac» (jug.); 
B, 95 «Aquila» (it.); B. 37 «Leh- 
neck» (ge); B. 59 «Humanitas» 
(it.); B. 40 «A. Tarabocehia» (it.); 
B. 41 «P. Toscanelli» (it.); B. 
#Spumas (it.); Bi43 «Zancle» (it.); 
B. dé 85 


B 


«Transarctic» (bond, 
stor» (pa.). Ars. Lloyd: 
(it.), «O. Battisti» (it,); <A. 
20» (it.): Ars. Dotk: «G. Mazzini» 
(ft.), Iris» (it.), «Valmarina» (it.), 


aVestanvik» (5y.). Iva :Nuova; «El- 
ba» (It.). S. Sabba: «Brigitte» (pa.). 
Aquila: «Kuwalt» (li.). Rada est.: 


«Orizia» (it.), «Laura Lauro» (it:), 
«Lagos Erie» (pa.). 


una damigella d'onore della 
futura Principessa di Monaco, 
appropriandosi di gioielli del 
valore di 10 mila dollari (6 mi- 
‘milioni 250 mila lire). Sistratta 
della signora Moree Pamp, di 
Filadelfia, la quale ha denun- 
ciato questa, sera il furto alla 
polizia di Monaco, 

I poliziotti del Principato, 
stanno ancora cercando di sro- 
tolare la matassa del furto su- 
bito dal milionario americano 
\Matthey Mc Closkey. Anche in 
quella occasione — il jurto è 
avvenuto nella notte tra ve- 
nerdì e sabato scorso — i la- 
dri si erano appropriati di Gio- 
ielli per un valore di 45 mila 
dollari (olire 28 milioni di lire, 

Oggì sono giunte nel Princi= 
pato le delegazioni che rappre 
senteranno alle nozze la Gram- 
bretagna, l'Italia, il Belgio, T'E- 
gitto, l'Irak, il Libano e la Re- 
‘pubblica. di San Marino. Sono 
attesi per questa sera Conrad 
-Hilton, rappresentante. speciale 
del Presidente Eisenhower, e le 
delegazioni della Germania, di 
Cuba, del Messico e della Svi> 
‘zera, mentre per domani è pre- 
visto l'arrivo del capo della de- 
legazione francese, Francois 
Mitterrand, Ministro di Stato, 
Guardasigilli. 


La riforma fondiaria 


Oltre. centomila famiglie 
«Sui terreni espropriati 


Roma, 16 
Le famiglie contadine che 
hanno ottenuto la terra in vir 
tù dell'applicazione delle leggi 
di diforma fondiaria, superano 
orragi il numero di centomila. 


per una sigla dell’ex sovrano apposta sull’album dei visitatori 


Le più recenti statistiche fanno 
ascendere infatti a 101.059 i nu 


trata in vigore delle leggi rifor- 
matrici «Sila» e «Stralcio», so: 
no. stati immessi nel possesso 
di un podere o di una quota, sui 
530/250 ettari, assegnati a tut. 
t'oggi dagli enti di riforma. 

Ma — ancora più della sem 
plice statistica delle terre distri. 
buite — è importante rilevare 
l'ingente complesso di opere di 
pubblica utilità e di migliora. 
mento realizzate dagli enti sui 
vasti territori espropriati. Fi- 
nora risultano costruiti 0 in 
corso di costruzione 264 villag 
gi e centri rurali; 22.472 case (di 
cui 12.746 gia assegnate e 9726 
in corso di ultimazione); 202 
opere sociali (scuole, asili, cen- 
tri ricreativi, chiese, eccetera) 
destinate alle popolazioni lon- 
tane dai borghi; 5239 chilometri 
di strade, A queste pere deb- 
bono aggiungersi altre di. enti. 
tà minore a completamento dei 
vari piani nelle singole regioni. 

Per assicurare una moderna 
e razionale attrezzatura, e quin: 
di la vitalità e l'efficienza delle 
muove aziende contadine, esse 
sono state dotate a tut’oggi di 
4238 trattori, di 9500 aratri, di 
10.250 mezzi di trasporto ‘per 
campagna, nonchè di altre 
41.664 macchine di uso agricolo. 

Quanto alle scorte di eserci- 
zio, le aziende di riforma han- 
no beneficiato finora della con- 
cessione di 3 milioni e mezzo di 
quintali di concimi e di 838 mila 
quintali di sementi, mentre 
103.652 capi di bestiame (bovini, 
suini eccetera) risultano già in 
trodotti nei poderi di nuova co. 
‘stituzione, 


T—— 


LA SCIENZA DI FRONTE A U 


N MISTERIOSO FENOMENO 


clei familiari, i quali, con l’en-|; 


A Martedì, 17 aprile 1956 


FUSIONE CON I SERVIZI POSTALI E TELEGRAFICI ? 


Un discutibile progetto 
per l’Azienda dei telefoni 


L’Ente'‘statale‘è attivo esin fase’ di pieno potenziamento 
Anche numerosi parlamentari contrari alla sua soppressione 


Rama, 16 

L'Ufficio legislativo delMini- 
stero delle Poste e Telecomu- 
[nicazioni ha‘ di #ecente proce- 
|\duto alla redazione di un pro- 
Igetto! di riforma che prevede, 
tra l’altro, la soppressione del- 
l'Azienda -di-Stato-servizi-tele- 
fonici, autonoma dal 14 giugno 
1925 con RD.L. n.,884,1e la fu- 

ne della stessa Cor le Poste 
5 il Telegrafo. Testualmente 
l'art, 65 del predetto progetto 
di riforma decreta: «L'Azienda 
di Stato per i servizi telefoni. 
ci è soppressa; le sue attribu- 
zioni e il suo patrimonio, non- 
chè i proventi di qualsiasi na- 
tura ed ogni altra somma a 
qualsiasi titolo ad essa’ dovu- 
ti, passano integralmente. alla 
Azienda, autonoma. delle. Poste 
‘è Telecomunicazioni». 

Per tale fatto i telefonici 
di Stato, la cui Azienda gesti- 
sce' il servizio delle comunica- 
zioni telefoniche nazionali a 
‘grande distanza e internaziona- 
li, sono scesi in ‘agitazione, 
preoccupati per la loro sorte € 
‘per quella dell'Azienda stessa. 
Le ragioni per le quali i «te- 
lefonici» di Stato si oppongono 
‘alla soppressione della loro A- 
zienda e l'inserimento della 
‘stessa in un unico, colossale, 
‘burocratico organismo quale 
verrebbe ad essere Poste, Tele- 
grafo ‘e Telefoni fusi insieme, 
sono di natura sostanzialmente 
tecnica ed economica, Infatti, 
l’Azienda dei telefoni, che per 
vastità di impianti ha impe- 
gnati enormi capitali e altret- 
tanti ne sta impegnando per 
il suo potenziamento allo sco- 
po di far fronte alle urgenti 
e crescenti necessità del servi- 
zio, richiede una direzione di 
tecnici esperti del servizio stes- 
so e, comunque, svincolati dal 
la burocrazia di altri enti che 
‘nulla hanno a che vedere con 


.T, è una 
‘azienda a' carattere industria- 
le, sana, attiva, in continuo 
sviluppo tecnico ed economico 
‘e fia prossima. l'immissionerin 
Tefe di un enorme numero di 
linee a lunga distanza. su cavo 
coassiale, che decuplicheranno 
il servizio telefonico nazionale 
e Io porteranno vai posti di a- 
\vanguardia sulla scala dei valo- 
[ri ‘telefonici. europei, 

Ora, tale potenziamento in- 


dell'Azienda, ma soprattutto 
centinaia, di migliaia ‘di ‘abbo: 
mati che fanno del telefono il 
‘mezzo più comune, più pratico 
e più economico per la trasmis- 


eugonto carmi) 


Non sente il dolore 
la piccola Maria Cristina 


A quindici ‘mesi non ha ‘ancora versato una lacrima 


Parigi, 16 

Una parigina di quindici me- 
si Maria Cristina Camus, iè in- 
Sensibile al dolore, Alle puntu- 
Te; ai pizzicotti, la piccina rea- 
gisce invariabilmente col sor- 
riso, È 

La bimba, bella, bionda, da- 
Eli' occhi neri ‘vivaci, robusta 
di costituzione, cominciò, a stu- 
pire i suoi genitori sin dai pri- 
mi giorni della, sua vita: mai 
un pianto, mai segni di soffe- 
renza. Di più; contrariamente 
alla massima parte dei-neonati; 
Maria Cristina non era mai 
‘ammalata. Ser cadendo! sì pro- 
duceva ‘una piccola contusione, 
mai una lacrima sgorgava dai 
suoi: occhi; è la mamma, che si 
precipitava per rialzarla, inva- 
Tiabilmente la. trovava . sorri- 
dente, come se nulla fosse ac 
caduto. Il padre, un: bravo ma- 
novale, andava orgoglioso della 
sua piccola: «E' una bimba for- 
te, non piange mai» diceva agli 
amici. 


Ma da una quindicina di gior- 
ni i genitori di Maria Cristina 
sono; i preda all'angoscia: og- 

essi sanno che la loro figlio- 
letta non potrà mai manifesta- 
re i sintomi naturali del dolore 
e che nessuna malattia, nessu- 
na sofferenza verrà denunciata 
dalla bimba sorridente. 

Fu allo spuntare dei primi 
dentini che l’insolito comporta- 
mento di Maria Cristina all: 
mò i genitori. Un'infezione, il 
fatti, si era sviluppata nelle sue 
gengive, appariva evidente che 
Ia piccola non percepiva il mi- 
nimo disturbo, Anzi, come. se il 
dolore fosse insufficiente, essa 
prese, a mordersi la lingua fino 
al punto che con i dentini se ne 
strappava dei lembi. Portata al 
lor. per la prima volta da un 
‘medico, questi non potè che 
constatare l'incredibile fenome- 
no e farla ricoverare in un 


ospedale pediatrico, ma i mi- 
gliori specialisti si sono dichia- 
rati impotenti a spiegare l'ori- 
gine dell'anomalia. 

La piccola è ora guarita, per 
il momento, e verrà riconsegna- 
ta ai genitori. Ma da oggi essi 


vivranno. nell’angoscia: come 
accorgersi se Maria Cristina ca- 
dirà malata, dato che non m& 
nifesterà mai nessum segno di 
sofferenza? La. piccola vpotreb- 
be anche soccombere al male, 
Senza quasi che'nessuno se ne 
‘accorgesse col suo/sotriso inno 
‘cente sulle labbra. 

Gli specialisti di malattie dei 
bambini hanno dichiarato che 
il ‘enomeno, rarissimo, non had 
alcuma:spiégazione perla stien- 
za. Negli annali della medicina 
si sarebbero. riscontrati finora 
cinque o sei casì simili, in tutto 
il mondo. ‘L'ultimo! venne se- 
gnalato ‘tre anni fa in Inghil- 
terra: uniragazzo:sifratturò le 
braccia ‘e. le gambe,» «sorti: 
dendo». 


Durante un festival 


26 morti a Banohok 
Der una bomba d'aereo 


Bangkok 16 
Venitisei persone sorio, rima- 
ste jeri uccisé e 32 ferite du- 
rante un festival, per lo sco) 
gio di una bomba caduta da 
tin aereo dell'Aeronautica tai- 
landese sul Circolo’ ufficiali di 
Prachauab Kirikhand, a 300 
chilometri da Bangkok. 

Ufficiali e funzionari di Go- 
verno con le loro famiglie sta- 
vano festeggiando il Songkran 
(festival dell’acqua) quando. è 
caduta Ja bomba, 

Il Primo Ministro tailandese 
Pibul Songgram, è partito con 
in treno speciale (a capo di 
Una commissione, d'inchiesa. 
Anche. l'Aeronautica. tailande-| 
se ha aperto un'inchiesta, 

Il caccia che. era pilotato da 
un sergente. pilota ‘stava ef- 
fettuando una esercitazione di 
tiro suidi un poligono sittiato| 
® diversi chilometri a sud del 
Circolo ufficiali, il quale sorge 
fra il ‘villaggio costiero’ di 
Prachuab e la vicina base del 


Binaca F. 
— dentifrici 


teressa sì 1 dipendenti” stessi. 


sione del pensiero a distanza. 
E”, anzi, tale immensa schiera 
di'abbofati che dè impulso alla 
vita dell'Azienda la quale, per 
la sua importan?a vitale, ‘inte 
ressa tutte. le branche. di pro- 
duftività, nazionale agli effetti 
dell'economia del paese, Una 
fusione dell’A,S:S.T. con le Po- 
ste eil Telegrafo per 1a forma- 
zione di un'unica azienda, por- 
terebbe alla dispersione dell’at- 
itiva, economia del telefono, 
attualmente volta a migliorie e 
innovazioni di impianti, a fa- 
Vore degli altri due enti, i qua: 
li hanno uno scarso, se non un 
deficitario bilancio, 

D'altronde mon si vede quale 
connessione possa avere il ser- 
vizio postale con quello telefo- 
nico. Il tecnicismo di quest'ut- 
timo ba assunto, ormai, una 
estensione ed uno sviluppo ta- 
li che occorre tin personale al- 
tamente specializzato per ‘se 
guire ‘costantemente ai sempre 
più moderni e sconyolgenti ri- 
trovati della tecnica, Nè si può 
concepire il passaggio del per- 
sonale dall'uno all’altro servi. 
zio ove si consideri che per la 
formazione deli personale spe- 
cializzato e di quello di commu- 
tazione occorrono anni di tiro- 
cinio. 

Il fatto, poi, che tanto/i ser- 
vizi postali che quelli del te- 
lefono sono destinati al tra- 
sporto di notizie ha un valore 
scarsamente polemico. Si po- 
trebbe, anzi, aggiungere: per in- 
ciso, che, mentre il telefono reg- 
ge ‘unicamente sulle proprie 
strutture tecniche, le Poste, per 
il servizio di comunicazione a 
trasporto vero e proprio, han- 
no più diretti rapporti con le 
Ferrovie dello Stato re: private, 
le quali, appunto collaborano 
col servizio postale. 

Per contro, la A.S.S.T. ha di- 
retti e inscindibili rapporti con 
le società concessionarie che ge- 
stiscono! il servizio ‘teleforiico 
regionale le sono | interessate 
giuridicamente ed economica 
‘mente con la sana funzionalità 
dell'azienda; | Infatti, » compito. 
dell'Azienda mon è soltanto 
quello. di ‘gestite Ja rete telefo- 
nita a grande distanza, majen- 
che quello, non meno impor- 
tante e forse: più; delicato, di 
esetcitare il controllo tecnico 
ed/ amministrativo | sui Servizi 
sia ad uso pubblico che privato. 
Ed- è ancora compito: dell’A- 
zienda, di proporre e disporre, 
d'accotdo col; Ministero e icon. 
le società concessionarie, delle 
norme tariffarie per le comuni- 
cazioni con ‘qualsivoglia Iocali- 


tà; norme che fanno ormai 
parte integrante del. bilancio 
economico del paese e tanto più 
sono equilibrate quanto più l’A- 
zienda che le dispone è sana e 
attiva. Ora, mentre si fa più 
viva l'esigenza di poter dispor- 
te di organismi agili, efficienti, 
funzionali, il voler creare degli 
organismi’ mastodontici, colos- 
sali, con elementi, per giunta, 
eterogenei e dissimili, rappre 
‘senta una involuzione danno- 
sa oltre che anacronistica, 

Per tale ragione un numero- 
so gruppo di parlamentari del 
centro democratico, con una 
‘mozione presentata recentemen- 
te ‘alla Camera e che è in evi- 
dente contrasto col progetto di 
riforma redatto, dall'Ufficio le- 
gislativo del Ministero delle Po- 
Ste e ‘Telecomunicazioni, ha 
chiesto al Governo di potenzia 
re l'Azienda statale dei telefo- 
ni nei suoi servizi e nei suoi 
organici, 


I candidati di giovedì 
a «lascia o raddoppia» 


Milano, 16 

‘Alla trasmissione di «Lascia 
©: raddoppia» di giovedì pros- 
simo .si presenteranno per 1a 
Prima volta l'impiegato Seba 
Stiano Rossi, gi 39 anni, resi: 
dente a Roma, l'insegnante e- 
lementare | Luigi Scannagatta, 
di 40, residente a Varenna (Co- 
mo), ‘il commesso Gianfranco 
Farina, di 28, residente a Mi. 
lano, I tre risponderanno ri- 
spettivamente a Tomande su 
storia d'Italia, scienze fisiche 
e naturali, musica lirica. 

Mentre nessun concorrente 
‘sarà in’lizza per le domande 
da 5 milioni e 120 mila lire, e 
per quella da 2 milioni e 980 
mila, tre saranno quelli chia- 
mati per la domanda da 1 mi- 
lione e 280 mila lire: il gio- 
vane Felice Scipioni, di Valen- 
tano; (letteratura italiana); 
l’impiegata fiorentina Gabriel- 
la. Airaldi (musica leggera) e 
l'interprete Roberto Bosi, di 
Faenza (etnologia). 

Completeranno la schiera dei 
candidati presenti alla prossi. 
ma trasmissione i tre concor- 
renti alla domanda da 640 mi- 
la lire: l'insegnante elementa- 
re Damaso Malagodi, di Torre 
Maina (arti figurative); il'tap- 
pezziere in mobili Mario De 
Maria, di Caluso (ciclismo) ed 
il medico condotto Marco Mar- 
zollo, ‘di Gavardo (musica sin- 
fonica). 


| 
un bel sorriso 


dà la misura del vostro fascino 


jo moderno. 


di antica esperienza — 
rende i lenti bianchi e brillanti, 


rinfresca l'alito. 


‘Mod. 0319 con comando elet: 
trico incorporato € scarico 
automatico dell'acqua. 


IL 92.000 
Moa. 0321 con scarico auro- 
‘matito e riscaldamento!ré- 
golabile. 4 


IL. 99.500 


per vostri capelli usate con fiducia 
BINACRIN shampoo neutro con Lucefix 


‘M00.0343 con comando elet- 
trico incorporato, scarico e 
strizzatore automatico. 


‘Mod. 0354 con comando elet: 
trico incorporato, scariéo e 
strizzatore automatico, rl 
scaldamento regolabile. 


Binaca aumenta il fascino del sorriso. 
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CIBA INDUSTRIA CHIMICA MILANO 


I. 125.000 


IL. 134.500 


ancora più perfette 


sce HO)(QNE 


E sempre più facile fare il bucato con la Hoover! 
Ed oltre a questi nuovi vantaggi tutie 
le lavatrici elettriche Hoover hanno il famoso 
pulsatore laterale, il meccanismo brevettato 
che agita l'acqua senza toccare la biancheria 
Con la Hoover si lavano perfettamente 
3 kg. di panni în solo 4 minuti. 


Scegliete fra i 4 modelli Hoover 


nuovo 
atrizzatore 
automatico 


nuovo 
comando 
elettrico 
incorporate 


riscaldamento. 
regolabile 


anche.d rate. 
in 6 0 42 mesi 


Chiedete una dimostrazione at più vicino negozio di elettrodomestici 0 direttamente 
ulla HOOVER ITALIANA + Milano, Piazzetta Giordano 2, tel 709-245 


l'aviazione, 
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Capireillalino 


BASTA seguiro na po! da vi 
cino avvenimenti e fatti che 
trovano il loro posto nella pagi- 
ma riservata alla cronaca citta- 
dina, per accorgerei che molti 
dei problemi importanti che. as- 
sillano Trieste, siano economiei 
che spirituali e politici, hanno 


IL PICCOLO 


ESPRESSIONE DI UN’ AUTENTICA. PERSONALITÀ” ARTISTICA 


VIGORE LIRICO 
DI LINO CURCI 


Nei eanti di <L’Esule e il Regno) 


Restituito il quadro 


sottratto dagli irlandesi 


Londra, 18 
Gi studenti dell'Università di 
Dublino che quattro giorni fa 
trafugarono dl dipinto Jour 
d'été» dalla «Tate Gallery» di 
Londra hanno restituito il qua- 
dro. Una donna, rimasta sco- 
nosciuta, lo ha consegnato »al- 
la | l'Ambasciata irlandese a Lon- 
dra, la quale ha provveduto a 
riconsegnario al direttore del- 
la «Tate Gallerys, sir John.Ro: 
thenstein, 


cu 
cu 


<——— 


Ma c'è un grosso ostacolo a 
questo desiderio di comunica» 
zione, c'è qualchecosa d’insor- 
montabile che divide i popoli 
oltre ai loro slanci fratern: 
impossibilità di caparsi, l’osta 
colo tremendo del mezzo comu: 
nicativo, della lingue. Finchè 


— 
. 


consegue 


‘un carattere piuttosto nazionale 
che locale, quando addirittura 
mon investono un'ampiezza eu 
ropea, nel senso che sono pro- 
blemi che non possono trovare 
adeguata soluzione in loco, ma 
chiedono di riassestarsi in un 
più vasto quadro. 

Ecco perchè Trieste è inte- 
ressata, per esempio, in modo 
warticolare al problema euro 
peo; complesso problema che, 
se impegna da anni studiosi e 
competenti d’ogni paese, assu- 
me qui a Trieste il carattere di 
problema popolare, di problema 
insito nello stesso popolo triesti. 
no, inteso come problema pro- 
prio, sia perchè l'orizzonte ew- 
ropeo è un fatto naturale nella 
struttura mentale di questa ita- 
lianissima nostra città, sia per 
chè da una felice soluzione eu- 
ropea i triestini sentono di po- 
ter ottenere dei diretti vantaggi; 
‘sperano di riavere quel posto di 
prestigio dal quale troverebbero 
soluzione anche i loro problemi 
economici. Trieste, costretta a 
vivere in nn rango che non è il 
suo, di città provinciale, margi- 
male, resta soffocata; e per riac- 
quistare il suo rango naturale 
di città italiana ed europea, es- 
sa deve poter respirare l’aria a- 
datta ai suoi polmoni, l’aria 
cioè di quel piano sul quale è 
stata impostata nella sua forma- 
zione di città moderna. 

L'Italia forse non s% ancora 
accorta che Trieste le può forni. 
re un’importante chiave euro- 
pea. E forse questo miscono- 
scimento delle sue più autenti- 
che possibilità è la prima fonte 
del disagio attuale, certo una di- 
sattenzione delle più pericolose. 
Perciò Trieste segue con pai 
colare interesse il destino d’Eu- 
ropa, anche perchè, in piccolo, 
essa lo vive per intero nei suoi 
diversi complessi, lo patisce nel- 
le sue analogie, se ne immede- 
sima per la stessa natura della 
sua esperienza. 

Trieste — e non potrebbe es- 
sere altrimenti — si sente ri 
nascere alla speranza ogni vol- 
ta che può constatare come la 
Europa în questo dopoguerra si 
zia messa, forse come non mai, 
con tanto accanimento sulla 
strada dell’unificazione; e se 
mai, d'altro canto, ci sono ap- 
parse con tanta evidenza le dif- 
ficoltà che si frappongono alla 
attuazione di questo saggio pia- 
no, Trieste sa non disperare. 
Per fortuna, gli uomini che la- 
vorano per un’Europa mnitai non 
si lasciano scoraggiare e, sebbe- 
ne ancora lontani dalla meta, 
pure la serietà degli intenti © 
dei raggiungimenti finora con- 
seguiti ci dànno un certo con- 
forto, una qualche eperanza nel- 
l'avvenire. 

Un'Evropa pacificata, affra- 
tellata © libera, un’Europa che 
sia veramente casa nostra, chi è 
che non la sogna? Ma se sulla 
torra avvenisse ciò che i popoli 
desiderano dal profondo del lo- 
ro cuore, la pacificazione gene- 
rale sarebbe da un bel po’ rag- 
giunta... Se è vero che i destini 
del mondo intero, dell'umanità 
tutta stanno oggi nel pugno dei 
due grandi contendenti, è altret. 
tanto vero che all'Europa non 
può essere riservato il miserabi- 
le destino di umile ancella ira 
due padroni. Per il bene del 
mondo l’Europa deve lottare 
con tutte le sue forze per ria- 
vere il suo rango, perchè pro- 
prio dall'Europa — questa ter- 
ra di antica esperienza, posta 
anche geograficamente tra i due 
litiganti — proprio dall'Europa 
potrà partire il segno che il 
mondo aspetta per la sua sal- 
vazione. Il segno della pace u- 
niversale non può venire nè 
dall’una nè dall'altra parte, per- 
chè non può scaturire dalla po- 
tenza degli armamenti in spa- 
ventosa gara, ma da tutta una 
altra potenzà: da una rinnovata 
potenza spirituale. E noi credia- 
mo fermamente che i tesori del- 
la miniera spirituale d'Europa 
hanno ancora da essere riporta- 
ti alla luce per essere resi ope 
ranti. Forse mai come oggi 
l'Europa è pronta a rigettare le 
sue secolari inquietudini, a su- 
perarle su quei più vasti piani 
dello spirito che i suoi Maestri 
di vatti i tempi e di tutti i pae- 
si le hanno rivelato; forse mai 
come oggi l'Europa è cosciente 
del suo patrimonio, spirituale e 
dell’alto compito umano che le 
spetta, forse mai come oggi la 
Europa è capace di rinsavire per 
far rinsavire gli altri. Un’Euro- 
pa nuova, veramente libera e di 
conseguenza veramente affratel- 
Jata, rappresenta ancora oggi la 
vltima e l’unica speranza. 

Certo che non è facile per 
l'Europa, nelle attuali condizio. 


ni, di riconquistare il sno anti-; 


co prestigio; molto tempo essa 
ha sprecato a gareggiare in cam” 
pi non suoi, troppo ha ceduto 
alle lusinghe e_ alle minacce, 
troppo si è lasciata frastornare 
dal chiasso straniero; è tempo 
ch'essa ritorni a casa propria, 
che la metta in sesto, la propria 
casa, senza chiudere le porte a 
nessuno, ma facendo buona 
guardia ai propri averi e non 
dimenticando i suoi fondamen- 
tali interessi, e soprattutto sal- 
vaguardando la propria libertà, 
Ed è bene che il problema d’Eu- 
ropa non sia più relegato nel 
settore. degli studiosi, è ‘bene 
che il problema d'Europa, dalle 
astratte ‘accademie di società di! 
nazioni, sia colato nel enore dei 
popoli: i popoli ormai premo- 
no alle sbarre di confine, i por 
poli vogliono muoversi libera 
mente, vogliono comunicare tra 
Ioro, vogliono accordarsi diret- 
tamente, vogliono aiutarsi... 


questo problema basilare. non 
sarà risolto, non sì potrà vera- 
mente parlare di un'Europa af- 
fratellata. Non è difficile arriva 
re a un'Europa unita nei trat 
tati, ma quella che più ci pre- 
me è propriamente un’Europa 
affratellata nei suoi popoli. 

Per risolvere il problema lin: 
guistico, aleuni studiosi sono 
arrivati a delle proposte assur- 
de: di sostituire gradualmente 
con una sola lingua universale i 
vari idiomi nazionali, lingua 
che potrebbe essere scelta o tra 
le lingue artificiali, come l'espe- 
ranto, o tra le più diffuse lin- 
gue parlate. Ma questi signori 
non hanno tenuto conto di una 
realtà concreta: che agli nomini 
ripugnerebbe in ogni caso di 
condannare a morte la propria 
lingua materna, senza dire che 
nessun benpensante si  senti- 
rebbe di privare le. generazioni 
avvenire non solo della propria 
lingua, ma dell’arricchimento 
psicologico e culturale che pro- 
cura l'iniziazione a una lingua 
© nua civiltà straniera. La solu 
zione più ragionevole del pro- 
blema è quella di coltivare, ac- 
canto alla propria lingua, una 
stessa lingua ausiliaria per tutti 
i paesi della comunità. ‘Ma il 
difficile sta nell’accordarsi sulla 
scelta di questa lingua ausiliaria. 

In Furopa, prima che fossero 
agitate le questioni nazionali, e 
cioè fino a cirea 150 anni fa, 
era pacifica la diffusione della 
lingua italiana sebbene l’Italia 
non esistesse ancora come Po- 
tenza, e in questa lingua molti 
europei ritrovavano serenamen- 
te' la possibilità di comumicare 
Ma snbito dopo, e specialmente 
ai nostri giorni, i tentativi di 
risolvere il problema della lin- 
gua ausiliaria poggiano su basi 
politiche. I paesi che politica» 
mente acquistano un ruolo im- 
portante, vanno a gara nell’im- 
porre la propria lingua agli al- 
tri e molta lotta politica si svol- 
ge attraverso l’infilirazione del- 
la lingua. Ma lasciare la scelta 
della lingua ansiliaria a un'im- 
posizione di indole politica (e 
direi militare), non è mina felice 
soluzione. 

Forse uma soluzione pacifica 
ci sarebbe, nò si può dire che 
a questa nessuno ci abbia pen- 
sato: ricorrere come lingua au- 
siliaria al latino. Il latino è for- 
se la lingua meno estranea alla 
generalità dei popoli europei, 
non solo come lingua usata pre- 
sentemente, negli importanti 
campi dell'erudizione, del dirit- 
to, della Chiesa, ma come lin- 
gua formatrice, e della struttu- 
ra di molti idiomi europei, e di 
‘una tradizionale forma mentis 
europea, per la vasta diffusione 
che questa lingna ha avuto co- 
me apportatrice di civiltà fino 
agli estremi limiti dell’antica 
Europa. 


Anita Pittoni 


Il quadro, opera della Dittri- 


ce impressionista francese B 


the Morisot, è stato valutato 


17 milioni e mezzo di lire, 


T Governo di Dublino, pùr 
riaffermando i diritti dello, Staz 
to irlandese sul quadro, ha de 
plorato il trafugamento, E’ sta- 


ta questa deplorazione che 


indotto gli studenti a resti 


fuirlo, 


La proprietà del dipinto è 
contesa fra i Governi di Lon- 
dra e Dublino da una quaran- 
tina d'anni, Il quadro appar- 
teneva al collezionista irlande 
se sir Hugh Lane, che morì nel 
disastro del «Lusitania», silu- 
rato da un sommergibile tede- 
sco nel 1915, Il Lane prima te- 
stò ‘il quadro in favore della 
«Tate Gallery», poi in un codi- 
cillo successivo lo lasciò al Mu 
seo di Dublino, Ne sorse Una 
contestazione è le parti adiro- 
no il Tribunale civile. Questo 
sentenziò che il codicillo non 
era valido perchè il Lane non 
lo aveva firmato alla presenza 


di testimoni, 


ha 


0. 
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Nelle regioni più settentrionali del Canadà è stata completata la costruzione di una catena 
di posti radar destinati a garantire il continente americano da qualsiasi sorpresa da parte 
di un’aviazione nemica, Ecco, nella fotografia, una torre radar sulla penisola di Boothia 


AFFASCINO? L'INVENTORE PIU? € 


=== = 


HE L'ARTISTA 


Sul Lido di Venezia Leonardo 
intravvide le leggi delle onde 


Durante un soggiorno quasi misterioso nella laguna veneta 
scaturirono le sue prime osservazioni sui fenomeni marini 


Venezia, aprile 
Che ci andò a fare, a Ve- 


nezia, Leonardo da Vinci, 


pieno inverno; nel. febbraio del 
1500? Se la cruda stagione non 
era propizia ai viaggi, neppure 


di un uomo saldo e forte 


come lui, nel ricco vigore del- 
l'età matura, i tempi durissi 
lo erano ancora meno. Sepolta 
nella neve, tutta la gelida cam- 
pagra lombarda, via via fino 
ai passaggi dell'Adda e dello 
sorvegliata dalle 
truppe della Repubblica Mar- 
ciana, alle quali Cremona s'era 
arresa nel settembre dell'anno 
gran= 


Oglio, era 


precedente, truppe in 
dissima. parte mercenarie 
tutt'altro che rassicuranti; 


il lungo giro ner sud-est alla 
volta di Mantova non affidava 
troppo di più, Gli ultimi avve- 
della guerra coniro 
l'improvviso 
ritorno di costui in una Mi- 
lano osannante, i preparativi 
in corso per dargli il colpo 
di grazia, non incoraggiavano 
certo a muoversi ed a tentar 


nimenti 
Lodovico Sforza, 


avventure, Invece Leonardo si 
mosse. 
in| Strana decisione. Egli era ri- 
masto a Milano durante l’inve- 
stimento del Trivulzio, aveva 
assistito ai cerimoniali pompo- 
si dell'ingresso di Luigi XII; 
coll’invasore aveva preso con- 
tatti; era stato quindi sorpre- 
so dalla tumultuosa restaura- 
zione del Moro; e come mai 
ne lasciava la Corte per andar- 
sene alla volta della capitale 
d'uno dei due nemici suoi? 
Sulla scorta di un appunto del 
Codice Atlantico, si è parlato 
di una presunta missione di 
cui sarebbe stato incaricato, 
antecedentemente: quella di 
patrocinare presso. il Senato 
e | veneziano le aspirazioni napo- 
e |letane di Luigi; ma perchè 
proprio a lui sarebbe stato af- 
fidato, fra i tanti che mante- 
nevano il contatto intimo tra 
Francia e Venezia, tale com- 
pito? E perchè avrebbe aîteso, 
per muoversi, proprio i ‘giorni 
della nuova parentesi sfor- 
zesca? 

Per quanto non siano rima- 
ste indicazioni al riguardo, ap- 
‘pare, quasi, più logico e sim= 


& 


mi 


_T—rr 


paticamente più umano che, 


PABBRICATA DA UNA CARROZZERIA TORINESE 


—____m 


se una missione segreta lo 
portava a Venezia, questa mi- 
tasse all'interesse di Ludovi- 


Da mille e una notte 
l'auto per lo Scià di Persia 


Torino, 16 

In anticipazione del Salone 
dell'auto che si apre sabato 
mattina, la carrozzeria torinese 
«Ghia» ha presentato oggi una 
automobile speciale costruita 
su ordinazione dello Scià di 
Persia. La macchina, che verrà 
imbarcata domani a Genova 
diretta in Persia, è una «Chry- 
sler special X 300 e per la 
sola carrozzeria sono occorse 
15 mila ore lavorative di tec- 
mici e operai specializzati. Il 
motore sviluppa una potenza 
di 300 Hp ed ha una cilindrata 
totale di 5420 cme: permette 
una velocità massima di 250 
km. orari. 

Dotata di trasmissione idrau- 
lica, servosterzo e servofre 
no, l'elegantissima automobile 
(coupé; due posti), dalla linea 
molto profilata, pesa in ordine 
di marcia kg. 2170, è lunga m. 
5.80 ed ha una. larghessa mas- 
sima di m. 2.16, L'altezza è di 
m. 1.55. Il telaio speciale è sta- 
to espressamente costruito dal- 
la «Chrysler». L'equipaggia- 
mento interno comprende un 
cruscotto dotato di numerose 
apparecchiature e quadranti, 
fra i quali sono anche un ba- 
rometro ed un altimetro, oltre 
alle varie «spie» per l'apparéc- 
chiatura di bordo. In un brae- 
ciolo incastrato nel sedile tro- 
va posto un radiotelefono a 
largo raggio di azione, mentre 
fra gli altri apparati sistemati 
sia dietro lo schienale che sul 
cruscotto sono un giradischi 
automatico, un apparecchio ra: 
dio a ricerca elettronica, un 
frigorifero in mobile di moga- 
no, un bar con servizi in cri 
stallo e il condizionatore d’aria 
calda e fredda, 

Le rifiniture sono in pelle bi: 
colore e tutti i comandi e le 
pomellerie sono placcati in oro 
zecchino; due placche in oro 
massiccio, collocate sulle por: 
tiere, raffigurano gli stemmi 
della Casa imperiale di Persia. 


Estensione ai sottafficiali 
della Medaglia mauriziana 


Roma, 16 

Il Ministro della Difesa on. 
‘Taviani ha presentato alla Ca- 
‘mera un disegno di legge rela- 
tivo all'estensione della Meda- 
glia mauriziana. al merito: di 
dieci lustri di carriera milita- 
re ai sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautii 

Nella sua relazione il Mini- 
stro Taviani ricorda che la leg- 
ge 7 maggio 1954, n, 203, ha 


ripristinato il 
‘della Medaglia. mauriziana 


merito di dieci lustri di carrie- 
Ta militare, adeguando le nor- 
‘me che disciplinano la decora- 
zione per mutata forma istitu- 


zionale dello Stato, 


La medaglia era rimasta, pe: 
raltro, riservata agli ufficiali. 
Si è ora considerato che tale 
limitazione, giustificata quando 
per ottenere Ja medaglia stessa 
occorreva appartenere all'Ordi- 
Îne mauriziano, in seguito alla 
soppressione di tale requisito, 
è divenuta inattuale. E” stato, 
pertanto, predisposto un dise- 
gno di legge, che estende la ri- 
[petuta decorazione ai sottuffi. 
(ciali che raggiungano la pre- 


iscritta anzianità di servizio, 


conferimento 


co. IL Moro aveva già tentato, 
per il tramite del Vescovo di 
Cremona, di venire a patti se- 
paratamente con la Repubbli- 
ca, offrendole garanzie di fe- 
deltà e cessioni di territori, ma 
il passo non era stato accolto; 
non andava Leonardo a riten- 
tar la prova in favore di colui 
che gli era stato munifico ami- 
co, e mochi mesi innanzi gli 
aveva donato la vigna di porta 
Vercelli? 

Qualtinque fosse il suo sco- 
po, Leonardo si pose dunque 
in cammino insieme con il fa: 
moso matematico padre Luca 
Pacioli; con lui si fermò a 
Mantova dove eseguì il cartone 
del ritratto di Isabella d'Este 
che è oggi al Louvre (e baste- 
rebbe questa acquisizione alla 
opera sua di pittore, ner' ren- 
dere memorabile la peregrina- 
zione) e ai primi di marzo 
giunse sulla laguna dove an- 
nodò amichevoli ma non ec- 


al 


Due celebri indossatrici, Lilli Cerasoli e Luisa Ardenghi sono n 
giunte a Londra per presentare le novità della moda italiana !na. Queste e le concomitanti 


celse relazioni; e dove più tar- 
di lo raggiunsero le notizie 
la triste fine e della definitiva 
liquidazione delle speranze del- 
lo Sforza; ciò che dovette met- 
terne in pace la coscienza li- 
berandolo da perplessità o ri: 
morsi, Al soggiorno veneziano 
vengono generalmente collega- 
\ti studi e ricerche dell'uomo 
di scienza e  dell’inventore. 
Condotto in ricognizione lun- 
go le jrontiere sulle quali pre- 
mevano le soldatesche turche 
chiamate dal Moro, progettò 
il noto eserraglio mobile» per 
la difesa della linea dell'Isonzo, 
idoneo a provocare l'allaga- 
mento delle terre sulla sponda 
destra ed immaginò armi ed 
offese varie anche sottomari- 
ne da usare nelle battaglie na- 
vali; tutte cose bene illustrate, 
oramai, dagli interpreti vincia- 
ni; e continuando le osserva 
zioni altrove incominciate (a 
Genova, per esempio) studiò i 
fenomeni locali del flusso e del 
riflusso e del moto delle onde 
del mare. 

Ed ecco Leonardo, probabil- 
mente attirato al Lido da in- 
contri di carattere militare, 
precorrervi sulla spiaggia la 
jolta schiera dei grandi che, 
lungo i secoli, vi cercarono so- 
Utudine, oblio, ristoro, spiega- 
zioni di fatti naturali (come 
Goethe), ispirazioni come BY- 
ron e Shelley. Sulla spiaggia 
dolce del Lido, per la sua par- 
ticolare conformazione, per il 
modo di comportarvisi del ma- 
te egli ebbe la rivelazione di 
principî che a distanza di se- 
coli fecero. testo per gli spe- 
cializzati di talassografia; colti 
con mente ed intuito di scien- 
ziato ma descritti con occhio 
di artista, sicchè nel modo 
stesso di enunciarli e di jran- 
tumarli in particolari visivi par 
di avvertire quella sinfonia im- 
mensa del mare che Debussy 
ai nostri giorni tentò di im- 
prigionare nei colori del suo 
strumentale, 

Chi s'era accorto, prima di 
Leonardo, che «l'onda del ma- 
re rompe contro l'onda che te- 
fugge dal Lido ove è percossa 
e non contro al vento che la 
spinge»; che «quanto più alte 
sono l'onde del mare dell'ordi- 
naria altezza, tanto più bassi 
sono li fondali delle valli in- 
terpostin; che la valle interpo- 
sta fra le onde «è più bassa 
che la comune superficie delle 
acque»; che «in un medesimo 
tempo si muoverà, sopra l'onda 
massima di un Pelago, innu- 
merabili onde le quali si muo- 
vono per diversi aspetti»; che 
«l'onda massima è vestita di 
innumerabili: onde che tanto 
più o meno si sprofondano 
quanto esse da Maggior o mi- 
nor potenza nascono»; che di 
«tre onde le quali seguitano 
una all'altra vicino alla riva, 
la prima riflette nella succe- 
dente e la accresce, ed essa 
succedente riflette nella terza 
e la uccresce»; che «il mare 
manda le sue onde verso la ter- 
ra e benchè l'onda che termi- 
na colla terra sia l'ultima delle 
compagne è sia sempre scaval- 
cata e sommersa dalla penul- 
tima, nondimeno la penultima 
non passa di là dall'ultima, an- 
gi si sommerge nel luogo del- 
l’ultima essendo così sempre 
questi sommergimenti im con- 
tinuo movimento»? 

Di rilievo in rilievo Leonar- 
do avvertì, fra l'altro, che 
«quell’onda sarà di maggior po- 
tenza Quale sarà di maggior 
velocità, non intendendo ‘mag- 
gior potenza per — maggior 
quantità d’acqua» e che l’origi- 
ne dei lidi e dei porti è «nella 
lotta fra il mare che li crea e 
il corso dei fiumi che li taglia- 
no» con che definiva stupenda- 
mente il processo di formazio- 
ne e di interruzione dei lidi e 
dei porti della laguna venezia- 


scoperte. «di Leonardo. sulle 
maree e sulle correnti, furono 
nell'Ottocento plagiate sjronta- 
tamente; uno scienziato fran- 
cese imbastì su di esse un suo 
libro, partendo dal rilievo leo- 
nardesco, fatto proprio, che le 
onde nascono dal mare, così 
come il vento muove quelle sul- 
le vette delle messi. 

Leonardo: se ne andò da Ve- 
nezia quando la tragedia di 
Ludovico il Moro potè consi- 
derarsi interamente scontata, e 
nulla sappiamo di eventuali sue| 
apparizioni èra i maestri della 
pittura del tempo, Carpaccio 
e i Bellini per non nominarnie 
altri; rientrò direttamente a 
Firenze per. il, Valentino, tra- 
versò il Tirreno fino all’Elba; 
per invito del Valentino l'an- 
no appresso riprese contatto 
con la spiaggia adriatica di 
Cesenatico; ciò che gli dette 
occasione di aggiungere quelle 
altre osservazioni alle osserva- 
zioni del Lido che andarono a 
formare uno dei suoi trattati 
rimasti più celebri e scientifi- 
camente imperituri. 


Gino Damerini 


una identica felicità di risultati poetiei 


Un discorso circostanziato e 
non sprovveduto merita indub- 
ibiamente quest’ultimo volume 
di Lino Curci. Si intitola L’Esu- 
le e il Regno. E' pubblicato, in 
ina lindissima ed invogliante 
‘edizione, dal bolognese editore 
Cappelli (1955), E reca, sul li- 
imitare, una esplicativa premes- 
sa dello stesso Curci. La rac- 
colta consta di tre parti nomi- 
nali. Ma in realtà essa è da 
ritenersi articolata in due di- 
stinte sezioni: la prima, corri- 
spondente al primo e secondo 
ciclo di liriche, comprende le 
poesie scritte da Lino Curci in 
questi ultimi anni (fra il 1951 
le il 1954), ed è la parte più 
‘propriamente sillogica; il resto 
è occupato da un poema di alta 
‘ambizione, il quale reca il me- 
desimo titolo del libro, e l'arco 
di tempo che ne abbraccia la 
stesura si estende dal 1943 al 
1954 (è stato di recente inte 
gralmente pubblicato, con ecce- 
zionale rilievo, ne «La Fiera 
Letteraria»). Ma è sul gruppo 
di componimenti a sè stanti; 
autonomi — anche se intima” 
mente ed unitariamente colle- 
gati dalla qualità e dalla con- 
tinuità di un'autentica ispira- 
ione lirica, connessa ad una 
nativa vocazione e ad una in- 
dividuata personalità di poeta: 
com'è, del resto, di ogni raccol- 
ta di genuina poesia — che mi 
[preme in. questo, momento im- 
Dostare il discorso critico, ri- 
mandando ad altro tempo l'esa- 
me del poema. 

La caratteristica formale che 
[ha maggiore spicco in queste 
composizioni del Curci, la pri- 
ma cioè che accada di rilevare 
anche ad una semplice scorren- 
fe lettura mon intesa ad appro- 
fondire più sostanziali’ valori, 
sia di ispirazione che di stile, 
è l'adesione — risoluta, integra- 
le, esclusiva — ad un modulo 
di canto disteso e fluido, agil 
mente. scandito ed. articolato, 
di intonazione alta, che rapisca 
‘come in un'onda levigata e sen- 
za intoppi i sensi del lettore. 
E° evidente che codesta scelta 
@ in definitiva un atteggia- 
mento dirò così vocale, di ordi- 
ne più esteriore che interno, il 
quale può anche essere adotta- 
to da un semplice, programma- 
tico atto di volontà da parte 
dei verseggiatore) è anzitutto 
ed istintivamente imposta in L. 
Curci dalla particolare natura 
ed intensità del suo sentimento 
lirico. E' la naturale, appro- 
priata veste fonica che' di volta 
in volta si staglia ed avvolge 
îl motivo ispiratore. Ed è que- 
sta istintività operante in gui- 
‘sa autonoma e spontanea che 
salva interamente il Curci, Ma 
mon è da escludere che in lui 
‘ad essa si accompagni, in cam- 
po teorico, il convincimento che 
‘alla poesia, perchè sia tale, si 
‘addica unicamente il tono alto, 
il canto spiegato: un pregiudi- 
zio al postutto che, fondato su 
un elemento esterno e tecnico, 
ed in certo senso accessorio, 
‘porterebbe come logica conse- 
guenza a rifiutare il requisito 
della poeticità, a considerare 
non-poesia tutte indistintamen- 
te le scritture poetiche di tono 
discorsivo, per quanto intensa 


ed alta sia la carica di liricità 


in esse accumulata, Sarebbe 
uno scambiare l'essenza del fe- 
nomeno poetico con ciò che è 
soltanto aggiunto ed accessorio, 
un identificare la sostanza del 
fatto creativo con un. elemento 
di vocale espressione. 

Il canto è dunque nel Curci 
aperto e pieno, largamente in- 
tonato, scioltamente modulato, 
di robusto respiro musicale; 
perché così appunto vuole la 
‘particolare qualità della sua vo- 
cazione e della sua ispirazione; 
e si avverte che siffatto rivesti- 
mento nasce con l'ispirazione 
stessa, è già alle radici dello 
stimolo lirico. 


Sentimenti reali 


Ed è questo che veramen- 
te conta, Ed a questo suo sno- 
dato cantare a piena voce, 
a queste sue vigilate e vigorose 
cadenze a cui è di sostegno, 
per il loro inventarsi, la metri 
ca accentuativa, dal Curci de 
liberatamente assunta quasi in- 
cessantemente . nello schema 
dell’endecasillabo ampliato ed 
arricchito dall'enjambement ivi 
frequentissimo, il quarantenne 
poeta consegna di continuo, con 
strenua fiducia ed inalterata fe- 
deltà, tutto il carico, vario e 
scavato, della sua esperienza 
d'uomo, della vita interiore ef- 
fettualmente vissuta e sofferta, 
di cui sono tradotti nelle rit- 
‘miche sequenze del canto poe- 
tico i momenti capitali e più 
condensati, più intensamente 
vitali, E' il mondo dei senti 
‘menti: i sentimenti reali e mu- 


la Pizzi come la bella mu- 
sica, Ne dà la prova que 


sto suo intervento nelle cu- 
cine d’un albergo di Varese 


STORIA DI 


UN PAESE 


SICILIANO 


Le parrocchie di Resalpelra 


Attraverso vicende e esperimenti politici d’ogni genere 
è rimasta immutata la tragica condizione di un popolo 


Ecco un libro che sarebbe pia- 
ciuto a Guido Dorso: Le Parroc- 
chie di Regalpetra di Leonardo 
Sciascia, ed. Laterza, 1956, pp. 186, 
L. 1000. Ecco appartiene e quella 
letteratura di tipo saggistico e 
problematico che ha costituito una 
salutare reazione al fascismo che 
aveva annullato le diverse realtà. 
locali e regionali (che divennero 
sconosciute agli stessi italiani) e 
che aveva data per definitivamen- 
‘te risolta la questione meridionale. 


ll problema del Sud 


Tl libro di Sciascia sì inserisce 
nella tradizione meridionelistica, 
ma comporta un discorso a parte 
su quella cultura siciliana che ha 
una sua riconoscibilità, una sua 
unitarietà, un suo peso. Ma sareb- 
de troppo pocò dire che la sua ori- 
ginalità, rispetto, alla letteratura 
documentaria sul Mezzogiorno ed 
alla stessa tradizione isolana, con- 
siste nell'aver ristretto l'ambito 
dell'indagine ad un solo paese, a 
Regalpetra, o al paese che così 
sgli chiama ‘(esistono in Sicilia 
tanti paesi che a Regalpetra asso- 
mmigliano. Me Regalpetra non esi- 
ste, Le condizioni dei braccianti, 
dei. bambini che vanno a servizio, 
dei vecchi che muoiono di fame, 
dei salinari, di persone che lascia- 
no come unico segno del loro pas- 
saggio sulla terra — diceva Bran- 
cati — un'affossatura sulla poltro- 
na di un circolo, sono pressocchè 
uguali in tutti i paesi della Sici- 
lia»), anche se ciò ha un indubbio 
valore positivo, di opposizione al- 
le tradizioni accentratrici e di ade. 
sione allo «pirito di Cattaneo e di 
Salvemini, della scuola repubblica= 
‘na ed autonomistica, di quanti au- 
spicavano una soluzione dei pro- 
blemi nazionali nell'ambito della 
regione e del comune, E France- 
sco De Sanotis aveva ammonito: 
«dico a voi: se volete essere buoni 
italiani, cominciate con essere 
buoni napoletani». 

‘Troppo poco, perchè la, denun- 
zia sociale, l'eperto discorso con 
Regelpetra non ‘sono giustificati 
in Sciascia da ragioni meramente 
polemiche, di tumultuosa partigia- 
neria, e nemmeno da interessi è 
solusivamente letterari, di crona- 
chismo impressionistico. Non con- 
trasta con lo spirito europeo l'in- 
terpretazione della vita di ‘un pic- 
colo paese siciliano. Anzi avverti, 
nel chiuso di quell'aria, nell’angu- 
stia e nella limitatezza della più 
oscura provincia, un fermento, 
un'ansia, di liberazione, T'accorgi 


che bisogna cominciare di lì, da 
Regalpetra e da tutte le Regalpe- 
tra di Sicilia, per risalire le vie di 
una Nazione distante e lontana, di 
un'Europa ancor più lontana. 

‘Regalpetra è l'Italia, è l'Europa. 
Nell'Italia e nell'Europa di doma- 
ni il piccolo comune della provin: 
cia di Agrigento dovrà entrare con 
un volto nuovo. Tutti i paesi che 
a Regalpetra assomigliano saran- 
no Italia se la lezione di Sciascia 
darà i suoi frutti, se non si avrà 
paura di denudare le piaghe, di 
nasconderle, se vogliamo che ew 
se — come serlase un altro sicilia- 
nista, Sebastiano Aglianò — non 
‘marciscano dentro e rendano in- 
curebile il male. 

La vita, a Regalpetra, la dura 
signoria dei Del Carretto su un 
povero paese della, Sicilia, sedici 
miglia dal mar africano e 68 da 


corruzione, di violenze paesane, di 
tasse, di preti e di manomorte, di 
mafia, di ammazzamenti, e poi la 
divisione del feudo, i nuovi ricchi, 
il passaggio dei garibaldini, i Fa- 
sci Siciliani, il socialismo, mazzi 
niani e liberali, i soldati piemon- 
tesi, Ie lotte per il possesso del 
comune fra. le grandi famiglie, gli 
zoMfatari, i bracelanti, le rivolte, 
le repressioni, gli incendi el mu- 
micipio, fino al fascismo, alla cit- 
tadinanza onoraria a Mussolini, 
per avere l'acqua, che poi venne 
nel 1950, e all'antifascismo. 

Una storia raccontata da uno 
scrittore, da un poeta che ha sen- 
so della storia e guarda ai tempi 
nostri. 


Valori autobiografici 


C'è pol il ricordo delle prime 
esperienze politiche, coi balilla, 
con gli avanguardisti, dei sovver- 
sivi, del.timido antifascismo loca= 
le, del premilitare, del convegni 
del Guf, delle prime beffe al fa- 
scismo, e poi dei tedeschi, del tes. 
seramento € così via, ricordo che 
si arricchisce di sentimento civile. 
7 Je guerra d'Etiopia: ecapii che 
c'era la guerra sentendo una don- 
na piangere», 

La descrizione del #Circoro della 
Concordia» (o circolo dei galantuo- 
mini) avrebbe potuto disastrosa- 
mente arruffarsi nell'imitazione di 
‘Brancati o nel bozzettismo o nella 
cronaca per erempla. Eppure non 
è così, Don Ferdinando Trupia, 
che può ricordare le mitologie e- 
rotiche e dongiovannesche dei gio- 


vani benestanti e signorotti cate- 
nesi, sempre in cerca di avventu- 


Palermo: una storia di baronie, di, 


re d'amore, il famoso gallismo di 
Brancati, è qualcosa di più di una 
macchietta, è un ambiente, è una 
mentalità che comprende e as- 
somma caratteristiche. ben no- 
te: individualismo, disgregazioni 
mancanza di senso collettivo, oss 
quio alla forma, quelle componen- 
ti dell'anima sociliana e della so- 
cietà siciliana che ha così ben de- 
scritto Aglianò in eQuesta Sici- 
liga (Mondadori). La cultura, la 
religione, la morale, i costumi, la 
casa, la famiglia, la roba, il da- 
naro e la Gonna, l'onore, la man- 
cenza di una vera cultura trova- 
rono in quel prezioso libretto una 
spiegazione chiara, alla luce di una 
tradizione così ricca di ldee e di 
suggestioni quale quella di Verga 
e di Capuana, di Pirandello e di 
Vittorini, e anche, sul piano meri- 
dionalistico, di Franchetti e Son- 
nino e di Lorenzoni, tradizione 
ben viva anche, in Sciascia, natu- 
realmente. 

Le aggrovigliate vicende delle 
amministrazioni comunali di Re- 
galpetra ed il diario. elettorale 
completano il quadro politico, 
troppo ricco per poter essere rias- 
sunto. La. disgregazione, lo: schie- 
tamento. nei partiti che avviene 
per fatti personali, 1 controlli del 
la prefetture. i commissari pre- 
i processi, gli apparenta- 
i fra forze contrastanti, le 
maldicenze sui candidati politici 
e il loro comportamento sessuale, 
$1 trasformismo, comune denomi- 
natore della vita politica, sono tut- 
ti elementi che trovano nel libro 
di Sciascia qualcosa di più di una 
testimonianza in falsetto per il 
natio loco propria di una lettera- 
ture documentaria, provinciale, 
bozzettistica, d'ambiente. 

Le conclusione? Potrebb'essere 
questa: «la Sicilia è ancora una 
terra amara. Si fanno strade e 
case, anche Regalpetra conosce lo 
asfalto e le nuove case, ma in fon. 
do Ja situazione dell'uomo non si 
può dire molto diversa da quella 
che era nell'anno în cui Filippo 
Il firmava un privilegio che dava 
titolo di conti ai Del Carretto e 
Regalpetra elevava a contea». 

Qualcosa si è fatto, sarebbe un 
errore non riconoscerlo, forse an- 
che molto, rispetto all'incuria, al- 
l'abbandono del passato, ma, co- 
me scrisse Scotellaro, «anche se 
Dud essere un buon segno l'avan- 
zata delle forze politiche democra- 
tiche con ‘le loro organizzazioni, 
resistono tutti i vecchi problemi 
6 la catena a cui s'intrecciano». 


Vittorie Leccese 


tevoli di un uomo vero; tutta 
la trama dei moti del cuore e 
della sensibilità, dalle lunghe 
angoscie esistenziali, ai riscat= 
ti nella incancellabile lumino- 
sità dell’affato religioso, così 
dichiarato e ricorrente da in- 
vestire taluna volta zone di mi 
sticismo; dai nostalgici ed ac- 
corati ripiegamenti entro il ge- 
loso cerchio delle memorie a- 
morose giovanili, alle lucenti 
ed inebrianti aperture dell’a- 
more nuovo, della giovinezza 
che a tratti riemerge con i suoi 
squilli solari; dai patiti e rad- 
dolciti intenerimenti umani, far 
migliari (il fidente, immutabi- 
le affetto per la madre), ai s& 
reni e deliziati godimenti di bei 
doni stagionali e terrestri, del 
l’estate, di balenanti immagini 
ed immaginazioni suggerite 
dalla colorita mutevolezza del 
tempo e del volto della terra; 
@ certi pacati smarrimenti co- 
smici, lunari e stellari, sconfi- 
nanti anch'essi in quell’urgen= 
Za mistico-religiosa che rimane 
uno dei tratti salienti di code 
sta stagione poetica del Curci: 
tutti insomma quegli intimi ac- 
cadimenti e commozioni uma- 
ne, che costituiscono il pano- 
Tama esistenziale di un uomo 
completo, guidato ed illumina” 
to in ogni suo atto da una se- 
vera istanza etica, Virilità e va- 
riata robustezza, dunque, di u- 
mani contenuti, espressi con 
voce virile che persuade, che 
conquide. Una virilità della 
pronuncia tuttavia, la quale 
‘non ignora, come si è accen- 
nato, certi gradevoli ammorbi- 
dimenti, certe solitarie soste 
‘contemplative e felici, anche se 
rapide, anche se spesso incal- 
zate dalla sopraggiungente e 
più dilatata tristezza del vivere. 

In quasi tutti questi canti è 
‘più o meno conseguita un’iden- 
tica felicità di poetici risultati, 
radicata nella pienezza e veri: 
tà del pathos ispiratore cui si 
adegua, con perfetta naturalez- 
‘za, il taglio espressivo e proso- 
dico in un involucro linguisti: 
co di ‘colorito sensitivamente 
neoterico, aggiornattissimo, Ma 
dove questa armoniosa compiu- 
tezza del sentire e dell’esprime- 
te fa le prove più convincenti 
ed alte, e si traduce in un'au- 
tentica’ esemplarità del-com- 
‘porre poetico, net coerente sdi- 
panarsi della spinta tematica 
lungo un discorso lirico rigoro- 
samente contesto e struttura- 
to, è in poesie come Messaggio, 
Elegia, Oh lasciami sostare, 
Massa di accidia e di dolcezza, 
‘Ancora un'estate, Fontana di 
pietà. Al punto che durevob 
mente, e forse indimenticabil. 
mente, aderiscono alla nostra 
‘memoria ed aì nostro concorde 
sentimento taluni di questi 
‘componimenti. O} lasciami so- 
stare, ad esempio: «Oh. lascia- 
mi sostare, poichè dolce — 
l'estate ancora mormora nel 
vento — le chiari voci. Un se- 
gno solo, un segno — di dura- 
ta, Signore, mentre canta — 
il grillo dalla siepe e cede al 
l'aria — la jronda come alla tua 
mano; duri — questa immensa 
carezza che dai cieli — scende 
alla notte; e il brivido che fa- 
scia — le scure strade, addor- 
mentate in grembo — agli oriz- 
zonti. Non abbandonare — allo 
Schermo del tempo questa pa- 
ce, — per cui gustando un sa- 
‘pore di eterno — mi riavvicino 
@ tel Viene la foglia — docile 
alla tua mano e morirà — nel 
suo prescritto autunno. Io non 
conosco — tanta obbedienza e 
ti contendo un'ora. — Ti chie- 
do di spiccarla dal mio tempo. 
| Ze lo chiedo senza umiltà, 
|— Signore che accarezzi il mon- 
do: è dolce — navigare la pie- 
na del tuo vento — d'estate, è 
dolce la disobbedienza — del 
l’uomo che non si rassegna. — 
E tue sono le ore della terra, 
\|— ma lasciami sostare mentre 
canta — la fronda e l’anno vi 
ve il suo splendore — negli alti 
cieli, Stagione una. volta — 
d'amore, ora richiamo — di e- 
ternità, la mia stanchezza è 
giunta — jorse alla. foce del suo 
mutamento». 


Un vago simbolismo 


Eppure nemmeno questo fer- 
tile e consapevolmente armato 
cantare del Curci va talora e- 
sente da qualche rischio; e vi 
incappa intorbidando un poco 
la bella e squillante perspicuità 
della lucente tessitura. Accade 
allorchè da una cara immedia- 
tezza di umanamente sofferte 
o godute notazioni liriche, vi- 
vxdamente concrete e vere, egli 
trapassa ad un annotare va- 
gamente indefinito e sfuggente, 
direi rarefatto ed evanescente, 
fino a corrompersi in grumi di 
‘frammentaria oscurità; special 
mente quando l’interiore respi- 
To della voce che canta viene 
di colpo e quasi impreveduta- 
mente trasposto sul più elevato 
ed ambizioso, ma in pari tem: 
po più inafferrabile piano dei 
raccordi metafisici, cedendo al 
le tentazioni simbolistiche, in 
‘agguato dentro codesta materia 
ispirativa come in nessun'altra. 
E' ciò che avviene, per esem- 
pio, in Celeste domenica: par- 
tita da una suggestiva panora- 
mica di verità stagionali e ter- 
rene ed umane, liricamente lie- 
Vitate, essa finisce col naufra- 
gare nella nebbiosa indefinitez- 
za di un significare astratto e 
frantumato. Altra menda, ma 
in verità non troppo ricorren- 
te: qualche riempitivo, qualche 
locuzione non del tutto neces- 
‘saria nell’estrinsecazione del 
fantasma lirico. 

Ed ad onta di ciò, per la co- 
piosa somma di elementi posi- 
tivi e di sanissimi esiti pre 
senti in queste pagine, l'odi: 
na raccolta di Lino Curci si 
raccomanda al lettore di poè- 
sia come uno dei più notevoli 
libri di versi che siano apparsi 
qui da noi in questi ultimi 


tempi. 
Bortolo Pento 


Sinatra 5 Madrid 


per un film con la Loren 


Madrid, 16 

' giunto oggi in aereo a 
Madrid, proveniente da Parigi, 
Frank Sinatra per girare con 
Sofia Loren e Cary Grant il 


film «Orgoglio e passione», 


ì 
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LA MACCHINA \ELETTORALE GIRA | A_PIENO,RITMO 


Il contrassegno tricolore del P.L.I, 
nella seconda casella della scheda 


Giovedì avrà inizio Ia distribuzione dei certificati 
elettorali - Sî va delîneando lo schieramento dei partiti 
Tredici liste in lizza - La disciplina della propaganda 


Nella scheda di voto alle elezioni. 
comunali, la seconda. casella, por- 
terà il contrassegno. del tricolore 
‘con la sovrascritta «P.LI»: sono 
stati infatti i liberali a presentare 
Ja seconda lista di candidati fino- 
7a pervenuta alla segreteria gene- 
rale del Comune, mentre ieri stes- 
So è avvenuta la convalidazione, 
da parte della commissione eleito- 
rale di zona, della prima lista pre- 
sentate, quella comunista. 

Ormai la macohina elettorale è 
fn pieno moto. Possiamo anticipa- 
re che.a partire da giovedì avrà 
inizio la consegna a domiellio del 
certificati elettorali. Per primi lo 
riceveranno gli elettori iscritti nel- 
le ventuno sezioni comprese nel 
primo collegio provinciale, e cio 
$ rioni di Cittavecohia e di Citta- 
Quova, da piazza Libertà a piazza 
Goldoni e riva Nazario: Sauro, da 
via Carducci al mare. Riteniamo 
opportuno ricordare, che il certi- 
ficato elettorale è l’unico docu- 
mento che consente di partecipare 
alle votazioni e che dovrà, essere 
presentato Il 27 maggio al seggio 
elettorale. I messi comunali, in- 
caricati del recapito del certificati, 
dovranno personaimente consegna» 
xè il documento all'interessato 0p- 
pure ad un familiare ‘0 persona 
di servizio; In nessun caso la con- 
segna potrà esser fatta al portinsi 
è con il deposito del certificato 
nelle cassette della corrispondenza. 
Nel ricevere il documento bisogne- 
fà controllare l'esatta corrispon- 
denza delle generalità: qualora si 
riscontrino errori, nessuna corre- 
zione o annotazione dovrà essere 
fatta sul certificato, ma gli inte. 
ressati dovranno presentarsi subi- 
to all'Ufficio anagrafe di via Diaz, 
dove sarà loro rilasciata apposita 
dichiarazione integrativa per ren- 
dere valido {l documento. 

L'attività. dell’Ufficio elettorale 
del Comune assume, in questi glor= 
mi un ritmo pressante, reso più 
intenso dalla recente Innovazione 
di numerose norme legislative che 
comportano nuovi problemi e più 
ingente lavoro. Anche nei Comuni 
minori la preparazione elettorale 
è in pieno fervore. A Muggia gli 
elettori sono stati suddivisi in 14 
sezioni, in 8 a Duino-Aurisina, in 
7 a S. Dorligo della Valle, 3 a Sgo- 
nico, mentre una sola sezione ba- 
sterà ber £ poco più di trecento 
elettori di Monrupino. 

Estesa a Trieste la nuova legge 
che disciplina e limita là campa» 
gna elettorale, in attesa, della sua 
entrata in vigore ieri ha avuto ini 
zio l’esame del provvedimento le- 
gislativo ai fini della sua pratica 
attuazione a Prieste. La legge con- 
tiene infatti disposizioni piutto- 
sto generiche ed è appena arri 
vata dal Ministero degli Interni 
‘una circolare di 60 pagine che: ne 
illustra le norme di applicazione. 
SÌ tratta di stabilire come e, dove 
installare i tabelloni e con quale 
Griterio assegnare gli spazi per È 
‘manifesti del partiti. In proposito 
consta che di questo sistema di 
propaganda potranno usufruire, 
facendone domanda, anche i par- 
tti o movimenti politici che an- 


cora non abblano presentato. Ja 
lista del candidati. Va segnalata 
l'iniziativa degli uffici per Ja for- 
mazione delle speciali sezioni elet. 
torali che in base alla nuova legge 
funzioneranno presso gli ospeda- 
li e le case di cura anche private 
che ospitano più di 200 degenti. 
‘Segnaliamo infine che £ partiti 
finora più avanti nella prepara- 
gione delle liste sono il monarchi- 
co e ll radicale, che si presume 
pertanto andranno ad occupare 
nella. scheda 1 primi posti dopo 1 
comunisti e. liberali. Dall'attività 
in corso sono complessivamente 
tredici le liste che sì annunciano 
concorrenti alle elezioni e preci- 
samente: democristiani, liberali, 
soclaldemocratici, repubblizani, 
missini, monarenici, radicali, il 
movimento economico, i comuni- 
sti, i socialisti nenniani, l'unione 
triestina indipendentista, la lega 
democratica slovena e l'unione s0- 
cialista ‘indipendente alla quale 
‘pare ormai. certo aderiranno i titi- 
ni. Rispetto alle elezioni del 1952 
‘avremo quindi una lista in meno, 


con la novità della partecipazione 
dei radicali e del morimento eco- 
nomico e la scomparsa di alcuni 
gruppi. indipendentisti. e autono- 
misti. 


lena, 


Per il traffico. stradale 
fra. Austria 6 l'Italia 


Apprendiamo da Roma che, & 
seguito di sollecitazioni degli. au- 
totrasporatori, austriaci e italia 
‘ni interessati. aî trasporti inter 
nazionali di merci fra l'Austria e 
l'Italia con. particolare, riguardo 
al porto di Trieste, l'E. A. M. ha 
effettuato un intervento presso. Il 
M:nistero dei Trasporti perchè, in 
regime di reciprocità, le autorizza» 
zioni sl trasporto per più viaggi 
giano rilasciate alle ditte austria» 
che per un periodo, di validità, di 
almeno tre mesi, onde favonte lo 
sviluppo del traffico stradale fra 
i due Presi, ed in specie, quello 
interessante la città di Trieste. 


A PARTIRE DA VENERDÌ PROSSIMO 


MACA DELLA CITTA 


—a 


A COLLOQUIO CON I SOTTOSEGRETARI FOLCHI E TERRANOVA 


degli addetti 


A seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale degli addetti alle 
aziende dei giornali quotidiani e 
alle agenzie di stampa avvenuta 
sabato 14 aprile, i Sindacati di 
categorîa Hanno proclamato uno 
sciopero generale di 48 ore a par- 
tire da venerdì 20 aprile, All'agi- 
tazione partecipano anche i lavo- 
ratori triestini del settore, 

Stamane sono rientrati i rap- 
presentanti triestini che hanno 
partecipato alla riunione tenutasi 
domenîca tra la F.LA.R.0, e le 
organizzazioni sindacali per la 
conclusione delle trattative sul 
conglobamento totale, Dopo una 
lunga discussione, Ja Confedera- 
zione italiana sindacale ospedalie- 
ra aderente alla CISL, vista la in- 
transigenza della F.TARO, sui 
l'estensione della’ legge 740 agli 
ospedalieri, ha deciso, con l'appro- 
vazione e l'appoggio delle altre 
organizzazioni sindacali, di non 
continuare le trattative, riservan- 
dosì di continuare in altre forme 
l'asione sindacale, Il Direttivo ha 
proclamato l'immediata entrata in 
agitazione, della categoria degli 
ospedalieri dì Trieste ed è previ- 
stautra giorni l'organizzazione di 
uno sciopero, Comunque, quanto 
prima sarà indetta un'assemblea 


‘generale degli ospedalieri di Trie- 


Uno sciopero di 48 ore 


ai quotidiani 


Gli ospedalieri proclamano l’agitazione 


ste per puntualizzare la situazio- 
ne in ordine alla vertenza in cor- 
so e per concertare l'azione da 
svolgere, 

In merito alla discussione al 
Consiglio comunale del problema 
della sistemazione degli autotas- 
sametristi, il Sindacato autonomo 
autisti di' piazza ha diramato un 
comunicato in cui si precisa che 
anche il nuovo regolamento dà la 
facoltà ai singoli concessionari di 
riunirsi in cooperative e gruppi, 
e che le irregolarità nell'ambito 
dell'esercizio delle licenze era pos. 
sibile in precedenza per l'organiz- 
zazione stessa dei gruppi, 

Domenica mattina si è Svolto il 
preannunciato comizio indetto dal. 
la C.@.I.L,, durante il quale si 
sono trattati i problemi. della ca- 
tegoria dei pensionati, Il relato- 
re Alceo Lucchesi ha esposto le 
condizioni déi pensionati e si è 
soffermato particolarmente a trat- 
tare della riduzione del contribu- 
to, della, Stato, al Fondo adegua- 
mento pensioni. Terj mattina una 
delegazione di pensionati è stata 
ricevuta dal dott. Capon, al qua- 
le ha esposto le richieste della ca- 
tegoria formulate mel corso della 
riunione di domenica, Il dott, Ca- 
pon ha assicurato di farsi, porta- 
voce presso Ie autorità di Gover- 
no dei desiderata del pensionati. 
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Dichiarazione programmatica 
dei. monarchici triestini 


RIAFFERMATO IL CARATTERE 
‘APARTITICO DELL'UNIOND 
La sezione di Trieste dell'Unio- 

ns monarchica italiana comunica: 
«Il Consiglio direttivo della se- 

zione di Trieste dell'U.M.I., riu- 
nta la sera del 18 aprile nella 
sede sociale, dopo aver commemo- 
1ato il proprio presidente senato- 
re Giovanni Banelli, improvvisa- 
mente mancato all'affetto del mo- 
nerchici triestini, ha esaminato 
1a situazione cittadina in rappor 
to alle prossime elezioni ammini 
strative fissando a conclusione del 
lingo e sereno dibattito 1 seguen- 

di punti: 
<L monarchici dell'U.M.I, ispi- 

randosi è ‘quelle che sono le pre- 
cipuie funzioni statutarie dell'U- 
nione; vivamente: preoccupati del- 
le sorti nazionali: ed economiche 
di Trieste che, anche nel dell- 
nearsi dei vari schieramenti  poli- 
tici! peri l'attuale competizione, 
non sembrano avviarsi verso un 
miglioramento; riaffermano il ca- 
rattere mpartitico dell'Unione; 
fanno voti che tutti i monarchici 
triestini sostengano col loro voto 
e con la propaganda individuale 
le liste dichiaratamente monar- 
thiche o quei candidati di altre 
liste che siano notoriamente di 
sentimento monarchico; è che 
tutti i patrioti, anche al di fuori 
di ‘ogni pregiudiziale, diano in 
ogni caso la preferenza alle liste 
e ai candidati italiani, non solo 
contro ogni formazione aperta 
mente antinazionale € sovversiva, 
ima, anche contro ogri raggruppa 
mento elettorale che, sotto il no: 
me Îtaliano, nasconda viete collu- 
sioni coi nemici della Patria». 


= 
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LA LISTA DEL TIGLIO E QUELLA DELL’ U. S. L 


Divisi da vecchi -rancori 
slavi democratici e titini 


Molto incerta e labile si pre- 
senta tuttora la. situazione. sul 
fronte elettorale sloveno. L'organo 
‘ufficiale della Lega democratica 
slovena porta in data 13 aprile un 
articolo in cui, fra l'altro, è detto 
che gli sloveni antititini si presen. 
teranno alle urne da soli, senza 
combinazioni elettorali di sorta, 
«per dimostrare quanti sono € 
come pensano». «Non seguiremo lo 
esempio — prosegue l'articolo — 
di quei nostri connazionali che 
mon sono in grado di pensare 
con la propria testa e si sono rifu- 
giati nel PCI, il quale impose lo- 
ro nel 1948 di gridare «Abbasso 
Tito, Viva Stalin» e oggi «Viva 
Tito, Abbasso Stalin». Dopo un'al- 
tra affermazione polemica nei ri- 
guardi dell'Unione socialista indi- 
pendente, ‘il movimento di Ciechi 
e Magnani, gli sloveni antititini 
sl «cagliano contro i loro connazio- 
nali titini, con cui nelle passate 
elezioni ai ‘erano presentati as> 
sieme neî Comuni del Circondario: 
«Con quelli — dice l'articolo — 
ogni possibilità di collaborazione 
è seppellita». In chiusura, gli anti. 
titini affermano di ritenere che 
«gli sloveni debbano prima di tut- 
to aiutarsi da soli; essi devono di- 
mostrare che esistono». Traspare 
evidente il disagio suscitato fra 
gli sloveni democratici dal tenta- 
tivo di affidare soli titini la ge- 
sfione della Casa di cultura slo- 
vena di via Petronio. 

Si ha conferma che la Lega de- 
mocratica slovena si presenterà, 
come già alle precedenti elezioni, 
assieme alla Comunità cattolica, 
slovena, sia alle «comunali» sia 
alle «provinciali», rigettando,. co- 
me giè detto, ogni altra alleanza. 
La lista è ancora sotto il velo del 
più fitto segreto. 

Sempre maggior conferma tro- 
vano anche le voci, già da noi ri- 
portate, ‘secondo le quali i titini 
rinuncerebbero a presentarsi da 
soli, presumibilmente proprio per 
illtimore di doversi contare e di 
permettere agli altri di contarli. 
Essi confluirebbero pertanto nel- 
l’USI, assai poco però rinuncian- 
do alla propria qualifica nazionale 
e politica. Mssi cercano cioè di 
mascherare i propri assunti sotto 
una. sigla equivoca. e. piuttosto 
anodina, quale quella ‘del movi- 
‘mento nato alle spalle di Cucchi 
e Magnani, ma sulla cui qualifica- 
zione in sede locale non dovrebbe- 
To invero-sussistere molti dubbi 
per il solo) fatto che il maggior e- 
sponente ne è quel Bortolo Pe- 


tronio che fu già noto capo ti- 
tino. 

Dall'USI perviene inoltre un co- 
municato per cui l'assemblea ge- 
nerale degli aderenti per l’appro- 
vazione della lista avrà luogo nel- 
la sede di via San Francesco 20 
questa sera alle 20, 


Missione tecnica americana 
giovedì nella nostra città 


UNA CONFERENZA SUI PRO- 
BLEMI DELL'INDUSTRIA EDILE 


Nel quadro delle normali atti- 
vità dell'Agenzia europea per la 
produttività dell'OECE, una mis 
sione tecnica composta dagli in- 
gegneri statunitensi D. X. Tuttle, 
H. E Schroeder e G. Morgan sia 
compiendo un viaggio nei princi- 
pali paesi dell'Nuropa occidentale, 
allo scopo di promuovere tino 
scambio d'informazioni e di idee 
fra coloro che. operano nel setto- 
re delle. costruzioni edili. ‘Reduce 
dalla Danimarca e dalla Francia 
va Missione visiterà nei prossim 
giorni il nostro Paese, dove terrà 
lina serie di conferenze. Esse han- 
no lo scopo di dimostrare ai :co- 
struttori, architetti, imiprenditori, 
ngegneri, eco. i vantaggi che pre- 
senta la progettazione dettagliata 
dei lavori di costruzione. 

Il Comitato ‘provinciale per la 
diffusione delle tecniche  produtti- 
vistiche di Trieste ha ritenuto di 
fare cosa utile invitando gli inge- 
gneri E. X. Tuttle, H. D. Schroe- 
fer ‘e G. Morgan, a tenere una 
conferenza pure nella nostra cità 
tà. sempre sotto gli auspici del 
Comitato nazionale per la produt 
tività di Roma e del Ministero dei 
Levori pubblici, Tale conferenza, 
che verterà sul tema: «Progetta- 
rione e programmazione  nell'in 
tiustria edile», avrà luogo giovedì, 
alle ore 17,30, nella sala maggiore 
della nostra Camera di commercio 
I graditi ospiti si fermeranno poi 
Gn paio di giorni a Trieste per 
compiere una serie di visite a 
cantieri edili e ad aitre industrie, 


Il Sindaco Bartoli a Roma 


I Sindaco ing. Bartoli, dopo 
aver partecipato domenica a Pe- 
saro alla manifestazione per l’ac- 
coglimento dei bambini profughi 
al Collegio eZandonai>, è riparti- 
to per Roma, dove prenderà par- 
te oggi all'assemblea. nazionala 
dell'Associazione Comuni d'Itali 


I PARTITI MOBILITATI PER LA GRANDE PROVA 


Si preparano i grossi comizi 
a candidature ancora incomplete 


La D.C. ha nuovamente rinviato le decisioni = Un pub= 


blico dibattito tra 


Lonza e Vidal 


=Alleanze che sfumano 


La campagna elettorale assume- 
rà, a partire da domenica, un rit- 
mo vyivace e incalzante. S'annun- 
cisno i grossi calibri per i mag- 
g.ori comizi e già domenica la 
D.C. conta di far presentare il 
‘proprio programma da un membro. 
de. Governo in una manifestazione 
pubblica che assumerà certamente. 
alto significato politico. Ma un 
avvenimento di mordente interesse 
‘per la propaganda elettorale è sca- 
turito, ieri da una singolare sfida 
tia socialdemocratici è comunisti. 
Ml sleaderò dei primi, prof. Lor- 
za, ha infatti invitato il capo dei 
comunisti, Vidali, ad accettare un 
rubblico, dibattito, in una piazza 
cittadina, Vidali ha aderito e lo 
‘scontro. probabilmente avrà luogo 
in piazza Goldoni e la data è co- 
munque già fissata per domenica 
13 maggio. 

Anche ieri sera 1 democristiani 
hinno proseguito i loro lavori: con 
‘una laboriosa riunione del Comi- 
tato provinciale, che peraltro an- 
cora non ha definito la scelta 
dei candidati che saranno presen- 
tati alle elezioni comunali e a 
quelle provinciali. Il Comitato 
torrierà a riunirsi oggi, ma per la 
formulazione del programma élet- 
torale la decisione definitiva è sta- 
ta demandata all'assemblea comu- 
nale del. partito, convocata per 
Romenica prossima. 

I liberali, come diamo notizia a 
parte, hanno varato ieri la loro His 
‘sta per le comunali: rispetto l'elen- 
co nominativo già pubblicato si ri 
leva l'inclusione nella lista del pre- 
sidente della Federazione del com- 
mercio, Felice Venezian, al posto 
del dott. Sacchi. 

Per oggi sono attese le decisioni 
dei socialdemocratici ‘e dei' repub- 
blicani, Questi ultimi. si riuniranno 
in asser ...: stasera alle ore 20,30. 
Il P.S.D.I. pure in serata deciderà 
le «andidature per le comunali, 
nonchè per le provinciali nelle qua- 
li saranno sicuramente presenti in 
tutti e sedici i collegi, in qualcuno 
forse alleati con i radicali. I social- 
democratici si propongono di far 
intervenire nella loro campagna 
elettorale a Trieste tutti i maggio. 
ri esponenti del partito: per il 1.0 
maggio preparano un comizio nel 
quale parlerà il Ministro del Lavoro 
Vigorelli, successivamente interver- 
ranno il Vicepresidente del Consi- 
glio Saragat, il Ministro Romita, 
l'on, Matteotti. 


Teri frattanto ha avuto inizio an- 
che la serie spicolola dei comizi rio- 
nali; con i discorsi dei comunisti 
Radich e Codrich nel rione di San 
Sabba. 

Al MST. 1 60 nomi candidati alle 
«comunali» sono aià elencati, ma 
pare che per' un quarto di essi 
il partito sta ancora incerto, per 
cul, nella possibilità di qualche 
sostituzione all'ultimo momento, 


il massimo riserbo; è maritenuto 
‘sulla composizione nominativa del- 
la lista stessa. SÌ apprende anche 
che con ogni probabilità, e con- 
trarlamente alle iniziali intenzio- 
ni, il MSI. non si assoclerà al 
partito monarchiéo nazionale per 
le elezioni provinciali, ma presen- 
terà un proprio candidato in tutti 
i collegi. I dirigenti del partito 
sarebbero giunti a questa conclu- 
sione dopo una attenta analisi del- 
I distribuzione del voti nelle se. 
zioni elettorali alle amministrati 
ve del 1952, per cul essi avrebbero 
ravvisata la possibilità di ottene- 
re Ja maggioranza in due collegi 
compresi nella fascia tra S. Giaco- 
mo e Cittavecchia, attraverso Bar- 
riera nuova e Barriera vecchia, 
‘mentre, previo collegamento tra 1 
candidati del vari collegi, con i 
resti sarebbero in grado di aver 
eletto anche un terzo candidato. 
Queste ottimistiche previsioni a- 
vrebbero appunto indotto la se- 
greteria del M.S.I. a rinunciare al- 
la già annunciata ‘alleanza, col 
‘monarchici. 

Per il M.S.I. il consigliere co- 
munale ing Battigelli ha tenuto 
ieri sera al Rossetti (Un pubblico 
comizio relazionando sull'attività 
‘svolta dal partito negli ultimi anni 
© in particolare dal suo gruppo 
consiliare al Consiglio comunale e 
illustrando i «programmi di massi- 
ma per il prossimo futuro. 

‘Alcune difficoltà sembrano. affio- 
rare (al Movimento economico na- 
zionale. (M.E.N.) nel raggruppare 
il necessario numero di candidati 
6, forse, di presentatori di lista: 
talchè sì giustificherebbero le illa- 
zioni. circa, Ja richiesta, rivolta in 
questi giorni al partito radicale 
per la formazione di una lista uni 
ca alle «comunali». La proposta 
sarebbe peraltro stata rifiutata, 
coerentemente ad' una precedente 
presa: di posizione del partito) radi- 
cale, che già aveva provocato il 
fallimento dell'alleanza ventilata 
da un gruppo già dissidente e ore 
rientrato di esponenti mazziniani, 
proprio sulla ‘pregiudiziale zona- 
franchista. I radicali, già espressi 
Si in seno sfavorevole nei riguardi 
di un'istanza zonafranchista inte 
grale, abbastanza comprensibile 
non potevano rappresentare un 
punto d'appoggio facilmente acces- 
sibile per gii «economici», che sul 
la zona franca hanno sostanzial- 
mente impostato dl loro movimento. 


La Commissione mista 
ha iniziato i lavori a Udine 


S| è iniziata ieri a Udine ia 
quarta sessione di lavori della 
Commissione mista italo-jugoslava 
per.il traffico tra Trieste e la Zo- 
na B. Le discussioni impegneran- 
no la Commissione per una setti- 


mana su alcuni problemi di rile- 
vante interesse, quali Je comuni: 
cazioni automobilistiche e mariti. 
me tra le due zone, il rilascio dei 
lasciapassare e dei permessi agri: 
coli e le questioni doganali, 

La riunione si è iniziata Jeri 
in mattinata, anzitutto con l'esa- 
me delle intese preliminari recen- 
temente concordate tra i presiden- 
ti delle due delegazioni, In propo: 
sito va rilevato che gli jugoslavi 
siv sono presentati ieri con una 
rappresentanza. quasi. interamente 
rinnovata, presieduta, dal. consi- 
gliero del Ministero degli Interni 
di Belgrado, Kare] Forte (uno slo- 
veno che sostituisce il precedente 
capo delegazione, Tomic) 6 che dei 
vecchi componenti conserva soltan- 
to l'esperto Lukmann. Da parte 
nostra la delegazione, capeggiata 
dal dott, Fabiani, comprendeva 
quali esperti il dott, Oddo, alto 
funzionario dela Questura, e l'ing, 
de Antonellia, direttore della mo: 
torizzazione, 


Teri di particolare rilievo si è 
avuto un incontro separato tra il 
dott, Andreassi e lo jugoslavo 
Lukmann, capi del rispettivi ispet. 
torati di frontiera, i quali hanno 
affrontato il problema dei lascia- 
passare, 


La pesca nel golfo triestino 
e lungo la costa istriana 


Istanze formulate da una delegazione di pescatori nei 
recenti contatti a Roma - Reti a saccaleva e a strascico 


Una delegazione di pescatori 
triestini e gradesi ha conferito 
sabato a Roma con l'on, Folchi, 
Sottosegretario agli Esteri, e con 
l'on Terranova, Sottosegretario 
alla Marina Mercantile, sul pro- 
blema della pesca nel golfo e lun- 
go la costa istriana, La delega- 
zione, assistita da rappresentanti 
della D.C, di Trieste e di Gori- 
zia, ha in particolare richiamato 
l'interessamento del Governo su 
tre punti fondamentali dei rap- 
porti con la Jugoslavia, e precisa- 
mente la libertà di transito per i 
pescatori; la libertà di rifugio 
ovunque quando il maltempo in 
mare lo renda necessario e soprat- 
tutto l'eliminazione del disposto 
del recente accordo italo-jugosla- 
vo che lascia Belgrado arbitra di 
giudicare eventuali incidenti, con 
l'aprioristica accettazione da par- 
te italiana delle «verità» afferma- 
te dai titini, 

‘Ai rappresentanti del Governo 
sono stati illustrati dei dettaglia- 
ti memoriali, contenenti alcuni 
suggerimenti per un miglioramen- 
to dell'accordo stesso, atti a vera- 
mente agevolare la pesca e a pre- 
venire ogni contestazione, Già do- 
menica mattina abbiamo dato una 
anticipazione in proposito con la 
pubblicazione della cartina del 
golfo, con Ja nuova zona di pesca 
proposta, ‘In pratica è stata au- 
Spicata la piena libertà per tutti 
1 pescatori di agire rielle acque 
del golfo, eccezione fatta soltanto 
Der una fascia costiera dell'am- 
Diezza di un miglio, che dovrebbe 
rimanere \soggetta ‘alla: sovranità 
delle amministrazioni rivierasche e 
come. tale riservata alla pesca 
esclusiva dei residenti nelle rispet. 
tive zone, Nella stessa fascia co- 
stiera, inoltre, pescatori dovieb- 
bero ‘avere libertà di transito, con 
possibilità, in caso di maltempo; 
di ripararsi in uno qualsiasi «dei 
porti, perchè evidentemente im- 
provvise avversità atmosferiche 
non. consentono altra soluzione, 

Il progetto riflette. inoltre la 
proibizione di pesca stabilita dal- 
l'accordo italo-jugoslavo per il pe- 
riodo che va da maggio a ottobre, 
e propone l'autorizzazione per il 
periodo stesso della cattura del 
piccolo pesce pelagico (cioè il co- 
siddetto pesce azzurro), nonchè Ja 
pesca vagantiva del tonno con im- 
barcazioni attrezzate con reti a 
saccaleva. Questo soprattutto per» 
chè l'accordo nemmeno contempla 
tale tipo di pesca, che invece vie- 
ne esercitato dalla maggioranza 
dei pescatori locali, 

1 pescatori del nostro Compar- 
timento marittimo hanno pure 
chiesto di essere inclusi nella com- 
missione mista prevista dall'accor- 
do e l'assegnazione di almeno die- 
ci permessi di pesca per motope- 
schèreccì attrezzati con rete a 
strascico, Infine la delegazione ha 
lamentato i disagi determinati, 
specie ai pescatori profughi, dal- 
la sospensione dell'erogazione del. 
la benzina in esenzione da impo- 
ste e ha raccomandato adeguati 
provvedimenti. 

pesenarye ca 


Il Ministro norvegese degli Ester 
in visita alla nostra città 


Sarà a Trieste il 27 aprile, e.sì 
tratterrà nella nostra città per due 
giorni, il Ministro degli Esteri 
norvegese Lange, che proseguirà 


quindi per Firenze, In: preceden- 
za il Ministro Lange sarà ospito 
dal, 20 al 26 aprile del Governo 
jugoslavo. Le visita si riallaccia 
ai contatti intervenuti negli ulti- 
mi anni fra i laburisti norvegesi 
e i comunisti jugoslavi, culminati 
lo scorso anno con il' viaggio a 
Oslo del Vicepresidente del Con- 
siglio jugoslavo Bdvard Kardeli. 
—_—————_—_—€ 


Un omaggio dei. giornalisti 
al colleva Mario Grassi 


T rappresentanti dei giornalisti 
giuliani si sono riuniti ieri al 
Circolo della Stampa per festeg- 
gere, in ‘un'atmosfera di schietta 
cordialità, Ji collega: comm. Mario 
Grassi nl quele, in segno di rico 
noscenza per gli otto anni di pre- 
sidenza  dell'Associazione, _ delle 
Stampa, Giuliana iî nuovo Consi- 
glio direttivo ha voltito offrire una 
medaglia d’oro con l'emblema di 
Skin Giusto. Ha parlato brevemen- 
te, per illustrare dl significato d 
la portata del dono, il collega dott. 
Stelio Rosolini, nuovo presidente 
dell'ASsociazione, della Stampa 
Giullane, cui he fatto seguito il 


‘dott. Bruno ‘Astori, \vicepresidente 
delle Federazione della , Stampa 
Italiana che rappresentava anche 
il, dott. Azzarita, consigliera, dele- 
gato della Federazione. Alle paro- 
le di piausò e di ringraziamento 
{1 collega Grassi Na risposto dicen- 
dosi grato per le ‘attestazioni’ di 
stime e per il significativo) tono e 
formulando. al nuovo: presidente 
dell’A.S.G. dott, Rosolini e al Con- 
siglio direttivo gli, auguri per, le 
prossime attività. Alla cerimonia 
erazio presenti anche fl dott, Cri- 
stano Ridomi, capo ufficio stam- 
pa del Commissariato ti Governo 
e l’avy. Giorgio Mamzutto. 


Impostata ai C.RDA. 
tina turbonave per Geriova 


Sugli scali dello stabilimento 
monfalconese dei Cantieri Riu 
niti dell’Adriatico è stata im. 
postata ieri la turbonave da ca- 
rico secco da; 16.200 tonnellate 
di portata, che viene costruita 
per conto di un! gruppo arma 
toriale di Genova; 


dn 


=_= 


LA SISTEMAZIONE DEI DIPENDENTI EX G.M..A. 


Una sollecita procedura 


assicurata dal Sottosegretario Russo 


I casi particolari della Poli 


ia Civile e della Polizia 


Amministrativa illustrati dalla delegazione triestina 


Nel contatti avuti a Roma nei 
giorni scorsi con le autorità cen- 
tralî il segretario del Sindacato di 
pendenti del Commissariato del 
Governo, dott. Verza, che eraiac- 
compagnato dal dott. Pisa della 
C:dL., ha in particolare conferi« 
to sul problema degli ex dipenden. 
ti del GMA con il Sottosegretario 
di Stato on. Russo e con Îl dott. 
Leoni, quest'ultimo capo dell'ut- 
ficio legislativo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 

Come noto la soluzione del pro- 
blema è ormai prossima, avendo 
già le autorità di Governo in ela- 
borazione il provvedimento legi- 
slativo, sulla base del progetto 
predisposto dal Commissario Pa: 
lamara. In merito a questo pro- 
getto i sindacalisti hanno illustra: 
to e ribadito all'on. Russo gli e- 
mendamenti auspicati dalla cate 
goria per Ja migliore impostazione 
del. provvedimento. definitivo, Al 
fine di accelerare la sistemazione 
del personale ex GMA, i sindacali. 

hanno ottenuto dall'on. Russo 
l'immediato inoltro degli emenda- 
menti stessi alla competente com- 
missione parlamentare, unitamen- 
te al progetto governativo che sarà 
integrato anche del parere del 
Consiglio del Ministri su qirestà 
‘ultime richieste sindacali! 

Approfondito è stato l'esame 
delle istanze riguardanti il perso- 


Atto di onestà 


Nel «Piccolo» di domenica ave- 

vamo dato in poche righe la 
notizia che una vecchia. pensionata 
la signora Alceste Steffanutti, ave- 
va smarrito tutto Îl suo avere, 
rappresentato da una busta con- 
tenente 37 mila lire. La Steffanut- 
ti era venuta sabato a narrarci 
il suo piccolo grande dramma, af- 
finchè invitassimo i) rinvenitore a 
restituire la per lei tanto preziosa 
busta. Se n'era andata poco con- 
vinta, anche se con.in fondo al 
cuore un barlume di speranza. Il 
miracolo invece si è verificato: una 
persona onesta, la signora Vanda 
Briolini, ha ieri recapitato alla 
pensionata il denaro smarrito, da 
lei rinvenuto sulla via, D' un ge- 
sto di bontà che va segnalato. 


Documentari 


Questa sera alle 20.46 avrà 

Iuogo, presso l'Ospedale infan- 
tile, una prolezione dei seguenti 
cortometraggi gentilmente offerti 
dal Centro di cinematografia s0- 
ciale di Trieste: 1) «Valvuloplasti. 
ca della mitrale» I premio al II 
Festival internazionale della cine- 
matografia. medico-scientifica di 
Torino; 2) «Lasciatemi almeno 
‘glocare», 


[ CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 18,9, 
minima 13.1; umidità 89 per cento; 
temperatura del mare 9.6; pres- 
sione 10069 in diminuzione.» 

Oggi: S. Aniceto, — Il sole sorge 
alle 5.17, tramonta alle 18.53. La 
luna sorge alle 10:26, cala alle 0.49. 

Maree, OGGI: alta ore 0.10, cm. 
19 sopra il I. m.; bassa ore 8:30, 
èm. 31 sotto il 1. m.; ‘alta ore 16.10, 
©mi 18 sopra, di limi bassa ore 
22.40, om. 0 sotto il 1 m. — DO- 
MANI: alta ore 2.45, cm. 10,s0- 
pra il 1. m.; bassa ore 10.10, cm. 
20 sotto 11 1'm.; alta ‘ore 17.40, em. 
29 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
Strada del Friuli 7; Millo, via Buo- 
narroti 11; Mizzan, piazza Venezia 
2: Tamaro-Ner!, via Dante 7; Ha- 
tabaglia, Barooia; Nicoli, Servola, 


* Chiamate d'imbarco. della Ca- 
Ditaneria di Porto per le ore 
10 di stamane: Turno: «generale»: 
2 marinai (turno 1980, conferma 
1941), 1 giovanotto di coperta 
(tumo 703), 1 mozzo di coperta 
(tuo 792). 
% Il Ministero degli Esteri. ha 
bandito un concorso a titoli 
per la assegnazione di tre borse 
di studio per la Svezia nell'anno 
accademico 1956-57, destinate a 
isureati italiani di qualsiasi Fa- 
coltà. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi in Prefettura, Servizi 
dmministrativi, stenza 74. 


STATO CIVILE 


Nati 10, morti 21: 


MORTI: Stopper Emilia a. 88; 
Miazh ‘Giovanna &. 92; Schwab 
ved. Dekleva Vittotia a. 83; Venut- 
tt Eugenia a. 74; Turko ved. Cen- 
da Maria a. 71; Murovec ved. Fab- 
cich Anna a. 84; Sporer in Valen- 
tin, Maria &. 83; Sinigaglia. ved, 
Tonon Teresa 8. 79; Skrobole in 
Bertolini Antonia a. 66; Zanon ved. 
Russignan Caterina a. 71; Fano 
Mario ‘n. 51; ‘Riaveo ved. Cesca 
‘Amala a. 70; Furlos ved. Solchi 
Carolina, n. 77; Faraguna Mario a, 
50; Cibeu ved. Ferrarin Celestina 

Pierotio ved. Svagel Angela 
a. 82; De Mattia Celeste a, 65; Pa- 
tacchi in Cerni Giuseppina @, 54; 
Biloslavo Vera a. 56; Serazin ved. 
Kersevan Maria ‘a. 81; Podbrecek 
Ved, Pelizon Giuseppina a, 62; 


Automobilisti 
scooteristi 


leggete oggi sul 
PICCOLO SERA 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.45: Musica da camera; 12.10: 
Orchestra Galassini; 13.20: Musica 
operistica; 17: Canzoni di Sanre- 
mo; 1845: Pomeriggio musicale; 
20: Prohestra Conte; 21: Chirurgia 
estetica, tre atti di Vincenzo Tieri; 
22,45: Orchestra Cergoli. 

SECONDO PROGRAMMA 

10; Appuntamento alle dieci; 16: 
ITerza pagina; 17: Musica operisti- 
Ca; 18,30: Orchestra Angelini; 19 30: 
Orchestra Ferrio; 21: Il motivo 
senza maschera; 22.30; Orchestra 
‘Rose. 


trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 18,30: Trasmissione per i 
T dischi del colle- 
35: Coro «Tita Bircheb- 
ner»; 21,5: Orchestra Helmut Za- 
charlas; 2140: Quintetto Safred; 
22:30: Cose di' casa nostra: «Resta. 
te o partire?» di Anita Pittoni;, 
22.45: Orchestra Cergoli. 

WELEVISIONE 
Programma di vita fem- 
; 18.15: Rassegna degli spet- 
tacoli; 20.45: Da Montecario: ma- 
trimonio del Principe Ranieri 1 
e di Grace Kelly; 22: Nuovi film 
Valiani: Qa19i\ Laico [doni ani 
all. 


SEGNALAZIONE TV 
La Ditta Zanetti-Magnadyne Ra- 


dio, via Cavana 6, segnala alle ore 
46: «Murovisione da Montecarlo», 


—- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Soli 

«Siamo due poveri fratellini, 
Il To ho 10 anni e Gianfranco 6, 
Non abbiamo mai conosciuto il 
papà e la nostra mamma dal 27 
marzo è ricoverata «Alla Madde- 
lena». Il giorno 18 aprile dovremo 
lasciare la stanza perchè non ab- 
biamo ì soldi per pagare l'affit- 
to...» incomincia così il penoso 
documento umano che ‘il portalet- 
tere ha recapitato ieri alla reda- 
sione del «Piccolo». Lo hanno 
scritto due bambini, ai quali la 
vita non ha risparmiato alcuna 
delle amare esperienze degli uomi- 
ni, Clementina e Gianfranco — 
sono questi i loro nomi — si nu- 
trono con la «boba» di un istituto 
dei poveri, e pernottano in via 
Roma 11, presso una vecchia pa- 
rente malata. La stanza che acco- 
glie la loro squallida miseria di 
bambini infelici potrebbe non 
ospitarli più, se entro domani non 
troveranno i soldi per l'affitto. 
Dieci anni; Vetà dei giochi, non di 
quei gravi problemi che si chia- 
mano malattie, lutti, sfratti e mi- 
serie. Clementina e Gianfranco li 
hanno già esperimentati tutti e, 
soli e senza aiuti, si sono affidati 
a quell’estrema ancora di salvez- 
za che può essere un giornale, 
Amici lettori, è questo un altro 
caso dolorosamente umano che 
sottoponiamo al vostro cuore. La 
loro lettera, infantile, disadorna 
e scritta con la disuguale grafia 
dei compitini in classe della secon- 
da elementare, è la più patetica e 
commovente espressione della sof- 
ferenza. Clementina e Gianfranco 
camminano tenendosi per mano 


attraverso % deserto di troppe 
indifferense; ‘aiutiamoti; amici 
lettori, 


Ferdinando Pasini 


Nel quotidiano di Roma ell 

Paese» è comparso un nobile 
amticolo che l'illustre scrittore Ma- 
rio Puecini ha voluto dedicare al- 
la memoria del compianto lette- 
rato triestino Ferdinando Pasini, 
al quale era legato da fraterna 
amicizia, L'articolo fa risaltare la 
figura morale del grande scom- 
parso, 


E” peccato 

rinunciare alla comodità e al 

piacere che ci vengono offerti 
da quel mezzo meraviglioso che è 
la televisione. Comunque bisogna 
‘usare una certa accortezza nel- 
l'aoquistare l'apparecchio, Nessu- 
na spiegazione può dare una chia- 
ra sensazione di come un dato ap: 
parecchio televisivo possa funzi 
narè; occorre constatare da sì 
ogni più piccolo particolare, e ciò 
è possibile soltanto... avendo l'ap- 
parecchio in casa, L'Universaltec- 
nica di corso Garibaldi 4, anzichè 
destrivervi le qualità eccezionali 
degli apparecchi Admiral, ve ne 
fornisce a vostra richiesta uno in 
prova a domicilio, senza la mini- 
ma spesa e senza nessun obbligo 
di acquisto. 


=== 


Chi ha smarrito? 


L'Acegat comunica l'elenco de- 

Gli o&Eciti rinvenuti sulle ve 
ture auto-fllo-tranviarie durante il 
mese di marzo: documenti a_no- 
me: Adamo Murador, Lidia Bor- 
don, Linda ‘Toneatto, Pierina Ca- 
pitano, Aldo Petri, Germana Lu- 
mini, Romano Collino; 1 asciuga» 
mano, 1 borsetta con lavoro lana, 
8 borsette, 1 borsa pelle verde con 
pentola, d' borse rete, 2 borse pel- 
ie, 1 borsetta con mutandine, i 
borsetta con 2 fazzoletti, 2 baschi, 
1) braccialetto, 1 collana, 1 cion- 
dolo, 1 coltello, 1 compasso, 1 cap. 
pello uomo, 1 cappello donna, 1 
cappuccio panno verde, 8 spille, 
3 ombrelli uomo, 9 ombrelli don: 
na, 1) gilè lana' marrone, 2 pala 
guanti celesti. 10 paia guanti pel- 
le marrone, paia guanti camo- 
scio, 12 paia guanti neri, $ pen- 
ne stilografiche, 7 portamonete, 5 
portafogli, 1 riga da em, 20, 8 li- 
bri, 3 sciarpe lana, 2 fazzoletti la- 
na, 1 temperino, 1 cane (giocat- 
tolo), 1 bambola stoffa, 1 paletta, 


Quest’anno 


la Casa Admiral, produttrice 

di apparecchi radio e televisi- 
vi tra le più pregiate del mondo, 
ha presentato al pubblico italia. 
no il suo nuovo tipo di frigorife- 
ro, Si tratta di un apparecchio 
veramente meraviglioso sotto ogni 
aspetto, come struttura esterna, 
come razionalità di esecuzione, go- 
me funzionamento, Le sue prin- 
cipali caratteristiche sono riassu- 
mibili in queste cifre: capacità di 
150 litri, consumo di sole 46 lire 
per ogni ventiquattro ore di fun- 
zionamento, garanzia di cinque 
anni, prezzo di lire 189.000, Con- 
cessionaria esclusiva per Trieste 
della Casa Admiral è l'Universal- 
tecnica di corso Garibaldi 4, che 
sarà ben lieta di darvi altre spie- 
gazioni in proposito, e di infor- 
marvi sulle vantaggiosissime con- 
dizioni di pagamento e di prezzo 
che essa accorda ai suoi clienti. 


La «Minerva» a Treviso 
Si ricorda che le prenotazioni 
ed i versamenti della quota di 
partecipazione per la gita della 
Minerva a Treviso, si accettano 
solo ancora oggi, dalle ore 11 alle 
13, presso la Biblioteca Civica. 


Il «Montasio» al CAI 


Per festeggiare l'ingresso del 

Coro eMontasio» nella Società 
Alpina delle Giulie il CAI invita 
tutti i soci a trovarsi in sede do- 
mani mercoledì alle ore 21. 


CAVALLAR 


CRESIME 
FIDANZAMENTI 
NOZZE 


nale della Polizia Civile, specie 
per quanto si riferisce alla pro- 
gressione di carriera per gli. uffi 
ciali e per i sottufficiali, per i/qua. 
lì ultimi in particolare è stata af- 
fermata la necessità di consentire 
il raggiungimento del grado di 
maresciallo. Una richiesta d'ordi- 
he generale è stata inoltre fatta 
perchè ei pensionati sia assicura- 
ta la possibilità di continuare il 
servizio fino al raggiungimento 
del limiti di età. 

Per la prima volta con le auto- 
rità centrali è stata discussa la 
situazione della Polizia Ammini- 
strativa, irì ordine al passaggio di 
tale Corpo alle dipendenze del 
Comune, per la salvaguardia del 
diritti acquisiti, in modo da far 
pienamente godere anche ‘a questo 
personale 1 benefici concessi alla 
generalità dei dipendenti. dell'ex 
GMA, Nell'occasione il dott. Ver 
ra ha awuto l'assicurazione dallo 
on. Russo che tutto, il procedi 
mento (pareri dei Ministeri, deci 
sione del Consiglio dei Ministri e 
trasmissione del, provvedimento 
al Patlamento) seguirà ormai un 
corso sicuro e rapidissimo. 


Il-prof; Cumbat ; rientrato 


dl 161/0077, sì spense serena: 
mente 


Maria Genvellini n. Padovan 


Kadolorati ne danno il triste an 
nuncio il marito PIETRO, le figlie 
IMMUDE col marito geom. ETTO- 
RE MACCARINI e PIBRINA col 
marito' geom! LUCIANO! CANAVE- 
8) le sorelle e i parenti tutti 

T funerali (seguiranno domani! 18 
corr. alle ore! 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale. Maggiore. 


Teri 16 corr. munita dei con- 
forti religiosi, ‘è mancata ab 
affetto dei suoi, cari 


Paola. ved. Tuliani 


Ne danno il doloroso annuneio la 
figlia ROSY, il figlio cap. SILVIO 
(assente), la sorella VALDRIA col 
marito ERNDSTO CUCCHI, i cu 
gini e i, parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 16.30 dalla Cappella del: 
l'Ospedale Maggiore. 


_Tr——————_—_—_—__ÉÈÉni 
Dopo lunghe sofferenze, muni- 
to dei conforti religiosi, sì è 
‘spento 


Mario Fano 


danni 50 
La moglie NELLA BONIFACIO, 
i figli CLAUDIO e DARIO e i pae 
renti addolorati ne dànno il triste 
annunei 
I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedì, alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
_ ——————___z_ 


Il 12 corr. è spirato, 


Filippo. Hirschi 


Le sorella MARGHMRITA 
RICHTMANN e le nipoti a tumu- 
lazione avvenuta ringraziano quan- 
ti parteciparono al loro lutto. 


[_——————_—___. 
RINGRAZIAMENTO 


Per le molteplici attestazio- 
ni di affetto e cordoglio tribu- 
tate al loro caro 
la moglie EDDA e le congiun- 
te famiglie DI VITO, CECCHI, 
BRISCHI. e MERLO, ringra- 
Ziano commosse. la Direzione 
centrale dei CRDA, gli impie- 
gati, i capi ed il Corpo di Vigi- 
lanza dei CRDA; i titolari e gli 
‘addetti! delle officine SALDA; il 
Circolo Italia di Monfalcone; 
la Commissione Interna. dei 
CRDA. di Monfalcone; l'Asso- 
ciazione. Bersaglieri «Enrico 
Toti»; il medico curante dottor 
Legnani; gli amici e tutte quel- 
le persone ‘che in vario modo 
hanno voluto onorare la Sua 
metnoria. 


Nel I''anniversario della, morte 
del loro indimenticabile 


Savino ‘Porro 


la' moglie e 4 parenti tutti 10 ricor 
dano con immutato affetto. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni ‘Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793,_ 24706 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GHUNOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore. 7,30. 
VENEZIA, ‘7.15,,8.19, 12, 17.30. 
SAPPADA:-Val Pusteria-Bres- 


dal viaugio in Russia 

H' rientrato, ieri. a Trieste dal 
suo viaggio in Russia il consiglie- 
te comunale prof, Cumbat, mem- 
bro della commissione consultiva 
del Ministero della Pubblica Istfu- 
zione, Il'prof, Cumbat era patti. 
to ti 28 marzo‘ton'la delegazione 
del'Sindacato nazionale scuola me. 
dia, capeggiata dal segretario na: 
zionale prof. Mario Pagalle, e il 
viaggio si inseriva nel program- 
ma di scambi culturali tra Italia 
e Unione Sovietica. Durante il suo 
soggiorno russo il prof, Cumbat 
ha ‘potuto visitare Mosca, Lenin- 
grado, Kiev ed Erivan, e consta- 
tare la situazione delle istituzioni 
scolastiche, parascolastiche e cul- 


sanone, giornaliero, ore 6.20, 

TRENTO . BOLZANO . ME- 
SRANO, via Treviso-Bassano, 
feriale ore 7. 


GUARVATE 
MARCA e PREZZO 


turali dell'Unione Sovietica, Per 
gli ospiti italiani sono state or 
Banizzate visite ai maggiori mo- 
numenti storici e artistici nazio- 
mali, ai musei, e. diversi stabili 
menti industriali e a un «Kol- 
choz» modello, 


Una Messa in memoria 
del dott. Livio Pugliato 


A cura dell'ufficio locale del 
C.LM.E, e del National Catholio 
Welfar Conference, la missione 
cattolica americana, verrà celebra. 
ta domani, alle ore 7:20, nella cap. 
pella del Seminario vescovile ‘di 
via Besenghi, una’ solenne Messa 
in suffragio del dott. Livio Puglia. 
to, il compianto dirigente dei ser 
vizi per l'emigrazione, 


TILITIILIIAIBIAFILATIMAATATILITIKI(K{ KH LLKAHNKIMAK 


TUTTA LA CITTA” 
NE PARLA 


Uomini e donne di tutta 
Trieste parlano con sincero 
entusiasmo, della famosa 
brillantina RI.NO.VA. 

Avevano capelli grigi che li 
facevano sembrare 10 anni 
più vecchi. Oggi, ‘invece, do- 
po pochi giorni che usano 
la brillantina RINO.VA, i 
loro capelli sono nuovamen- 
te del primitivo colore di 
gioventù. Sotto l’azione. delle 
radiazioni solari, la ‘brillan- 
tina RI.NO.VA risveglia pie- 
na Vitalità nei ‘capelli grigi, 
provocando lo Sviluppo di un 
«polipi » necessario: al- 
la lorò colorazione. Dopo po- 
Chi giorni; vi scapelli grigi o. 
bianchi riprenderanno il lo- 
ro colore primitivo, sia esso 
stato biondo, castano, bruno 
o nero. RI.NO.VA si usa come 
una, Qualsiasi brillantina e 
trovasi in vendita presso le 
profumerie e farmacie; op- 
pure inviare vaglia postale di 
L. 420 al Cav. Angelo Vaj- 
Piacenza, 


ACUNTIIMAVMIITIITHINVLKITITAHIKKTTTTETKKIKTKLKKKKTttKo 


E' ‘un'autentica sveglia Veglia 
4moa. Campania), con tutti 1 pr 
gi di robustezza, durata e preci= 
sione gerantiti da questa famosa 
marca. Il suo incredibile prezzo 
è di 1500 lire (dazi escl). Non 
lasciatevi sfuggire questa ‘cca» 
sione per sostituire la vostra 
Vecchia sveglia! 


VEGLIA 


te è un prodotto Borletti ==> 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 
Org 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N: 96-384 


Dott. ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIW 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15/11 _- Tel, 38-090 

Ore: 11-18 6 17.80-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16.30.alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Telef, 24508 
ri 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specislista 
in, Clinica, Dermosifilopatica, 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOURINE 
Via 8, Caterina 5 - Tel, 29977 
Orarios 11-18. 17-20 


DATE AIUTO. 
ALL'OPERA CIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 


pe 
la 


A 
a 
ne 


tua 


II 


Martedì, 17 aprile 19: 


156 


PER LE OPERAZIONI DI VOTO DEL 27. MAGGIO 


IL PICCOLO 


DA- DOMANI AL-20 APRILE-NELLA: SALA, DI-VIA; SAIGARLO 


Costituti al-Palazzo di Giustizia 
sedici affici-elettorati:circoscrizionali 


Le persone che compongono singoli collegi 


È Presidente del Tribunale civi- 
lele penale di. Trieste, in data 18 
‘aprile, ha costituito, ner l'espieta- 
mento delle operazioni previste dalì 
la degge, 16 uffici elettorali, circo- 
scrizionali composti come appresso, 
nella sede del Palazzo di Giustizi 

COLLEGIO DI DUINO - AURI- 
SINA, Ufficio I, (stanza 259): dott. 
‘Ruggero Falchi, \pres, di Sez. del 
TTrib., presidente; datt, Enrico A° 
beatici, proc. leg., membro; dott. 
Enrico Adoyasio, avvocato, mem. 
bro; sig. Salvatore Cardella, cam 
celliere, segretario. 

COLLEGIO. DI MUGGIA, Uft- 
cio II, (stanza: 275): dott. Pietro 
Rossi, pres, di Sez; del Trib., pre 
Bidente; dott. Onofrio  Atfatati, 
prooi leg. membro; dott. Mario 
De Marchi, proc. leg., membro; 
sig. Antonio Fiorentino, cancellie- 
re, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE I, Ut 
ficio XII, (stanza 242): dott, Fer 
ruccio Zanetti, magistr. di Trib., 
dott. Carlo De Senibus, 
membro; dott. Antonio 


Di Giacomo, proc, leg. thembro; 
sig. Furio De Vecchi, cancelliere, 
segretario. 


COLLEGIO DI TRIESTE MI, 
Ufficio IV, (Stanza 261): dott. Um- 
berto Ballarini, ‘magistr. di Wrib., 
presidente; dott. Francesco Filo: 
grana, proc, \legì, ‘membro; ‘dotti 
Paolo Fischer Tamaro, proc, leg. 
membro} dott. Giacomo Pivk, cant. 
celliere, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE ML 
Ufficio V, (stanza 262): dott. Leone 
Ambrosi, magistr, di Trib. presi- 
dente; dott, Decio Marraffa, proc. 
leg., membro; dott. Dusan Mogo- 
rovich, ‘proc. leg., membro; dott. 
‘Paolo Urbani, ‘cancelliere, segre- 
tario. 

COLLEGIO DI TRIESTE IV, 
Ufficio \VI, (stanza 273): dott. Ben: 
‘nd ‘Boschini, magistr. di Trib., pre. 
sidente; dott, Bgone Niseteo, proc. 
leg., miembro; dott Sigone Orazi, 
proo. leg, membro; sig. Bruno Ab: 
bà, cancelliere, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE V, Uf- 
ficio VIT, (stanza 260): dott. Diego 
Burattini, magistr. di Trib., presi. 
dente; dott. Sergio Padovani, proc. 
leg, membro; dott. Massimo Retta, 
proo. leg, membro; sig. Giuseppe 
Modugno, cancelliere, segretario; 

COLLEGIO DI TRIESTE VI, 
Ufficio VIII, (stanza 235): dott. 
Mario Adermann, magistr, di Trib,, 
presidente; dott, Vinicio Scaramur- 
za, proc. leg., membro; dott. Fer- 
ruccio Sbisà, proc. leg., membro; 
sig. Claudio Rachelli, cancelliere, 
segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE VII, 
Ufficio LX, (stanza 274): dott. Aldo 
Falzea, magistr, di Trib., presiten- 
te; dott. Gottardo Artico, commer: 
cialista, membro; dott. Giuliano 
Borri, commervialista, membro; sig. 
‘Bruno Rubini, cancelliere, segre= 
tario. 

COLLEGIO) DI TRIESTE VIII 
Ufficio X, (Stanza 287): dott, Mario 
Edel, magistr. di Trib., presidente; 
dott, Ermanno, Bossi, commerciali. 
sta, membro; dott. Vittorio Can- 
ciani, commercialista, membro; sig. 
Giuseppe, Petrocelli, cancelliere, se 
gretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE. Lx, 
Ufficio XI, (stanza 128): dott. Giu- 
seppe Rupreckt, magistr, di Pret., 
presidente; dott. Primo Clementi; 
commercialista, membro: dott, AL 
berto. Colbî, commercialista, mem- 
oro; sig. Giuseppe Feola, cancellie- 
ze, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE X, Uf- 
ficio XII, (stanza 96): dott. Stefa. 
no Pétris, magistr. di Pret., pres 
dente; dott. Alberto: Coseiani, com- 
mercinlista, membro; dott. Paolo 
Del Marco, commercialista, mem- 
broi sig.aGiuseppe Colizza, cancel 
Îiere, segretatio. 

COLLEGIO: DI. TRIBSTE XI) 
TUfficiò XI, (stanza) 76);/ dotta Sit 
vano Lugnani, magistri di Pret 
presidente; dott. (Silvano Macuzali 


commercialista, membrog, dott. Lii- 
gi Fontana, commercialistà, mem- 
bro? sig. Rodolfo Pasquali, can- 
celliere, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE XH, 
Ufficio XIV, (stanza 111): dottuita- 
lo (Visalli, mafistr. di ‘Prét., pres 
dente; dott Giorgio Galabsi, com- 
mercialista, membro, | dott. Paolo 
Medani, commercialista, membro; 
sig. Francesco Gracolici, cancelliere. 

COLLEGIO DI TRIESTH XUI, 
Ufficio XV, (stanza 119): dott, Bo- 
ris Battestin, mhgistr. di <Pret., 
presidente; ott. Carlo ‘Rosani, 
commercialista, membro; dott, Lu- 
ciano Steno) commercialista, mèm- 
bro:) sig. Filippo Zuccarèllo, can- 
celliere,, segretario. 

COLLEGIO DI TRIESTE XIV, 
Ufficio XVI, (stanza4107): dott. Ar 
turo Gargano, mAgistr. di Tri 
presidente; dott: Giovanni Tacchni, 
commercialistà, membrog! dott. Car- 
lo/Vittorij commercialista, membî 
sig. Enea Salvi, cancelliere, segre- 
fario. 


L'archiviazione. delle: denunce 
presentate: nel maggio 1945 


L'on. Calo Colognatti, facendosi 
portavoce delle preoccupazioni su- 
‘scibatè » Trieste e nella Venezia 
Giuila della notizia della riesuma- 
zione dei processi’ contro italiani 
voluti dagli Slavi nel torbido 1945, 
‘fiveva | presentalto | ‘all'on; \Moro, 
GuardasigMi Ministri di Grazia e 
Giustizia una interrogazione. L'on. 
Moro ha risposto all'interrogazio- 
ne. pei, seguenti termini 

«Tn risposta lalla sua interroga- 
‘zione, le comunico che È procedi- 
inerti penali cui in essa si accen- 
na sono stati effettivamente dri- 
ginati de denunzie presenta@é nel 
1946 dalle «Unione _ amitifaBolsta 
italo-slava». Il loro corso fi arre- 
stato. per deliberazione del Gover- 
mo Militare Alleato di Trieste;. e, 
restituito M Territorio all'Italia, { 
procedimenti medesimi sono -steti 
ripresi in esame, per dare ad essì 
— che figuravano tuttora pehden- 
ti — une conelusione, come impo- 
sto dal Codice di procedura pena- 
fe. La maggior parte di tali pro- 
cedimenti, però, sono Stati archi- 
Viati arl’ iniziativa dell'autorità 
giuciziaria di Trieste dopo alcune 
‘preliminari indagini, per infonda- 
tezza manifesta della denuncia, 
o perché questa rifletteva fatti 
che sarebbero stati, comunque 
nell'amnistta del 122 ghigno, 1946. 

«Alcuni procedimenti, per i qua- 
N non si è ritenuto di poter prov- 
vedere con l'archiviazione, sono 
stati trasmessi dal Procuratore 
generale di Trieste a questo Mini- 
stero, al fini della eventuale ri- 
chiesti, necessaria ai sensi dello 
articolo 8 del codice penéle, per- 
chè potesse essere promosse. l'azio- 
io! penale, trattàndosi (Mi reati 
commessi jr territori su cutlla so. 
vranità itallana è cessata per ef- 
‘fettò del Trattato di pace. Per tut- 
ti i processi finora esiminati ho 
Iltenuto di non richiedere il prov- 
vedimento dell'azione penale, in 
considerazione del’ fatto] che si 
tratta di denunce presentate cir- 
cà dieci anni or.gono, in maniera 
raga ed imprecisa, riflettenti 1a si- 
tufizione | politica afiormale del 
‘momento! inlicul furono presenta-| 
te; le della Circostanza, chie le re-| 
lative indagini dovrebbero avolger- 
si i tertitorio non più sdttopo- 
sto alla sovranità nazionale». 


“Passato prossimo, di Bio Predonzani 


Stampato in elegante edizione 
dalle «Arti grafiche Villaggio del 
Fanciullo» con una bella copertina 
‘di N. Sponza, è apparso in questi 
giorni nellewetrine des librai il vo- 
lume di racoouti \di Elio Predonza- 


— 
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DOLOROSO INFORTUNIO DI UNA DOMESTICA 


Era troppo fragile 
la tettoia di vetro 


Alto scopo di'riduperare un tap: 
peto'ieri ivira Radin in Cadenaro, 
di 43 anni, abitante in via Campo 
Marzio 8, è incappata in una dolo. 
rosa avventura, Per sopperire in 
qualche modo al disagiato bilancia 
famillare — marito disogdupato e 
tre figli da sfamare — la _Cndenaro 
aveva,trovato da qualche settimana 
una saltuaria occupazione presso! 
la famiglia Bader, fn via Montfort 
12, dòye si reca a giorni alterni per 
riordinare l'alloggio. Verso le 18 di; 
ieri, la donna usciva sul terrazzino 
perispolverare due tappeti e, batter: 
done uno col battipanni, se_lo la- 
sciava sfuggire di mano, Dopo un 
breve volteggio, il tappeto atterrava 
su um tetto, di vetri che/costititisce 
la copertura di un magazzino di vi 
ni situato nel cortile. Senza pensare 
alla fragilità. di quel particolarissi- 
mo feto, la Cadenaro scavuicava 
la balaustra del poggiolo e; toccato 
il tetto, incominciava a_ spostarsi 
in direzione del tappeto. Ma dopo 
qualche passo,-i-vetri cedevano sot- 
to. il peso. del suo corpo e uno 
squarcio le si apriva sotto i piedi. 
Lo soroscio dei frammenti ha fatto, 
sussultare 1 dipendenti del magar 
zino, i quali sono addirittura trase- 
colati nel volgere lo sguardo werso, 
il soffitto. sopra alîe loro ‘teste, sta- 
vano penzalando le gambe san- 
guinanti e ferite di una donna, Due 
operai afferravano subito una sca- 
la e, posatala su, una barete, riu- 
scivano a raggiungerè JaCadenaro, 
che si sosteneva ai vetri a forza di 
gomiti, e portarla’ a terra, Veniva 
subito avvertita la ORI,ce la don- 
na, che presentava profonde ferite 
di tagliovaglivartivinferiori, veniva 
trasferita all'ospedale con tn'auto- 
lettiga, Dopo le cure, l'infortuneta 
è stata dimessa con prognosi di 
Una! settimana, 

Lavorando nella falegnameria pa- 
terna, in via Revoltella Gi, il fale- 
gnome Lucio Tonizza di 22 enni, 
abitante in via Colombo 8, si, è im- 
Pigliato, la mano sinistra tra gli 
ingranaggi della macchina plalla- 
trice, che gli hanno parzialmente 
‘amputato le parti terminali dell'in- 
dice € del medio. Accompagnato 
all'ospedale con un'auto: privata, 
 Tomizza è stato accolto nella se- 


‘condi’ divisione eniturgioni com'pro- 
gnosi di venti giorni. 

Pressochè analogo l'infortunio oc- 
corso, all'operaia, Omera,, Yascotto 
in Bettoso di 27 anni, abitente in 
piazza della Liberti 9. Poco dopo 
le 18:30, mentre stava prestando 1a 
propria operaio un reparto dell'In- 
dustria triestina ‘lavorazione fibre 
tessili. al magazzino #7adel Porto 
Vittorio Manuele, Ja Vasbotto ha 
messo inapvertitamente 
destra tra i congegni di une mac- 
china rocchettatrice, riportando una 
vasta ferita lacera con sospette le 
sioni tendime® al medio. 


la mano [N 


ni, «Passato prossimo». Anche in 
questo libro lo serittore ritorna. sl- 
la sua terre d'origine, l'Istria, e 
più precisamente a Buie e al terri 
torio che circonda la cittadina, 
non perchè siano colà situate futte 
le vicende, ma perchè tutti 1 per 
sonaggi ne portano il ricordo e le 
tradizioni nel cuore. Del volume 
che arricchisce la narrativa loca- 
le, ci ripromettiamo di ripariare 
più ampiamente. 


Esami scolastici 


La direzione della Scuola secon- 
darla statale di avviamento pro- 
fessionale a tipo industriale «Guido 
Brunners di Roiano, comunica che 
sono aperte le iscrizioni agli ese- 
mi di idoneità e' licenza. Le do 
mande devono essere presentate 
‘alla segreteria della scuola entro il 
15 maggio. 

Le, domande per gli esami di 
aminissione alla prima classe, di 
idomeltà (alla seconda & terza e di 
licenza devono essere presentate 
alla Scuola media statale .di via 
Ugo Foscolo n. 18 entro il 19 mag- 
gio con Je modalità indicate nel- 
l'ayviso esposto all'albo. La segre- 
teria di via. Foscolo è aperta 
nei giorni non feriali dalle ore 10 


alle ore 12. 


L'arredamento navale 
in una grande Mostra al C.C.A. 


Gustavo Pulitzer aprirà il ciclo illustrativo 


Domani: alle ore 18.30 s'inaugura 
al Circolo della Cultura e delle Ar 
ti l'annunciata «Settimana dell'ar. 
chitettura e dell'arte nell’arreda: 
mento navale», intesa a valorizzare 
questa pr.maria branca di attività 
grbstica neile quale l'ingegno e il 
Gusto italiani hanno sempre avuto 
modo di distinguersi e ottenere ine- 
guagliabui successi. E' la prima 
volta che uns iniziativa del genere 
viene promossa a Trieste, per il no- 
stro pubbiico vincolato da antica 
consuetudine ai problemi delle co- 
struzioni navali e di quanto concer 
ne la navigazione, 

La «Settimana» organizzata nella 
sua sede dal C.C.A., con l'apporto 
delle grandi Società costruttrici e 
marittime, si articola in una estesa 
esposizione di fotografie, bozzetti e 
grafici, integrata da un breve ciclo 
di, conferenze e conversazioni iliu- 
strative del tema, a cura di valenti 
esperti della materia. Lo sceltissimo 
materiale fotografico e documenta: 
rio della Mostra è stato fornito in 
prevalenza dalla Pinmare; i Can 
tieri Navali dell'Adriatico, invece, 
‘hanno provveduto all'impianto del: 
la cospicua esposizione. Quest'ulti. 
ma, allestita nella sala maggiore 
del’ Circolo, rimarrà aperta dal 18 
al 28 aprile e il pubblico vi potrà 
accedere liberamente. Nella stessa 
sede di via S. Carlo 2, sì svolgeran- 
no le conferenze col seguente pro- 
gramma: don-ani alle 19 l'arch. Gu- 


stavo F\ Pulitzer parlerà su «Alcu- 


ne considerazioni ‘sugli ‘aspetti. at: 
tuali dell'arredamento navale», 
Sempre alle ore 19, pàrleranno: ve 
nerdì l'ing. Nicolò Costanzi su «La 
architettura interna delle navi im 
rapporto all'architettura navale»; 
sabato l'arch. Ernesto N. Rogers su 
«Architettura nelle navi»; martedì 
della prossima settimana l'arch 
Umberto Nordio su «Finalità del 
l'istituto statale navale a Triester} 
giovedì 26 infine l’arch. Agnoldo- 
mmenico Pica su «Le arti figurative 
nell'erredamento navale». 
Integrandosi a vicenda suì piano 
della esposizione volgarizzatrice, la 
‘Mostra e il ciclo di conferenze ap: 
paiono tali da consentire un ng: 
giornamento del nostro pubblico in 
fatto di arredamento navale. Mani. 
festazione quindi completa in sè è 
molto opportuna, per la città, più 
che mai sensibile — giova ripeterlo 
— ai problemi in argomento, e sen 
pre orgogliosa. non soltanto, del 
l'aurea tradizione dei suoi cantieri, 
ma.anche di quella che concerne i 
suoi artisti che tanto efficacemente 
concorrono ad elevare il pregio e de- 
coro delle nostre, magnifiche navi. 


Assemblea del piccolo commercio 


L'Associazione esercenti dl pio 
colo commercio avverte tuttivi ven 
gitori ambulanti che per oggi man 
tedì, alle 10, è convocata l'assem- 
bien: generale di tutte le categorie, 
presso la sede sociale di via San 
Nicolò 7. 
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DA KREFELD A TRIESTE: VIAGGIO CON FINALE IN GUARDINA 


Due giovanotti tedeschi 
esportatori di furti e truîfe 


Catturati dai carabinieri a San Donà di Piave dopo un veloce insegui- 
mento - Macchine rubate, conti insoluti e un fruttuoso «saluto» alla zia 


Come se l'attività dei ladri lo- 
cal non fosse già abbastanza in- 
tensa, nel primi giorni del mese 
ci sono arrivati dalla Germania 
due autentici campioni del ladro- 
cinio d'alta scuola, certi Peter 
Paul Herbert Sapara di 23 anni, 
fesidente a Krefeld, e il suo ami- 
co' Otto Karl Schwanitz di 22 an- 
ni, da Traar Krefeld. Capiteti a 
Trieste come due pacifici turisti, 
i tedeschi hanno buttato la ma- 
‘Schera la sera del 14 aprile, quan- 
so si sono Impossessati dell'auto, 
targata CR 20046, che Franco Lun- 
Ehi di 29 anni, residente a Crema, 
in via Gramsci 34, aveva Insciato 
in sosta, tra le 2215 e le 22: 
ini via Nizza. Scoperto Il furto, | 
Lunghi s'era affrettato a rivolger- 
si alla Questura, e il Questore, 
dott. De Nozza, dava subito par- 
ticolari disposizioni telefoniche per 
il tintraccio, della macchina. Do- 
do la segnalazione, il posto di 
blocco doganale di Duino infor- 
maya che, Poco prima della segna- 
lazione, era transitata attraverso 
il varco l'auto CR 28046, ma alla 
intimazione di fermo degli agenti 
di servizio, il conducente aveva 
pigiato sull'acceleratore tanto che, 
per poco, non aveva travolto gli 
stessi funzionari, Poichè era or- 
mai evidente che i ladri avevano, 
‘abbandonato 1a regione, il furto 
veniva, segnalato alle Questure © 
ai comandi dell'Arma dei carabi- 
nieri di quelle località attraverso 
le qualî, presumibilmente, la mac- 
china avrebbe dovuto transitare. 
La véntura di acciuffare i velocis- 
Simi ladri doveva toccare al co- 
mandante della Stazione dei ca- 
fabinierì di San Donà div Piave. 
‘Appena avuta notizia che { ricer 
cati avrebbero potuto attraversa» 
re la cittadina, il sottufficiale fa- 
ceva prontamente allestire un po- 
sto di blocco, che però veniva for- 
zato dalla vettura, lanciata a fol- 
le velocità, L'audacia dei fuggia- 
schi non disorientava i militi del- 
la benemerita; per acciuffarli, il 
maresciallo prendeva posto su una 
auto di passaggio e si lanciava 
sulla loro scia. In breve, la mac- 
china veniva raggiunta, e il sot» 
{ufficiale procedeva al fermo! del 
Sapara e dello Schwanitz, che più 
tardi venivano scortati a Trieste. 

I due sono stati interrogati in 
Questura, dove hanno ammesso di 
avere rubato la macchina del Lun- 
ghi per poter raggiungere il Bren- 
nero e per realizzare un piccolo 
capitale rivendendola alla fron- 
tiera. 

Lo sosta in Italia del due ami- 
ci è le premesse del loro Viaggio 
sono comunque legate a una se- 
rie di reati, Il Sapara e lo Schwa- 
itz hanno, narrato d'essere en- 
trati nel nostro paese dal valico: 
ferroviario del Brennero, e, rag- 
giunta Trieste, di avere pernot- 
tato in vari alberghi, dai quali si 


erano sempre allontanati senza 
saldare il conto, Mentre i funzio- 
nari stavano svolgendo 4 rituali 
accertamenti sul Joro conto si pre- 
sentava alla Squadra mobile il 
cittadino germanico Theodor Gies- 
sen di 32 anni, residente a Kre- 
fela, il quale aveya affrontato il 
lungo viaggio per venire a denun- 
ciare il Sapara, Îl 29 marzo, que- 
sti aveva noleggiato da lui un'au- 
to Ford che aveva poi etrascura- 
to» di restituire, Il nuovo reato è 
stato senz'altro contestato al gio- 
vanotto, il quale non ha tentato 
nemmeno di difendersi: non ave- 
va restituito la macchina per la 
semplice ragione che l'aveva ab- 
bandonata nei pressi di Garmisch. 
Compromesso: ormai sino agli oc- 
chi, Îl Sapara non ha avuto più 
alcun freno e ha confessato anche 
gli altri reati di cui s'era reso 
responsabile. Prima di partire, si 
era recato da una sua zia con il 
pretesto di salutarla ma, con il 
preciso scopo di derubarla. Non 
visto, era riuscito a impossessarsi 
di selcentocinquanta marchi, som- 
ma che, per affrontare il viaggio, 
gli capitava opportuna come il 
tradizionale formaggio sugli ancor 
più tradizionali maccheroni. 

Ma perchè i due amici erano ve- 
nuti in Italia? Anche i motivi del- 
la gita hanno riferimenti con il 
Cordice penale: il Sapara era espa- 
triato, trascinando nell'avventura 
anche lo Schwanîtz, in quanto te- 
meva che il proprietario dell'offi- 
cina presso la quale era occupa- 
to, lo denunciasse alla polizia, Un 
po? al'giorno, egli aveva amantel- 
lato l'officina, impossessandosi di 
numerosi pezzi di ricambio per 
motore, Poichè la refurtiva era 
piuttosto ingente, il. commercian- 
te. s'era accorto dell'ammanco 
prima che facesse gli opportuni 
passi, Il Separa però aveva prefe- 
rito prendere il largo. I due etu- 
risti» sono stati: arrestati e do- 
vranno rispondere di furto aggra- 
vato e contravvenzione per omes- 
sa dichiarazione di soggiorno. 


La brutta caduta 


di una vecchia signora 


Un'autolettiga della CRI ha tra- 
sportato ieri pomeriggio all'ospe- 
dale Francesca Chermeli vedova 
Scherl di 83 anni, abitante in via 
del Toro 5, che presenta la sospet- 
ta frattura del femore destro. La 
signora, che guarirà in due mesi, 
eta caduta la sera del 14 corr. nel. 
l'abitazione della famiglia Kus- 
man, in via Valdirivo, ove a'era 
recata a fare una visita, 

Nell'eseguire un salto in alto 
nella palestra della Società «Gin- 
nastica>, lo studente dell'Istituto 
«Volta» Giuseppe Cocevar di 16 an- 
ni, abitante în via Revoltella Ti, 
è enduto, riportando la Iussazio- 
ne del ginocchio destro. Presenta: 
tosì più tardi all'ospedale, N Co 
cevar è stato trattenuto nel repar- 
to ortopedico con prognosi di due, 
settimane, 

pera ia a ei 


Un'utilitaria abbandonata 


Una «Topolino» abbandonata da 
due giorni in piazza della Liber- 
tà, di fronte all'ingresso della sta- 
zione centrale, ha destato l'atten- 
zione delle pattuglie di carabinie- 
ri in servizio nella zona. Poichè 
sino a ieri il legittimo proprieta- 
rio non s'era fatto vivo, i militi 
della benemerita hanno chiamato 
i vigili del fuoco che hanno prov- 
Veduto a trasportare l'utilitaria 
‘presso un comando dell'Arma, La 
‘macchina è accuratamente chiui 
a chiave, 


Il Patronato ‘scolastico. festeggia 
la sua VIII: Giomate: nazionale 


‘Anche quest'anno il 21 aprile c. 
4, le scuole di Trieste festeggeran. 
no l'ottava giornata nazionaîe del 
‘patronati scolastici. I Patronato 
scolastico di Trieste, risorto nel 
1950, sorrebto dali Provveditore agli 
‘studi ‘è guidato, da un Consiglio 
d'amministrazione, chiama a rac- 
coltà oggi tutti gli alunni delle 
scuole elementari cittadine, affin- 
chè esprimeno, con un contributo 
piccolo © grande, un atto di soll- 
qarietà verso i condiscepoli che 
hanno bisogno di assistenza. 

Per tutto l'anno scolastico, con, 


_Ò@& 
—- 
(*Giornalfoto») 
Pesaro: all'arrivo nella città adriatica i centoventi bambini 
istriani — l’ultim» sruppo da Trieste che trova ospitalità 
al collegio «Zandonai» — sono stati accolti paternamente 


alla stazione dal lore protettore infaticabile, padre Damiani 


la quotidiana collaborazione del 
Comune, che ne cura l'ammini- 


‘strazione e con l'ausilio degli in- 
sognanti addetti al servizio di vi- 
glianza, tl Patronato svolge l'ope- 
ra della refezione soolastica a fa- 
vore di ben 4 inila scolari bisogno- 
si, L'assistenza avviene in 34 re 
fettori, presso altrettante scuole 
pubbliche. Questa opera di quoti- 
‘diana assistenza comporta le ape- 
sa annuale di cinca 80 miltoni so- 
stenute dallo Stato. Il Patronato 
inoltre he distribuito 5 mila li 
bri ad witrettanti alunni bisogio- 
si, mille pala di scarpe e 200 in- 
dumenti vari, per una spesa com- 
plessiva di sel milioni, rionvate dai 
contributi dello Stato, del Comu- 
ne di Trieste, della Provincia, del- 
la, Cassa di Risparmio, di soct è 
‘benefattoti, 

Per festeggiare questa giornata 
di solidarietà, Il Patronato ha or- 
ganizzato per Ja mattina del 21 
aprile, delle manifestazioni cine- 
‘matografiche nel cinema e nelle 
squole. Vi potranno partecipare 
tutti gli alunni delle scuole» ele- 
mentari. Alle ore 9, al cinema Po- 
litama Rossetti, presenti le auto- 
rità, avrà Juogo la cerimonia uf- 
ficiale, 

i SI 


Interveati dei vigili del fuoco 


1 vigili del fuoco sonio interve- 
nuti fermattina, poco dopo le 9, 
presso la sede della Cassa di Ri- 
sparmio, dove s'era verificato un 
corto circuito nel motorino elet- 
trico dell'ascensore, Poco dopo le 
16.30, i vigili sî sono recati nel 
negozio di commestibili di, via Ro-. 
ma 8, nel cui retrobottega ‘s'era 
verificata un'infiltrazione di fumo. 


| SPETTACOLI | 


Giovedì secondo concerto 
di' Celibidache: al Verdi 


Giovedì, alle ore. 21, secondo 
concerto dell'Orchestra filarmoni- 
ca triestina diretto dal maestro 
Sergiu Celibidache. Il programma 
comprende: Reanicek: «Donna 
Diane» (ouverture); Debussy: «I- 
beria» (suite dalle Images); Bar- 
tolk: Concerto per orchestra. 
Continua alla Bigiistteria del 
teatro la vendita dei biglietti. 


In preparazione ali Nuovo 
«Zoo di vetro» con la Pavlova 


Fervono al Teatro Nuovo i pre- 
parativi per l'allestimento dell'ul. 
timo spettacolo in abbonamento 
ai questa stagione. Tatiana Pavlo- 
va, l'illustre inteprete e regista 
di «Zoo di vetro» di Tennessee 
Williams, ritorna a Trieste alle 
scene della prosa italiane. dopo una 
‘assenza di oltre tre anni. Hd ap- 
punto per festeggiare questo im- 
portante ritorno, che coincide con 
l'ultimo spettacolo, il Teatro Sta- 
bile ha voluto dedicarle una sera- 
ta di gala, e precisamente venerdì 
20 aprile. Continua la prenotazio- 
ne dei posti al botteghino del Tea. 
tro telefono 24-183 a prezzi inva- 
riati: poltrone A lire 800, poltro- 
ne B lire 600, galleria lire 300; 
turno abb. A. 


Il quartetto Amadeus alla S.d.0. 


Un'altra serata mozantiana, af- 
fidata, questa | volta, el: quartetto 
‘Amnedevs, comparso feri per le pri 
‘ma volta alla ribalita della Socie- 
tà det Concerti. Vi ha eseguito il 
quartetto in sì bem, magg, K. V. 
458 e, aggiungendosi a Norbert 
Breinim, Siegmund | Nissel, Peter 
Schidolf e Martin Lovett, la se 
conda viola Cecil Aronowitz, due 
quintetti (E, V. 515€ 516) espres- 
sione della complete maturità ar- 
tistica mozantiena. Esecuzioni 0- 
mogenee e compatte, chiare e 
‘spesso fresche e lur.inose, indici 
di una coscienza stilistica eleva- 
ta per effettiva assimilazione. Con-, 
corre. certamente nel’ consegui 
mento dei risultati esecutivi ei 
quali perviene Il quartetto Ama- 
deus une educazione musicale che 
è indice del particolare clima nel 
quale esso si è maturato: il clima 
di un ambiente molto sensibile 
alla musica strumentale de came- 
ra. Pertanto gli strumentisti che 
in esso sì formano, lungi dal rep- 
presentare un fenomeno isolato, 
divengono continuatori di una tra- 
dizione, con l'evidente conseguen- 
20 di portare in sè un gusto già 
inconsciamente. plasmato. 

Il nostro pubblico, che ha in- 
negabilmente une spiccata inoli- 
‘nazione per îa musica da camera 
— come dimostra la sempre alta 
affluenza alle mamifestazioni del- 
fa Società dei Concerti — ha di- 
mostrato di apprezzare molto il 
quartetto Amadeus, accogliendo 
ogni esecuzione con fervidi con- 
sensi. Gli appiaua! però non sono 
vallsi ad ottenere il consueto fuo- 
ri programma giacchè 1 concerti- 
sti, malgrado le insistenze, non 
hanno creduto di protrarre ullte- 
riormente la foro ‘fatica, 


gd i 


I) pianista Claude Kalin 


oggi al Circolo di Cultura 


Con inizio alle ore 21, si avrà oggi 
nella sala minore del Circolo della 
Cultura e delle Arti in piazza Verdi 
1, l'atteso concerto del pianista 
francese Claude Kahn. Il giovane 
artista marsigliese ritorna in Ita. 
lia, dove già ottenne rimarcheyoli 
successi, dopo la decisiva afferma: 
zione nel Grand Prix de 1'Pcole| 
‘Francaise de Musique, vinto lo 
‘scorso anno. All CCA. Clade Kahn 
aseguirà .il seguente program. 
Franck: Preludio fuga e variazioni 
op. 18; Chopin: Quarta ballata, 
Notturno, due Manirke, Terzo 
scherzo; Debussy: ‘Tre preludi; 
Faure; Sesto notturno, Terza bar- 
carola, Seconda improvvisazione; 
Ravel: Scarbo e sonutine, 

Il concerto è promosso in colla. 
borazione tra il C:C.A. e l'Associa- 
tion Francaise d'Aetion Artistique. 


Concerto di musiche per organo 
di J. S. Bach al CUM. 


Come già annunciato, mercole- 
dì prossimo, con inizia alle ore 21, 
suonerà per il Centro Universita- 
rio Musicale. dell’Università degli 
Studi l’organista maestro Luigi 
Ferdinando Tagliavini. Il concerto 
comprenderà musiche di Giovanni 
Sebastiano Bach ed avrà luogo 
nelle Cappella dell'Ente comunale 
assistenza, in via Pascoli 31. In 
programma dii Trio sul Corale 
«Hem Jesu Christ», dl preludio e 
fuga in. do magg, di preludio! e 
fuga fn si minore, il preludio al 
corale «Wenn wir in héchsten 
Néten ein», il preludio;e fuga in 
16 maggiore ‘nonchè Jl concerto 
in la minore di Vivalli nella tra- 
scrizione di Bach. Prevendite bi- 
gliebti alla Biglietteria centrele 
(Galleria Protti 2), 


Domani al. Politeama Rossetti 
finale del «Campanello d'oro» 


Domani sera, con inizio alle 21, 
avrà luogo al Politeama Rossetti 
lo spettacolo finale per: l'assegna- 
zione del Campanello d'oro 1956. 
Questa competizione artistica che, 
organizzata dal Circolo Studenti 
Medi, è al suo secondo anno di 
vita, si presenta sotto i migliori 
auspici, dato il valore delle due 
compagini che sono uscite dalla 
selezione, Saranno alla ribalta del 
Rossetti le squadre dell'Istiuto 
tecnico A. Volta, vincitrice del 
Campanello d'oro 1955 e quella 
dell'Istituto commerciale G. R. 
Carli. 


Club Cinematografico Triestino 

Questa sera, alle ore 21, nella 
«ala del PLI, corso Italia 27, il 
comitato del CCT esaminerà le 
sceneggiature ed i soggetti pre- 
sentati dai soci per il «Documen- 
tario su Trieste», Chiuderà la se- 
rata la proiezione di alcuni films 
realizzati dai soci, 


Domani, mercoledì, alle 18.30, 
al Centro culturale USIS di via 
Galatti 1, avrà luogo un concerto 
di musica riprodotta organizzato 
dal Circolo triestino del Jazz in 


collaborazione con 1'TISIS, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 8860 (8830), Bastogi 1633 
(1621), Ass, Gen. 18560 (18460), Ras 
‘6000 (5900), Assicuratr, 4100 (—). 
Cot. Cantoni 10110 (10075), Olcese 
715 (760), Cuc. C. O. 6320 (6300), 
Linif, e Can, 522 (512), Coton. Mer. 
120 (112), Un. Manit. 37500 (30300), 
Tan. Gay, 2955 (2915), Lan. Rossì 
‘4475 (4480), Lun. Targ. 393 (400), 
Fibre, Tess, 2455 (—), Snia Visc. 
1492 (1497), Ilva 576 (604), Monte- 
catinì 2628 (2607), Dalmine 1441 
(1515), Flat 1373 (1356), Sade 1272 
(1270), Edison 2631 (2620), Caffaro 
398 (—),, Valdarno 2040 (2925), Sar- 
da 3000 (3040), Seso 2690 (2657), 
‘Sip 1961 (1369), Vizzola 2098 (3091 


Meridelettr. 1308 (1305), Ovesticino 


1755 (1769); Rom. El. 2868 (2872); 
‘Terni 273.50 (272), Stet2305 (2310), 
‘Anto 2493 (2404), Saffa 1690 (1680), 
Ital. Gas 1390 (—), Liquigas 270.50 
(—), Rumianca 1450 (1248), Im- 
mobiliare 700.50 (—), Olga 3803 
(3800); Italcementi: 12050 (—-), Li. 
noleum 2425 (—), Pirelll It. 2685 
(2685), Pirelli e ©. 2452 (2435). 


TRIESTE 

Finmare 460 (419), Assic. Gener. 
18580 (18550), Assicuratr. 4250 (|) 
Ras 6000 (—), Istria Ts. 665 (| 
‘Tripcovich 16050 (—), Snia Viscosa 
1505. (1495), Montscat, 2630 (2615), 
Orda 1332 (—), Beni Stabili 8400 
(8375), Generale Imm. 700. (701), 
Pirelli S. p. A. 2700 (2660). 

‘ambi! Sterlina 1670 (—), dolla- 
10 634 (635), fr. sviazero 148.50 
(148), list. oro 6350 (—), marengo 
4650, (4600), oro al mille 722 (—). 


Corsi d'istruzione professionale 
a cura. dell'Ente nazionale GISS 


Sono aperte presso l'Ente na- 
zionale €. I S. S. per l'istruzione 
professionale le iscrizioni ai corsi 
per sarte e magliaie che sì ter. 
renno a Trieste, Muggia, Sarita 
Croce e Aurisina. 


=—. == = 
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EATRI.E GINEMATOGRAFI | 


VERDI. Stagione sinfonica di Pri- 
mavera. Giovedì, ore 21: Concerto 
dell'Orchestra filarmonica triestina. 
Direttore: m.o Sergiu, Celibidache.' 
Prezzi: L. 1500, 900, 700 e 450. 
TEATRO NUOVO, Venerdì 20 apri 
le, ore 21: «Zoo di vetro» di Ten 
néssee Williams, con la Compagnia 
del ‘Teatro stabile di Trieste e_la 
partecipazione straordinaria di Ta- 
tisana Paviova, Serata di gala. Tur. 
no abbonamento A. Prezzi: L, 800 
poltrone A, L 600 poltrone B, 
È. 800 galleria. 


EXGELSIOE, 15: «La fine dell'av- 
ventura» con Deborah Kerr, Van 
Johnson e John Mills, Tratto dal 
romanzo di G. Greene. Ultima 22. 
FENICE, 15: «Ape regina» con Joan 
Crawford; Barry Sullivan e Betsy 
Psimer, Un film di grande poten. 
Za drammatica, Ultima 22. 
NAZIONALE, 15: «La bella Otero» 
con Maria Felix, Maurice Peynac 
Paolo Stoppa, Un grande techai- 
Solor di_R. bottier, Ultima 22. 
ROSSETTI, 15: «Palude tragica» 
con Hrno Grisa, Delia Sonla, Saro 
Urzi. ‘Tratto dal famoso romanzo 
di V, Blasco-Ibanez, Ult, 22. 
ARCOBALENO, 16: «Annibale e la 
vestale». Cinemascope Mastmanco- 
lor, con Wsther Williams, Howard 
Keel e George Sanders. Una super- 
ba realizzazione M.G.M. che vi di- 
vertirà immensamente, 
SUPERCINEMA, 16: «Buongiorno 
Miss: Dove». Cinemascope in tech- 
nicolor, con Jennifer Jones, La più 
Superba. interpretazione della più 
appiaudita attrice dell'anno, Pro- 
duzione Fox film. 
FILODEAMMATICO. 16: «Lo sca- 
polo», Alberto Sordi M. Mischer, 
‘Abbe Lane e Xavier Cugat, Il film 
più divertente dell'anno che ha 
faggiunto incassi favolosi ovunque. 
GRATTACIELO. 16: «Avventura a 
Corte» (Koenigswalzer), «Cinema 
‘scope in Agfacolor. Interpreti: Ma. 
rianne Koch € Michael Cramer. 
NB. Sono valide le riduzioni. 
CRISTALLO. 16: Un capolavoro 
Metro in Cinemascope: «Duello di 
spie» con Cornell Wilde, Michael 
iiding e Anne Francis: 
ASTRA ROIANO. 16: «Gli scis- 
callis con Rory Calhoun, Julie 
‘Adams, Ray Danton. Un diamma- 
tico Universal. Ult. 22. 
CAPITOL, 16: Y. Leigh, Y., Matu- 
re, R. Egan, S. Mac Nally nel 
capolavoro Fox ‘in. Cinemascope: 
«Sabato tragico». 


ALABARDA. 16:, «L'ombra», dal 
capolavoro di Dario Niccodemi, un 


film suggestivo che tocca il cuore, 
meravigliosamente interpretato da 
Marta ‘Toren, Pierre oy è 


Gianna Marin Canale. 
ARISTON. 16: «La linea francese», 
entusiasmante spettacolo in tech= 
nicolor, con Jane Russell, G. Ro- 
land e le più belle donne del mon 
do. Vietato ai minori. 

CINEMA-TFATRO ARMONIA. 15° 
«La fortezza dei tirannis, Techni- 
color, con R. Montalban e B. St. 
John. Nuovo varietà: «L'arrivo. in 


Australia», spettacolo satirico, umo- 
ristico, attuaiità. 


AURORA. 16: «La guerra privata 
del magg. Berison» con C. Heston, 
J, Adams e lo straordinario pieco- 
lo attore Tim Hoyey. £' un deli. 
zioso spassosissimo e commovente 
technicolor Universal. 
GARIBALDI. 15.30: «Susanna ha 
dormito qui» con Dick Powell e D. 
‘Reynolds, in: technicolor. Allegro 
e divertente. 
IDEALE. 16: Pedro Armendariz, 
P. Goddard e G, Roland in «Viva 
il' generale Josè», un. capolavoro 
drammatico, avventuroso. 
IMPERO. 16: «Lord Brummelb 
con S, Granger, ©. Taylor, P. Usti- 
mov. Un appassionante personaggio 
in un grandioso technicolor Metro 
ITALIA, 16: Ultimo giorno di «La 
fortuna di essere donne», brillan- 
tissimo film Lux, con Sophia Lo 
ren € Marcello Mestroienni. 
MODERNO. 16: «La regina delle 
piramidi», spettacolare Cinemasco- 
in technicolor, con Jack, Haw- 
s e Joan Collins, Ultimo giorno. 
MARE. 16: «La bella avventurie 
ra» con interpreti di eccezione: Jn- 
mes. Mason e Lockwood. 
SAVONA, 15.30: «Uniti nella ven- 
detta», spettacolare technicolor Pa- 
ramount, con Wendell Corey dl 
Ellen Drew. 
S, MARCO, 16: «86.ore di mistero», 
un. giallo-brivido, con Dan Duryea. 
VIALE, 16: «Ritorno all'isola dei 
tesoro», Una grande avventura in 
technicolor, con la bella attrice D. 
‘Addamsve Tab Hunter. I visione. 
VITT. VENETO. 15: «L'amore è 
una cosa meravigliosa». Cinemasco. 
, con William Holden, Jenniter 
fones, Il capolavoro Fox che ha 
raggiunto il massimo dei successi 


uD 


200 suient esposti 


n 
AZZURRO. 16: «La ragazza dit 
campagna» con Grace Kelly (pre-| 1 
mio Oscar), Bing Crosby e Wik 
liam Hoiden. Successo Paramount. 
Ultimo giorno, 

BELVEDERE. 15.30: «La guerra 
dei mondi» un emozionante film di 
fantascienza, in technicolor. 
LUMIERE, 17; «L'oro di Napoli» 
con Totò, Silvana Mangano e So- 
phia Loren. 

MARCONI, 16: «L'agente speciale 
Pinkertoni, technicolor, con Ran- 
dolph Scott e Forrest Tucker. 
MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«La fortuna di essere donna», brik. 
lantissimo film Lux, con. Sophia 
Loren e Marcello Mastroianni. 
NOVO CINE, 16: «Bellezze al ba- 
gno» con, Esther Willinms e Red 
Skelton, Technicolor Metro. 
ODEON, 16: «Le signorine del 
lo, 04», lun ‘gustosissimo film di 
Franciolini con Antonella Lualdi, 
Franca Valeri, Giov. Ralli, Mar. 
Merlini, Giulia Rubini, A. CitarieL 
lo, R: Risso, S. Raimondi, T, Pica 
e 'P. De Filippo. 

RADIO, 16: «La rivolta delle re 
clusea, drammatico con Ida Lupi 
no, Jean Sterling, Howard Duff. 
Viétato ai minori: 

S. VITO. Chiuso. Domani: «La se- 
duttrice». 
SERVOLA. 18: «Postigione del Ne. 
vada». Republic 

VENEZIA, 15.30: «Riscatto» con 
Folco Lulii ‘e Franca Marzi. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA. 
NOLI, briose serate danzanti. 

AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO: Dalle 21.30, orchestra 
Carletto e Trio vocale. 


UA PuStulLE 67 (vicino porta Venezia) 
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Supereinema 
Principe 


RINNOVA IL CLAMOROSO SUCCESSO 
DI UN'ATTRICE INCOMPARABILE 


Jennifer Jones 


IN UN POETICO RACCONTO: 


Buongiorno 
Miss Dove 


con ROBERT STACK - KIPP HAMILTON 


Regia di HENRY KOSTER 


CinemaScopé 


Ta 


Imminenie 
al Nazionale 


Imminente 
a TRIESTE 


ANNAMAGNANI 


“PREMIO OSCAR 1955» 


BURTTANCASTER: 


Imminente 
al Fenice 


0 guardia 
guardia scella 
brigadiere 
e maresciallo 


OGGI all’Alabarda 


L'OMBRA 


DAL CAPOLAVORO DI DARIO NICCODEMI 
MERAVIGLIOSAMENTE INTERPRETATO. DA 


MARTA TOREN — 


GIANNA MARTA 


Visitate la nuova grandiosa 


MOSTRA del MOBILE 


della Dita E ILIP PONI - une via Poscolle 67 


Camaro da letto - Sale da pranzo - Salotti 
Cucine americane - Soggiorni modernissimi 


SCONTI SPECIALI PER L'INAUGURAZIONE DELLA NUOUA MOSTRA 


CONSEGNE OVUNQUE - VENDITE PER CONTANTI » RATEALI 


200 aunienti esposti 


acquisti 


delle spese di 


FILIPPON - vra roscorne 67 - UDINE 


.—1—rwrTtrr_y1 


Domani al 
Grattacielo 


ELE 


17 SORELLE 
SHIN oa 
DESRIE REYNOLDS 


Tipi 


S 


de 
BURTON MURAT 


Tratto dal romanzo 


LA GRANDE PIOGGIA 
Immenso 


e RA 


ma fotografatevi da 
‘«Giornalfoto». Prenotate 
iì servizio fotografico per 
le vostre nozze nel nuovo 
negozio di «Giornalfoto» 
in Piazza della Borsa 0 
telefonando ad uno, di 


questi numeri: 88-790, 


93-528, 93-524. Vi sarà 
dato ogni schiarimento. 


UN FILM SUGGESTIVO 
HE TOCCA IL CUORD: 


PIERRE CRESSOY 
CANALE 


Conservate il' presente tagliando; in caso 


L] N E La mostra è aperta anche ‘ a; 


la domenica dalle 9 alle 19 


dà il diritto alla rifusione 
viaggio per due persone 
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LA NUOVA CITTÀ UNIVERSITARIA 


Proseguono intensamente i 
lavori di costruzione nell'ambi- 
to della città universitaria per 
Pattuazione del grandioso pro- 
getto dell'arch. Nordio: per lo 
ampliamento e la definitiva si- 
stemazione delle Facoltà, dei la- 
boratori e di tutti i servizi an- 
nessi. Il progetto, di cui il pla- 
stico dà una visione pressochè 
completa, prevede opere ulterio- 
ri a quelle giù esistenti ner una 
somma pari a due miliardi € 
400 milioni di tire, relativi alla 
sola parte edilizia, esclusi cioè 
le attrezzature interne e l'arre- 
damenio. 

Attualmente esiste completo 
Vedificio centrale e la vicina 
costruzione 4 Jorma di pettine 
che ospita l'Istituto di chimica 
applicata e quello di merceolo- 
gia. Con i 780 milioni stanzia- 
ti ancora sotto l'ex GMA e con 
i 700 milioni successivamente 
dati all'Università dopo il pas- 
saggio d’amministrazione, in 
gran parte dal Ministero dei 
LLPP. e per il resto dalla P.L, 
sono in costruzione la parte in- 
Jeriore delll’alto edificio a croce 
che ospiterà la mensa, essendo 
la parte superiore destinata 
successivamente alla Facoltà di 
lettere, la Casa dello studente 
e la foresteria, prospicienti via 
Fabio Severo in primo piano, 
VIstituto di fisica, non visibile 
nel grafico in quanto coperto 
dal corpo centrale, gli istituti 
della Facoltà d'ingegneria sezio- 
ne navalmeccanica con i relati- 
vi laboratori e la centrale ter- 
mica per tutto il complesso, 
che verranno sistemati mei pa- 
diglioni a monte. Saranno al- 
tresì impostati e portati a ter- 
mine probabilmente entro la 
fine del prossimo anno 1957, il 
‘corpo dî collegamento delle due 
ali dell'edificio centrale, per la 
istituenda Facoltà di jarmacia, 
completati e rifiniti gli altri i- 
stituti. d'ingegneria. Alcuni di 
questi e in particolare anche 
la Casa dello studente dovreb- 
bero essere completati e funzio- 
nanti giù entro il corrente anno. 

La parte bassa del complesso, 
con gli istituti d'ingegneria ci- 
vile, la torre dell’Istituto:di t0- 
pografia e i laboratori di scien- 
za delle costruzioni e di archi- 
tettura navale, come pure la 
vasca sperimentale che nel pla- 
stico è situata sul fondo ma la 
cui ubicazione È ancora proble= 
matica, sono invece in attesa 
dei necessari finanziamenti, 
che verranno probabilmente da- 
ti, secondo gli impegni già presi 
dalle autorità governative, me- 
diante una legge speciale a fa- 


vore dell'Università di Trieste. 

Non appare invece nel plasti= 
co, ma è allo studio, la creazio- 
ne di un imponente edificio per 


terebbe di una costruzione @ 
torre, dell'altezza di una cin- 


E biblioteca generale; si trat- 
quantina di metri, che dovreb- 


de elevarsi nel mezzo della Città 
universitaria, tra i due corpi 
paralleli degli istituti di inge- 
gneria, 


IL VENTISEIESIMO ANNUALE DEL SODALIZIO TRIESTINO 


Solenne rito a San Giusto 
in onore della Cavalleria 


Nei nomi di Brunner e Dardi benedetto lo stendardo 


dell’Associazione - Il prossimo raduno 


nazionale 


Domenica mattina, in occasione 
del ventesimo annuale della sezio- 
ne triestina dell'Associazione ar- 
ma di cavalleria, si è svolta a San 
Giusto un'austera cerimonia com- 
memorativa. 

La sezione locale, della quale fa- 
cevano parte anche le due Meda- 
glie d'oro Brunner e Dardi, rac- 
‘coglie numerosi «anziani» e mol- 
tissimi giovani passati ormai alle 
formazioni carriste; nessuno degli 
associati è mancato all'appello ri- 
volto dalla presidenza e una vera 
folla di cavalleggeri he gremito 
la chiesa durante le cerimonie. 
Presenti numerosissime autorità: 
il gen. Grimaldi, comandante del 
Presidio, il Prosindaco. Visintin, 
il dott. Ridomi e l'avv. Manzutto 
dell'Ufficio stampa del Commissa- 
riato generale del Governo, S. E. 
Bantomaso, il gen. Gigli dell'U.N, 
U.cI.-4l gen. Rabbeno del Genio, 
dl col. Ferrante. del, Novara», il 
col. Flamini del «Genova», ten. 
col. Alfassio delle «Guide», il p. 
sidente dell'BNAL Zanetti e il 
direttore Orbani, i congiunti delle 
famiglie Dardi e+Brunner, il cav. 
Centa dell’Ippica triestina, il prin. 
cipe_di Windischgraetz, delegato 
regionale del Sovrano Militare Or- 
dine di Malta, i gen. Corte e For- 
zano il col, Rosato dell'82.0 Fante- 
ria, il col. Lovatelli capo di Stato 
Maggiore della Zona, il presidente 
della Lega Nazionale avv. Haraba- 
glia, il magg. Aversa della Poli- 
zia, Il col. Loretelli dei C.C., la 
signora Fonda-Savio in rappresen. 
tanza delle Magri e Vedove dei 
Caduti, il magg. Matiussi, il cap. 
Monciatti, il magg. Piero Petruc- 
co, il gen. Santi della Unione com- 
battenti d'Italia, i gen. Martini 
© Tagliaferro. Hanno inviato te- 
legrammi di augurio e solidarietà 


= 


LE CONFERENZE | 


Auspice il «Patrizio» Gino Cucchetti parla stasera 
al «Dante» sulla poesia italiana dell’’800 e del 900 


+ Come già annunciato stasera, 
auspice il Centro «Francesco Pa- 
trizio», alle 19, nell'aula magna. del 
Liceo «Dante» (g. c.), via Giusti 
miano 5, il noto posta Gino Cue- 
chetti parlerà sul tema: «Ottocento 
e Novecento poetico in Italia», fa- 
cendo. un'esposizione critica su 
Leopardi, Carducci, (Pascoli e 
D annunzio, giungendo fino ai 
giorni nostri, Verranno lette ino 
tre dalla signora Ida Moresco del 
<Teatro Stabile della città di Trie- 
sie», versi scelti di liriche di al 
cuni poeti contemporanei e dallo 
studente Bruno Rizza del Teatro 
d'arte universitario «Il commis: 


fo» dalla Laude dannunziana 
l'Aicione. L'ingresso è libero 2 
Fatti. 


+ Oggi, alle ore 18, presso la 
clinica di via Manzoni lezione di 
pediatria tenuta dal primario 
}:rof, dott. Francesco Tecilazich 
per gli iscritti alla Scuola medica 
ospedaliera, 

+ Stasera, alle 21 precise, nel 
s'ambulatorio stomatologico del 
l'Ospedale Maggiore (e non nellà 
sala delle conferenze, come erro- 
meamente comunicato) il dott. 
Ang. G. Sargenti di Locarno, ter 
xè una dimostrazione, con prote 
z.oni, sul tema; «L& nuova tera- 
pia della radice col metodo N2, e 
chirurgia razionale della. regione 
apicale», 

+ L'Associazione provinciale I. 
P. e A. S. V. comunica che que- 
sta sera, alle ore 20, presso la 
biblioteca dell'Ospedale Maggiore 
avrà luogo la lezione del corso di 
kugiornamento.  Parlerà il dott. 
Vascon. 

= Oggi al VAL, alle ore 17, 
conversazione musicale a cura del- 


PANE, AMORE E... SIMPATIA 


L'uomo ideale 


del cinema italiano 


Vittorio De Sica, considerato 
oggi l’attore italiano più popolare, 
deve il proprio successo — oltre 
che a indubbie qualità reditative 
— anche alla straordinaria, imma. 
diata simpatia che Suscita il suo 
volto, sempre fresco,. curato, gra 
devole, qualunque sia il ruolo che 
l'attore sostiene, 

Per avere un volto liscio e mor- 
bido, per avere un aspetto fresco 
è gradevole, ogni uomo ha a sua 
disposizione la Lavanda Linetti. 

La Lavanda Linetti, oltre ad 
essere il più adatto profumo per 
uomo, è pure un ottimo antisettico 
€ cicatrizzante: perciò ne consi- 
gliamo anche l'uso tuttele matt 
ne dopo la rasatura. 

Fatevi un massaggio al'Fiso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— e raggiungerete due scopì: vi 
profumerete e darete alla vostra 
Delle un aspetto fresno e riposato. 

La Lavanda Linetti per i suoi 
molteplici usi è l'elemento indi- 
spensabile della vostra toeletta. 


le signore Dolores  Sandrinì e 
Bruna Stoelker Galvani. 

+ Una serata di grande inte 
resse ci prepara la «Dante All 
ghieria, convil suo prossimo egio- 
vedì», con la conferenza del pro- 
fessore Giorgio Fano, il chiaro fl- 
losofo che fa onore & Trieste, sua 
città natale, e nella quale egli int 
niò anche la sua carriera d'inse- 
znante in un Liceo classico, e 
con la larga e ‘profonda attività 
di scrittore e con il suo insegna 
mento attuale all'Università di 
Roma. La conferenza verterà sul 
«Problema dell'origine del lin 
guaggio nel pensiero moderno», 
srgomento che in tutti i tempi, da 
ovelli leggendari della Bibbia in 
poi, ha appassionato tante. meriti 
è werso la soluzione del quale, 
soluzione che al Fano non appare 
impossibile, ci sì, va lentamente 
avviando, mediante gli ‘studi mo- 
ceri. di storia, di enologia e di 
psicologia della lingua. La con- 
ferenza sarà tenuta nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante Alighieri», 
alle ore 19. 

___ 


Capodistriani a Venezia 
per la Madonna di Semedella 


Con otto pullman sono. partiti 
Jomenica mattina circa 400 capo 
distriani per Venezia nella ricor- 
renza dell'ottava di Pasqua. La 
vecchia consuetudine capodistria- 
na era quella di recarsi in questa 
tradizionale giornate al Santuario 
della Madonna di Semedella ove, 
nel 1630, pér esaudire un voto-po- 
polare alla Madonna, per la cei 
sazione del flagello della peste, 
venne eretta la chiesa votiva. con- 
temporaneamente alla Madonna 
della Salute a Venezia (ad opera 
del celebre architetto Longhena). 
Dal 1640 il pellegrinaggio a Se- 
medella venne compiuto tutti \gli 


anni, sempre dai fedeli capodi- 
Striani. 
Ai quattrocento gitanti capo- 


cistriani organizzati dalle ACLI, 
pure di Capodistria, si sono ag- 
giunti un centinaio e più di con- 
o:ttadini residenti a Venezia, a 
Padova, "Treviso, Bolzano, Bolo 
Ena ecc. convenuti per l'occasio- 
me Capo comitiva era Io stesso 
parroco di Capodistria, mons. 
Giorgio Bruni che ha ripreso, do- 
po la nota aggressione di Carcase, 
tutte le sue forze ed è più che 
mal il parroco della sua diletta 
città. La Messa è stata celebrata 
alla Madonna, della Salute, da 
mons. Bruni. In sostituzione del 
Patriarca he recato: il suo saluto 
ai stratelli capodistriani, fedeli di 
Venezia» mons: Valentino Vecchi 

Dopo la Messa i capogistriani 
sì sono recati nl Lido alla tomba 
di Nazario Sauro, 


nica mattina a San Giusto il 


il gen. Elia Rossi-Passavanti,, due 
volte decorato con la medaglia 
d'oro, S.A.S. Îl principe di Torre 
Tasso, l'ispettore del Veneto gen. 
Keliner Ongaro e i gen. Lelli e 
Zanninovich. Hanno ricevuto gli 
ospiti il presidente della Sezione 
triestina cap. Silvio Bonifacio, il 
nav. Novi-Ussai, il prof. Palin e 
4 signori Tilesi è Pignatelli. 

Ai lati dell'altare maggiore eta- 
no schierati i labari delle associa- 
zioni federate alla Grigioverde, i 
medaglieri dei Volontari Giuliani 
@ del Nastro Azzurro, dei Caduti 
dell'Aeronautica e dei Reduci di 
Russia; prestavano servizio d'ono- 
re all'esterno della Cattedrale, in 
alta uniforme 4 carabinieri, i vi- 
gili urbani e gli agenti di Pubbli- 
ca sicurezza. 

‘Dopo le S. Messa il celebrante, 
don Beari, cappellano conventuale 
del Sovrano Ordine di Malta, ha 
benedetto lo stendardo dell'Asso- 
ciazione, madrine la signorina Ni- 
coletta Brunner, nipote della Me- 
daglia d'oro e la sorella del Cadu- 
to Dardi, Maria Dardi-Nocera. La 
cerimonia della benedizione è sta- 
ta al centro della manifestazione 
® gli organizzatori hanno voluto 
che il rito ricalcasse perfettamen- 
te quello avvenuto 26 anni fa, 
quando lo stendardo era portato 
dal gioyane triestino Arturo Za- 
nella, caduto a Bir el Gobi. Il vec. 
chio e glorioso gagliardetto sarà 
tre pochi giorni donato al Museo 
di Storia nazionale, mentre quello 
benedetto domenica parteciperà al 
16.0 Raduno, dell'Arma di caval- 
leria, cui interverrà pure il Pre- 
sidente delle Repubblica on. Gron. 
chi, organizzato în occasione della 
inaugurazione è consacrazione del 
nuovo tempio-sacrario dell'Arma. 

Alla fine delle cerimonie nella 
chiesa, si è formato un corteo 
preceduto dalla formazione di lan- 
Gieri e di trombettieri; dopo aver 
reso omaggio all'Ara delia Terza 
‘Armate il corteo di bandiere se- 
guito, da tutti gli intervenuti si è 
portato al Monumento dei Caduti; 
gli squilli dei trombettieri del 
«Genova Cavalleria» hanno dato 
inizio ai minuti di raccoglimento 
e, dopo Ja deposizione di'una coro. 
na, la manifestazione si è sciolta. 


Alla Fera di Milano con la LM. 


La Lega Nazionale; com'è ormai 
tredizione, organizza ie sua gita 
per la visita alla Fiera di Milano. 
La gita in autopulimam da gran 


cale dell'Arma di Cavalleria, nel 26,0 annuale di fondazione 


(«Giornaljoto») 


Presenti le autorità civili e militari, è stato benedetto dome- 


nuovo labaro della sezione lo- 


turismo; el. svolgerà. nel: giorni; 25, 
26 e 27 corrente. SÌ epprotitta del- 
la festa intermedia e delle condi- 
zioni particolarmente favorevoli, 
per offrire ai soci. partecipanti la 
occasione di visitare il 25 il Tago 
di Garda, il giorno seguente la 
Fiera 6 ii terzo giorno la villa 6 
la case di Giuseppe Verdi a Bua- 
seto. Per. necessità logistiche e 
due notti saranno passate in un 
obtimo albergo di Cremona. Le 
iscrizioni sono aperte fin da ora 
In sede della Lege (corso Italia 
9), dove gii interessati avranno 
tutti $ particotareggiati chiari» 
menta. 


IL. PICCOLO 


“—— La. primavera è nell'aria 
‘néhe se'il sole pare tuttora di- 
sposto a micchiare dietro più 0 
tueno spesse coltri: di muvole, Ma 
l'approssimarsi del bel tempo non 
porta solo letizia e speranza nei 
cittadini duramente provati dalla 
sremenda stagione invernale; per 
qualcuno, 6 in particolar médo ‘ci 
riferiamo alle graziose «muletà> 
triestine che, con buona pace lo- 
ro non men che. nostra, hanno 
lurga parte nell'opinione. pubblica 
femminile, fl ritorno del tepore 
solatio è fonte, di gravi preoccu- 
pazioni, QI scrive. infatti ‘una di 
queste leggiadre fanciulle richie 
dendo ei’ nostri buoni uffici» af- 
finohè venga ai più presto revo- 
cato l'Ordine del GMA per il 
quale «il passeggero seduto dietro 
al conducente di motocicli deve 
siare a cavalcionis, La signorina 
$ P., che firma Ja lettera per 
esteso, spiega infatti, con lodeyo- 
le modestia, che alle donne «non 
garba star sedute in modo così 
poco confacente e per nulla este- 
#00», si appella quindi alla legi- 
«lazione vigente nella Repubblica 
che lascia ad ognuno il diritto di 
Stare seduto come meglio gli pare 
8 conclude chiedendoci «perchè 
due pesi e due misure?s. I due 
pesi sono in sostanza dovuti al 
fatto che per molti anni Trieste 
ha avuto un Governo separato 
dalla Repubblica italiana; mentre 
ili Italia si discuteva, come tutto- 
ta si discute sul riordinamento 
del Codice della strada, che nella 
nuova stesura dovrà regolare an- 
che la materia proposta, a Trie- 
ste gli alleati si sono senzialtro 
ispirati alle disposizioni ‘che il 
supremo obiettivo della sicurezza 
stradale aveva fatto introdurre 
nei loro paesi, vedi, oltre al fatto 
lamentato, la questioni delle pa- 
tenti per motorette e il limite 
minimo d'età dei' loro conducenti 
Tl 18 dicembre 1958 veniva così 
emanato l'Ordine n. 158, citato 
dalla signorina S. P.; al ritorno 
dell'Amministrazione italiana tale 
Ordine non veniva abrogato in 
considerazione della presunta im- 
minenza dell'approvazione gover- 
nativa del nuovo Codice della 
strada, che, sì prevedeva, avrebbe 
uniformato anche nel resto della 
Repubblioa la trattazione. dell'ar- 
gomento, su un modello simile a 
quello vigente a ‘Trieste. Questo 
non è ancora, avvenuto; e poichè 
la Polizia stradale, rispettosa del- 
le leggi italiane, non aveva fino 
Ta proceduto nemmeno da noî a 
punire le contravvenzioni in ma- 
teria, mentre Ja Polizia ammini 
strativa aveva continuato ad ap- 
f.licare le esistenti e non abroga 
te disposizioni locali, un'istanza è 
stata. rivolta nello scorso mese di 
febbraio alle superiori autorità 
prefettizie per la definizione del 
problema. Non si è ancora avuta 
risposta: può darsi ole l'Ordine 
dell'ex GMA venga abrogato, può 
darsi che venga riconfermato, 
sempre in attesa che il Parlamen= 
to, superata in qualche modo la 
resistenza ‘dell'industria motocioli- 
stica, evidentemente contraria ad 
ogni disposizione, restrittiva, vari 
una nuova e completa legislazio- 
ne della strada. A questa situa 
zione di fatto aggiungiamo solo 
un piccolo consiglio: la signorina 
S. P. e le altre sue amiche ap- 
passionate delle gite domenicali e 
festive sulle «due ruote» dei ri 
spettivi cavalieri, non si cruccino 
itoppo se sono costrette a stare a 
cavalcioni, ricordando piuttosto 
che soprattutto per loro stesse è 
questa una buona assicurazione 
contro banali ma pericolosi inci 
denti. Al naturale disagio potran- 
no. crediamo facilmente, ovviare 
munendosi di un bel palo di cal 
zoni, magari di stoffa scozzese da- 
gli sgargianti colori, con che, sia- 
mo certi, nulla perderanno 'delle 
loro attrattive, semmai il con 
trario. 

=—— <Gli abitanti dei dintorni 
di piazza Carlo Alberto sono nuo- 


vamente in allarmè ‘perchè corre 


| SEGNALAZIONI 


voce che si voglia veramente co- 
struire una “grande © chiesa “ne! 
centro della piazza», scrive il cap 
Nestore, Martinoli, © e. prosegue: 
«Sarebbe così) distrutta la bellissi- 
ma. piazza che costò tante. decine 
di milioni, non solo, ma privati 
della gioia dei giochi tanti bimbi 
le loro maninié e gii anziani che 
li accompagnano. Si è contrari, in 
questo, non alla religione e alla 
Chiesa, ma. alla distruzione della 
tella piazza. Perchè non. pensare 
prima! ai senza tetto che attendo- 
no le case e non le chiese; la cit- 
fà è, poi, tanto scarsa di piante 
e di verde che sarebbe un peccato 
qistruggere quel poco che esiste». 
Lo scrivente aggiunge infine l'os 
servazione che i campi di tennis 
di via Guido Reni sono pressep- 
Poco equidistanti dalle esistenti 
chiese di Sant'Antonio Vecchio e 
della Madonna del Mare e, 4se è 
vero ‘che quei campi dovranno es- 
sere trasferiti al Cacciatore, dì 
fondo potrebbe essere \itilizzato 
per la costruzione della chiesa». 
In effetti, si è sentito  riparlare 
recentemente di questa chiesa di 
piazza Carlo Alberto anche al Con- 
s.glio comunale; un consigliere 
d'opposizione aveva espresso la 
oreoccupazione che la relativa de- 
liberazione seguisse Ja procedura 
d'urgenza 6 non. fosse pertanto 
soggetta ali voto del Consiglio, ma 


la cosa è stata esplicitamente 
esclusa dei rappresentanti. giun- 
tsli. Sicchà si può oggi solo, dire 
che dl progetto è allo studio della 
ripartizione dei lavori pubblici e 
che, quando completato in tutte 
le sue parti, sarà. presentato al 
Consiglio per la prova del voto 
Ci pare certamente possibile che'al 
Consiglio, pur non conoscendone la 
futura composizione, - i. voti. del 
partito di maggioranza facelano 
decisamente pendere la: bilancia 
dalla parte che il nostro lettore 
peyenta, ma che, ad onor di cro- 
uaca, altri cittadini del medesimo 
Tione auspicano. CÌ sembra inve: 
ce di poter escludere che la ripar: 
fizione del Invori pubblici venga 
indotta a presentare un progetto 
ron confacente alle esigenze ar- 
ehitettoniche ed urbanistiche del 
la piazza, per cui, se chiesa vi do- 
vrà essere, siamo fiduciosi e viva- 
mente auspichiamo che essa ri- 
svonda anche alle giustificate esi 
nenze di quegli abitanti la cui 
Guinione si può compendiare nel 
termini della lettera riportata. Il 
consigliefe che ne parlò in sede 
1 interrogazione ebbe 8 dire «che 
lo struttura, della piazza non i 
prestava nè all'erezione di una 
chiesa piccola, nè di una grande, 
Senza entrare nel merito, stentia- 
mo a credere che il giusto mezzo 


non possa essere trovato. 


LA VITA NEL PORTO | 


AI completo l’«Earopa» e 


geografiche dei traffici triestini - Nella giornata di 
ieri ventinove navi in porto - | traffici anseatici 


la «Toscanelli» - Le aree 


Arrivi di navi dal 18 al 16 
aprile: ti 
<Vipava», band. jug., Ag. Madi- 

terranea, dal mare per imbarco; 

«Kefallinia», band. ellenica, Ag; 

Sorveglianza, dal Sudan con 600 

tonn. di cotone; «Annaminas, Ag. 

‘Degiampietiro, dalla Grecia per 

imbarco; exilona»,, band. USA, 

‘Adriatic (ShiMng, dagli USA»con 

850 tonn. di varie; «Paolo Tosca- 

Nelli», Lloyd Triestino, dall'Au- 

stralia con 250 tonn. di varie; <A- 

dara», band. olandese, Ag. AMAT, 

dall'Algeria con 4800 'tonn. di mi- 

nerale di eromo; «Otranto», Soc; 

Adriatica, dal Levante con 500 

tonn. di cromo 6 364 tonn. di va- 

rie: «Stromboli», Soc. Italia, dal 

Nord Pacifico con 518 ton, di bo- 

race e 247 tonn, di varie; «Talas- 

se», Ag. Battisti, del mare per 
imbarco; «Fabiola», Ag. Battisti, 
dal mare per imbarco; «Cerbolit; 

Ag. Battisti, dal mare per imbar- 

00; «Christine», Ag. Bos, dalla 

Grecia con 768 tonn. di minerale; 

«Nella», Ag. Audoly, dagli USA 

con 8500 tonn. di carbone; «Mil- 

vini, Ag. Battisti, dal mare per 

imbarco; «Lahnecks, band. germ. 

Ag. Plschel, dal Golfo Persico 

‘con 1000 tonn. di cromo e 550 tonn. 

di varie; «Orizias, Ag. Audoly, 

dagli USA, con 10,500 tonn. di car= 

bone; «Laura Lalero>, Ag. Tara- 
bocchia, dagli USA, con 2000 tonn. 

di carbone; «Lagos. Erie», band. 

panamenze, Ag. Bortoluzzi, dal 

Nord Africa con 7.700 tonn. di 

minerale; «Aquila». Ag. Audoly, 

dagli USA con 10.000 tonn. di car 
bone; «Romanija», band. jug., Ag. 

Bortoluzzi, dall'Elstremo Oriente 

con 100 tonn. di varie. 


L'Europa» 

Per mercoledì è attesa Ja m/n 
«Iuropa» del Lloyd Triestino pro- 
veniente dal viaggio di ritorno 
dalla rotta del Sudafrica, La na- 
ve è entrata in Adriatico al com- 


pleto di merci e di passeggeri. 
Complessivamente ha imbarcato 


LE INCOGNITE DEGLI INCIDENTI DELLA STRADA 


—= 


Una conversione a sinistra 
rimasta senza spiegazioni 


Tragica fine di un ciclista a Muggia - L'investitore condannato 


Nel tardo pomeriggio del 22 no- 
vembre 1954 il capo operaio Pletro 
Orevatin, di 67 enni, abitante e 
Orevatini 72, trovò tragion morte 
in un tnoldente stradale avvenuto 
a Muggia, nella centralissima via 
D'Annunzio. Il Orevatin aveva ep- 
pena termmitato dl favoro in un 
cantiere navale del Muggesano e 
in sella alle propria bicloleatta 
percorreva la via D'Annunzio di- 
retto verso il centro cittadino. Era 
|-giunto circa a metà del rettilineo, 
fungo une ottantina di ‘metri, 
quando avvenne la sciagure. In 
‘senso contrario  sopraggiungeva 
‘una Fiat «1400» guideta del signor 
Giaudio Levantini, di 23 anni, a- 
bitante a Muggia in vie Mazza 
tei 762-a 6 diretta verso la ioca- 
lità denominate «Pillona; proce 
deva a buona andatura nonostan- 
te in quel tratto di strada rigesse 
la limitazione a 26 chilometri per 
‘rutti 1 velcoli @ sì teneva al cen- 
tro della strada; dal fondo per- 
fettamente asciutto. Il Crevatin, 
alla vista dell'autovettura, si por- 
tò sul Jato destro della strada, ma 
per sue sfortuna il Levantini an- 
zichè proseguire con la macchine 
mella stessa direttrice di marcia, 


si portò completamente sulla sini- 


stra andando così ad investire 
violentemente il clolista. Per il 
cozzo tremendo il povero Oreva- 
tin venne scaraventato @ diversi 
metri di distanza dalle macchine 
Investitrice e per le gravissime 
Tesioni riportate (frattura della 
base cranica) decedette quasi im- 
mediatamente, a bordo di un’eu- 
tolebtiza avviata l'Ospedale mag- 
giore di Trieste. 

Tl figlio del Crevatin, Bruno, si 
gostiitl, assieme alla madre, par- 
‘e civile, promuovendo azione pe- 
nale nei confronti del: Levantini, 
Le tragiche circostanze in cui ti 
capo operaio trovò misera morte 
‘sono | state ampiamente. rievocate 
ora in sede giudiziaria. Il Levan- 
‘tini ha dichiarato che al momen- 
‘0 dell'incidente viaggiava. a circa 
45 chilometri all'ora; secondo 4 ri- 
Mevi della: Pollzie stradale l'auto- 
Vettura doveva avere une. velocità 
superiore, Sul luogo dell'inoldente 
infatti vennero rilevate tracce di 
frenatura lunghe quasi venti me- 
tri e 11 manto stradale era asciut- 
to; la macchina quindi procedeva 
@ sostenuta andatura. E” rimasta 
Inspiegate la manovra, la conver- 
sione a sinistra, che fu fatale al 


Sulla scorta delle risultanze 4 
Levantini è stato riconosciuto col- 
pevole di omicidio colposo ed è 
stato condannato a quattro mesi 
di reclusione con tutti i benefici, 
@l risarcimento del danni in se- 
parata sede a favore della vedova 
e del figlio del Crevatin, nonchè al 
pagamento di 70 mila lire per 
spese di costituzione civile. 

Pres.: Gnezde; P: M. De Fram- 
P, ©. Antonini; Difesa avv, Je- 
“cuzzii 

tina: 


L'assemblea der pensionati 
della Federazione gente del mare 


La Federazione Gente dei Ma- 
re (FE-GE-MARE) invita tutti 1 
marittimi pensionati a partecipa- 
re all'assemblea che sarà tenuta 
domani 18 corrente alle ore 16.30 
precise presso la Camera Confede- 
tale del Lavoro. via Duca d'Aosta 
12, stanza 40, per la trabtazione 
dei seguenti/problemi: 1) riscatto 
navigazione ex e.-u.; 2) situazione 
della Cooperativa Garibaldi, e va- 
rie. Data l'importenza degli argo- 
menti da irabtare sl fa vivo appel- 
10 e tubti i pensionati di mon 
mancare, 


nelle sue stive nel porti africani 
2135 tonn, di carico, di cui 849 
ton. per Trieste (arachidi, sisal, 
estratto di mimosa, 215 tonn. di 
caffè, cotone, asbesto ecc.). Sbar- 
cheranno nel nostro porto inoltre 
45 passeggeri, L'eBuropa» riparti- 
rà lunedì 23 dalla Stazione Ma- 
rittima con un centinaio di pas- 
seggeri, fra cui parecchi uomini 
d'affari e turisti belgi, italiani, 
inglesi, sudafricani ecc. Imbarche. 
rà pure 600 tonn. di merci varie, 
provenienti dal retroterra, e cir. 
ca 80 tonn. di produzione locale 
(paste alimentari e birra), Com- 
pieterà il carico delle merci e dei 
passeggeri negli altri porti adri 
fel: 

Sabato prossimo partirà dalla 
Stazione Marittima in viaggio re- 
golare per l'Australia la m/n «To- 
scanelli> del Lloyd Triestino, Nel 
nostro porto imbarcherà 230 per- 
sone; altri 180 passeggeri saliîran- 
no a bordo a Brindisi e 390 a 
Messina, raggiungendo così il 
<complsto». Gli imbarchi a Trie- 
ste riguardano 105 stranieri, qual. 
che decina di connazionali € alcu- 
ni triestini. 


Le aree geografiche dei traffici 
triestini 
Suddividendo i traffici triestini 
dà e per l'Oltremare si rileva la 
seguente graduatoria delle aree 
‘geografiche extra europee di pro- 
yenienza 0» di destinazione, dei 
traffici stessi: 
1. Levante - M. Oriente t. 1.737.660 
Givi compresi Grecia, 
Egitto, Libia, Aden) 
2. Nord America . ... t. 1.559.174 
(USA - Canadd) 


3. Asia meridionale , , $. 232.590 
4 Sud America ..,t 201.858 
5. Africa Settentrionale t. 173.796 
6. Africa Orientale. ...t. 78.699 
7. America Centrale ;t. 33.905 
8. Africa Occidentale . t. 2.573 


Le aree extraeuropee che han- 
no segnato delle maggiorazioni nei 
traffici rispetto al 1998 sono le se- 
guenti: Levante con + 76.806 t.; 
Nord America con + 1.099.727 t.; 
‘America Centrale con + 12.029 t. 
Gli altri settori si trovano ancora 
in fase di sistemazione, Merita 
però rilevare che nel 1955 l'Africa 
Orientale, l'Asia Meridionale, lo 
Estremo Oriente, ji Sud America, 
il Nord America, l'America Cen- 
trale e il Levante hanno miglio- 
rato le loro posizioni di traffico 
di fronte alle cifre del 1954, Sol- 
tanto l'Africa Occidentale e Set- 
tentrionale registrano una dimi- 
nuzione complessiva di 48 mila 
fonn, sul 1954, 


29 navi în porto 

Nella giornata di ieri erano con- 
temporaneamente nei due Punti 
Franchi o în rada, in attesa del 
posto di attracco, ‘29 unità mer- 
cantili, fra cui 12 portaminerali. 
Fra le merci varie che sono in fa- 
se di scarico notiamo 600 
tonn, di cotone, 518 di borace, 
364 £, di tabacco, 1500 t, di cro- 
mo, Nelle giornate dal 18 al 16 
aprile scorso risultavano. arrivate 
20 navi da carico con complessive 
43.240 tonn, di merci varie, Mini- 
me le partenze: appena 5 unità 
con 1265 tonn, di merci varie, in 
prevalenza costituite da legnami. 


Traffici anseatici 

Il transito cecoslovacco attraver- 
so Amburgo è regredito nel feb- 
braio scorso da 100.765 a 72.000 t. 
(—29 per cento); quello austria 
co da 38.068 a 85.295 tonn. (au- 
mentati i carboni e i concimi ar- 
tificiali); i transiti ungheresi ri- 
sultano viceversa diminuiti da 
11.239 t. del gennaio ad appena 
4000 t, di febbraio, 

Nel mese di febbraio 1 transiti 
esteri attraverso Brema sono sce 
s1 a 66.900 t, (gennaio 9.700 t). 
Nel primo bimestre dell’anno, per 
altro, i transiti bremensi sono sa- 
Iiti a 161.600 tonn., rispetto a 
105.200 £, dello stesso periodo del- 


lo scorso anno, 


"Latte pastorizzato 
SALPAT 


Slo chiedo 
sempre 
al mio 
fornitore 


“Si può bere 
tranquillamente 


senza farlo bollire 

mantiene così inalterato 

il suo potere nutritivo e dietetico 
che verrebbe enormemente diminuito 
dalla bollitura 
è perciò un prodotto salutare, 
economico, insostituibile”. 


È con le vitomite delle aronce di Siallia 
che si mantiene. un colorito sano 
@ una carnagione fresco ed attraente. 


arance di Sicilia 


eno bevanda naturale -un cosroborante delizioso 


ASPIRINA 
Non monchi in casa vostra 1.” 


lombardi ladustria altmontari » 


o, 


LI 
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PZ 
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A 
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FIRENZE HA GIA° CELEBRATO LA FESTA DELLO SCUDETTO 


UN ANNO.D’IMBATTIBILITÀ' DEI VIOLA 
Cento ‘eiorni di èrazia ‘della Triestina 


Forse,\fatale &l, Novara \la) giornata» 27 che, ha visto il Lanerossi 
riprendere quota grazie ad un dono arbitrale in zona Cesarini 


La vittoria della Fiorentina 6 
quella della” Triestina, con l'ag- 
giunta —.a titalo di corollario — 
del pareggio genovese del Lane- 
rossi, sono i grossi fatti della de- 
cima giornata del girone di ritor- 
no. E se la prima di queste parti- 
te ha un valore puramente forma- 
le, e la morale che da. Fiorentina 
mnon-oi la pensato neppure a ogn- 
cedere al Milan*l'conore delle 
mi», la seconda, cioè la vittoria 
della Triestina, riveste. carattere 
di fondamentale\ importanza? per 
la Trieatina stessa e per un muo- 
chio di altre squadre, perchè la 
prima conseguenza. del'aimpresd 
di Novara» 'è che il campionato 
non ha più, come aveva fino a sa- 
bato, la «coda grossa». 

IL confronto trad campioni dà 
prossima nomina e quelli la cui 
stella volge al tramonto, è, stato 


un duello impari, Con un solo deu- |} 


to — questo — il Milan avrebbe 
potuto cancellare dall’animo dei 
suoi paladini, amarezza; di un én- 


tero campionato «perso»; 'ma*don | 


poteva esibirlo; la superiorità del- 
la Fiorentina è stata, schiacciante; 
il sogno”di ‘poter competere, da 
pari a pari, con i viola è durato 
per il Milan soltanto nel primo 
tempo; poi, è statolim bafa UéXo 
avversario. A rendere con in'solo 
episodio evidente la disparità che 
intercorre tra le due squadre ba- 
ata ricordare che, a un certo! mo- 
mento, il «gigione» Julinha,' tro- 
vatosi pet sua ventura a fronteg- 
giare tre. avversari, si è apreso, 
beffa di Ito, Wit8 indeso LelilBat- 
tenti, li ha scrutati ben bene ne- 
gli occhi»e, infine, li ha passati in 
tromba tuttive tr6) dom Uh baled 
solo. Nom' c'è pietà perì vinti. La 
leggs vuole che chi vince non pos- 
sa essere generoso e soccomba 
egli stesso all’euforia che gli pro- 
viene, dalla vittoria, 

Un poderoso compo di maglio al- 
l'interesse del campionato To ha 
sferrato, da parta iaia) (anche) la 
Trieatina andando a compiere, a 
Novara, a impresa più clamorosa 
della giormalg. 1 (più ottimisti ve 
noi eravamo tra questi, davano Ml 
massimo agli alabardati la possi- 
bilità di, un pareggio, Unvaca, la 
Triestina! ha'gttonuto laladalgiiar 
ta vittoria consecutiva e, contra- 
tiamente a quanto le circostanze 
lasciavano prevedere, ha brillato 
Diù del solito, disponendo @ pia- 
cimento del suo avversario, impo- 
‘mendosi non solo per virtù agoni- 
atiche, ma anehe\mari qualità tec> 
niche suldi un cimpo giustumen= 
te ritenuto difficilissimo, 

‘Per veromta Triestina &\la aqug= 


dra delle sorprese. E” stata una 
soppresa.i, suo poderoso <orescon- 
daa. ane' Pha (Hottàta \ad Hbfilare 
sull’esile ma resistente filo della 
volontà. dieci perle consecutiva; 
ma più grossa sorpresa ancora 00° 
stituiscono queste quattro vitfo- 
rie ottenute una di seguito all’'al- 
tra — 6 duo su campi esterni — 
quanto tutto, pareva conmiurare 
contro Ta Triestina) e la' quarità 
delle ayversarie, e Ta gua propria 
forma, alte) non - pareva \all'aome. 
Noi \stessi\ eràvàmo dadaliti du 
dubbio sulla possibilità stessa di 
resistenza degli alabardati e, agli 
vultimi) di lnidrza, \ci verme lla chie- 
dere a Pelagna: <Resisterà la 
Triestina per tutto questo «terri- 
bile» mesè di aprile?» E\Pgtagna, 
von un oftimlismo che mini daatò 
a rincuoraroi, ci rispose: «Resiste. 
tà, eocome. 6° anche. oltre!» 
Bastd dite dnb,\neil mia ottimbiati. 
ci dei calcoli preventivi che noi 
sì gra fatto. sul, cammino della 
Tpicstiha} dopa Nòvarà gli alaburt 
‘dati figuravano a'quota 27;"ma i 
più dei nostri sportivi pensavano 
one Si earebbe \akrivali alla «wifi 
Tia! della' partità ‘con’ V' BolobnaS 
in programma per l’ultima dome- 
nica di aprile, con 26 pilnti e\che, 
quella partito) surobde lstata tatto 
da giocare per non correre il ri- 
schio della retrocessione. 
Èsimpresa, di Novara» ha sigve-1" 
del tagliato) inì tedtaatà tord;\ rin 
messo, in pratica, la Triestina al 
ripard di ogni possibile sorpresa, 
poiché ha Grafato, toi indi ( dulotd= 
sione di Classifica e 'dì.!. ‘borsa e, 
nel contempo, ha abbassata di due 
punti almeno ilylimite, della ent 


va cite, per non retrocedere, sa- 
rebbe stato necessario raggiunge 
re 31 o 58 punti: oggi, invece, 
sembra che bastino i soliti 29. 
Dopo di questa, la nota più sa- 
Uiente che suggerisce la Trisslina 
è Ghe|disgl dbbig Gpbrato iz dud 
periodo di «oscuramento» con risul. 
tati anche più Brillanti della sua 
sorio, bvillantet Î\gioc pratigdtd 
‘a Novara, stano d quahtò sugge*| 
riscono concordi 4 critici, è. stato, 
di Quorig \ qualità, gli Qadenadti 
nén'tianho! accsuto.. quebli abati | 
damenti e quelle incertezze di ma- 
novra eQdifraccorda che tante era 
no dispigciute nelle\ partite) doò il 
Torino e il Padova © che non era= 
no mancate neppure 4 occasione 
della «strepitosa» (per le propor- 
Haoni) Abjttoriar di € Bistd Ciizio: 
Tnsomiid, Novara lasctà l'impliea: 
sione che questa, magnifica Trie- 


vasza, Mino a domenica di ‘pensa | 


sognosoere che essa sia opera sua 
stia, mer,daro  muopa galpo di 
dià. El èrd nona) diù Inededsarioi 
raccogliere punti, basta Biocare 
Dr ‘dipdgtirsî \e| perì divertire, il 
‘pilbulidoî Tre Muati}in Yondb,)mel 
le setto partite che restano si pos- 
sono fare con tutta comodità. 

La Triestina hà levato dai gudi 
i Bolodria\ à il Nafoki ed Malin: 
pedito che nelle panie cadesse la 
Juventus, dopo l'infortunio tocca- 
tole) domenichidi essere Duttuta tn 
dasd dai pabtonopei. Tr pratica, 
nella lotta per la retrocessione re- 
stimologoi impegnata ancora quat- 
trò lsbitadrà. 4 Nobdrà, fl Lane 
rossi, Genoa e Torino. Natural- 
‘mente, nella peggiore \aituazione 
si Erodalò Novera,) staoatò dà ben 
tre punti dalla più prossima delle 
sue rivali; mimon ancora è persa 
og tretinza peri undici (di' Te- 
riglio, Derchè\ Manto î Genoa 
quanto il»Torino, per condizioni 
di forma, iwanto infine; it ano 

site? Wifficoltà Wi calendario, 
hanno da superare notevolissime 


la quale $l Torino è riuscito ad 
\@cciuffara im evtremia un fortu- 
Rdso pareggio) dimostra che i gra- 
nata si trovano in evidente diffi- 
coltà e che»persino l'ultima della 
olaste, è 2a) derelitta Pro. Patria, 
‘pulò deltargli Tepoe; quanto al Ge- 
noa, esso ha disputato una delle 
più brutte partite dellaxstagione e 
#1 Laneroùsi che \sfoderapa in Um- 
Berto Menti la'sud tscopa nuova» 
na voluto tener fede alla tradizio- 
ne, che, vuole . «allenatore nuovo 
Dotta Jortunan: 

Da notare, nella giornata, il 
balzo ‘in avanti, della \Lazio che, 
Baliani, seobabiente e. meritata 
mente la Spal, si è aggiudicata 41 
quartà posto della classifica, e la 
vittoria \esterhd, deNia) Sampdoria, 
che ha superato un Padova evi- 
dentemento in declino, IL bila: 
aîa travequadre viaggianti ed osp 
fantsì è' concliso in parità: tre 
vittorie esterne, tre di qasa e tre 
pareggi, tra i quali ultimi rientra 
‘anché Prno gsunò tra Inter e Ro- 
ma, in una partita tutta da di- 


difficoltà. 
| Ta malità di Bhdt6 Arsinio) ner! 


menticare. 


La Direzione della Triestina 
sarebbe dimissionaria 


Si è sparsa ieri, negli ambien- 
ti sportivi, la notizia che la Di 
rezione dell'U, S. Triestina sa- 
rebbe en'rata in crisi con le di- 
missioni presentate dall'intero 
Consiglio Direttivo. Pare che 
l'origine della decisione sia di 
ordine amministrativo. Secon- 
do le stesse fonti il Consiglio 
Direttivo non sarebbe in grado 
di soddisfare alle scadenze di 
impegni assunti’ all’inizio della 
stagione. 

‘Riferiamo queste notizie con 
beneficio d'inventario riservan- 
doci di appurare la verità nella 
giornata di oggi E" probabile 
che se realmente la Direzione 
del nostro sodalizio è entrata in 
crisì la vera ragione non sia 
quella accennata, poichè tutti 
conoscono gli impegni di ordi: 
ne finanziario che l'attuale 
Consiglio ha assunto sin dal 
l'ultima assemblea della Trie 


N. V. 


stina. 


UNA SCHIARITA PER IL BASKET AZZURRO 


‘Dopo.la vittoria sul Belgio 
svattende ora\la\vera squadra 


A Locarno le ragazze friesfine si sono affermafe 


*, Trtib( tentel bististò \st1làronte! 
internazionale della pallacanestro 
Le squadre eazguîre» di baskcet han. 
rio) attenuto 4 Ipiimà due Isuccéss 
della’ stagione, quella maschile a 
Bruxelles: contro. la rappresentat: 
\va Dbelda, Ta emmidile" a Losarno 
‘contrò Ta \nodeStissima formazioni 
della vicina Confederazione elveti- 
cal Ill fatta adi ogni, modo, di due 
fivtenimenti lai lpbri Vaiverso? inte! 
resse. 

Tm Svizzera le ragazze della «gio- 
Yanile», non hanno certo faticato 
dé) drèr ragione: delle Pvblonteròse 
avversarie e, semmai, c'è da do 


stina, dixPatinati dmon si-può, di 


Ji 


È 


_ 


Inter-Roma allo stadio di Saù diro: Vonlanthen realizza di forza il gol ‘net 


nero-azzurri 


LA MARATONA 


DEI VETERAN 


PRR IL TROFEO MILAN UMEK 


La tradizionale maratona dei we- 
terani si svolgerà mercoledì 25 apri- 
Je sull'ormai consacrato percorso 
Muggia-Trieste di lm. 10/700, con 
Dpartenza da Muggia alle ore gue 
arrivo in piazza Perugino verso le 
ore 10. Sicuri. partecipanti. sono: 
Umek Giusto, anni 61, due volte 
vincitore della 100. tn, IT) alla 
maratona: americana Los | Angeles: 
New York, vincitore della: IV. e se- 
‘condo nella V maratona dei vete. 
reni. Triestino di nascita, provie- 
ne da Brescia dove attualmente ri. 
siede © difenderà i colori del C. Si 
Nuovo Bunker, organizzatore ‘della 
prova. ‘Perconi Armando; \anni. Sl; 
campione italiano della’ specialità 
nel 1948 e vincitore dell'ultima. e 
zione, difende i colori della S. G. 
Triestina. Ercolani Carlo, anni! 57; 
ha partecipato a diversa 100 km. 
piazzandosi quinto nel 1920; lcam= 
pione romagnolo ed emiliano, di 
fende i colori della Società spottiva 
Bagnacavallo (Ravenna), località 
di provenienza Bagnacavallo. 

L'elenco degli iscritti:  Rovatti 
Luigi anni 54, Rovatti Antonibinna 
ni 92, Grabar Giovanni; anni bi, 
Pacor Silvio anni 59, Umel Giusto 
anni 61, Relia Marco anni BI, Se 
mole anni 56, Kaucich Giusti ‘anni 
57, tutti del ‘C. 8. Nuovo Bunke 
Bellemo Renato ‘anni 3,0. 
Smolars; Terconi, Armando, anni 
51, S. G. Triestina; Radivo Anto: 
nio anni 53 e Kert Ftancesco anni 
55, G. Sì S: Giacomo; Rissolo Sak 
galore anni 68; A. S Edera; reo- 
lani Carlo anni 67, &,S. Bagna- 
‘cavallo, 


L'olimpico. Ustolin 


curerà i vogatori della SGT 


(V. M.) — Mario Ustoltn l'olim- 
pico delle regate londinesi deli ‘48, 
11 più volte campione italiano, ju 
mnior e senior, nell'otto è nel dop- 
pio, ha assunto Ja guida tecnica 
dei canottieri biancoazzurti della 


Ginnastica \{Mriestina. Quattro vo» 
gatori avranno le cure particolari 
di Ustolit cioè: Dè Curtis! passa! 
to skifsta | dopo! che Bartoli ‘ha 
lasciato pen *ragioni di' stidiò lo 
Sport attivo che l'avova vito con: 
quistare con De Curtis em mtatono 
italiaho A&ssottità dal'aoppio? De 
Curtis ha optato quindi pen ilo 
skît e la suà preparazione in que- 
sta. difficile specialità ha già su- 
peratò la) fase ginnico, atletica, per 
paséare a quella pratica dello sti. 
le e della passata in acqua, Di 
altro, equipaggio affidato alle cure 
del mubto ‘allenatore è quello del 
«die enza» di Tomasi è Gbttar 
dis. ‘Anche questi‘ ‘due Vogatori 
sono, frégiati del titolo italiano, 
Questo équipaggio, dotato, d'ecce- 
gionali mezzi ‘fisici, è Stato sinora 
molto discusso ‘dai tecnici della Fi 
LC. A Tomasi\e Gottardis si da at 
to dî splendidi doti dî potenza, mia 
si eritica il loro stile di vora. La 
‘preparazione di questi. due ‘voga- 
tori è iniziata molto presto, î due 
‘attett"somo usetti"amenenguanao 16 
condizioni "stagionali 'eraîto "véra” 
mente proibitive, quindi nessun 
atibbio sulla Preparazione QUttica! 
per loro il problema è quello che 
esisteva già.nel 1953 e negli anni 
seguenti, vale a dire Jo stile. Ad 
(Ustolintil durissimo compito, d'affi. 
mate le possibilità tecniche def aria 
‘inseparabili yogatori, Fra 1 pri 
missimi rincalzi si è già affacciato 
‘uri nome, quello del canoista Go- 
misel, jl giovane vogatore che, ha 
richiamato l'attenzione, dei | dii, 
genti nelle recèfite regata di re 
sistenza, Bslstono, in Gomisel del 
le ottime. doti in potenza e anche, 


per ui, il probiema:è soltanto im- 


——== 
Per la, <Hella» dî Barcellona 
Quattro ‘alabardati 


nella razionale, guniores» 

La, Nazionale «juniores», che 
disputerà la, «bella». a. Barcel- 
llona, dei, ,campionati europei 
nei giorni 26 e_27.aprile con» 
tro, la, Spagna ed.il Portogallo, 
comprenderà, quattro giocatori 
rossoalabardati. Oltre alla pre- 
senza del centro. Prinz.e degli 
attaccanti Russo, e, Martellani 
nello schieramento base sì ayrà 
quella, del terzino Zanella, chia- 
mato a sostituire, gli intlispi )Or, 
imibili' Scieghii ‘e Garibba: dl at: 
mo, tesserato per il'Dopolavo- 
ro Fetroyiario; rinuncerà' alla 
trasferta ‘per ragioni ‘di lavoro, 
il secondo, in forza’ alla Lazio, 
per motivi di salute; 

Ta ‘Comitiva dei giovani az- 
zurri sarà accompagnata |nella; 
trasferta. dal:, presidente della, 
(C.T.F. 1 Quarantane "dall’allena> 
‘tore Emilio Bértuzzi; il C. T. 
(Vici non potrà, seguire,la squa= 
dra per motivi. personali. Per 
le, giornate del 28 e 29 aprile 
è previsto il, primo allenamen- 
to dei «moschettieri» in' vista 
dei campionati’ mondiali; 'per- 
tanto la' prima giornata del 
campidnato, in programma per 
‘domenica»:22} servirà alS@.fT; 
iper osservare: ile condizioni di 
forma di aleuni giotatori posti 
sotto controllo. 


I pugile Fogiano D'Oltayio è par- 
tito, jeri. dall'aeroporto ‘di Roma 
cor un quadrimotore delle linee 
Botte Der Lomara Der 'Imcontrate sta 
séta.al Birminghanil pugile Jnglese 
‘Randy Purpin, D'Ottavio'è accom- 
‘pagnato ‘nell iviagizion dal stò riininè 
geri Luigi «Proietti, 
rl ie ni ia 

TI pesista triestino Claudio Ciani, 
che' ha partecipato domenica alla 
selezione per'l'iticontro Ttalia-Fran 
cia, s'è elassificato Al secondo! po- 
sto per uno strappo alla gamba si: 
nistra che gli ‘ha/ impedito di effet- 
tusre; le due ultime prove in pro, 


postativo. 


gramma, 


dnaridhrsi) iuale significato e che 
benefico influsso sulla nostra palla. 
canestro femminile può avere tale 
iubdesso. DA anni ormai le svizzeri. 
Îie si prestano a far da cavie alle 
nostre formazioni e fino ed oggi 
‘honi si\può/ certo dire\che abbiano 
‘sîpùto trar profitto delle continue 
batoste subite. Questa volta i tecni- 
ci italiani si sono limitati a convo- 
Gare 13 Bquadrà icamt.pione d'Italia 
mettendo accanto alla stessa un 
altro paio di giovani giocatrici, nel. 
l'intetò di rendete forse il contron- 
to più intéressante. Ma Î Jodevole 
intento è stato frustrato dalla cro- 
nità incapacità delle ragazze sviz 
tere) chHelnbfi sono[rikscite non dico 
‘î minacciare il successo ormai scon- 
tato delle azzurre,» ma neanche mai 
a dare cuna. piecola Soddisfazione 
allà piccola folla di tifosi conventi 
ta sul modesto campo di gioco di 
Locamo, 

'Tle ‘ricstre' ragizze sono partite 
subito la gran carriera, segnando 
tre canestri in un minuto con le 
triestine Persi, Magris e Tarabos- 
chia, che si distinguevano anche 
in seguito, fornendo una prestanit- 
ne veramente eccellente. Le toro 
compagne non sono state da meno, 
per iui dopo pochi minuti la squa- 
dire svizzera poteva considerarsi bel- 
la e liquidata. Troppo debo!e. evi 
dlentemente Ja. squadra avversaria 
perchè si possa menar vanto di un 
tale successo, ma buona l'occasio 
he per rassicurare Paratore e Gue- 
tini sulle capacità di queste giova- 
hi, che sono da considerarsi già ma- 
ture per. ia promozione nella squa: 
dra delle mschettiere. Una di esse, 
la Mirella Tarabocchia, può consì 
derarsi' «promossa Sùl campo», tn 
quanto farà parte della formazione 
elle doménica prossima incontrerà a 
|Vierina ta reppresentativa austriaca: 


Altro discorso per Ja partita di 
Bruxelles. Dalla trastérta in Bel 
gio Mac Gregor si riprometteva di 
zicavare indicazioni în merito alle 
effettive; possibilità, della squadra 
sazurta che, com'è néto, per giudi 
zio, del CONI è stata esclusa dalla 
partecipazione olimpionica, Il presi- 
dente Scuri ha avuto promesse ver 
bali che su tale decisione si sareb- 
he potuti eventualmente ritornare 
nel caso chele prestazioni della no- 
stra squadra nei confronti interna» 
zionali della, stagione fossero state 
tali\da rendere opportuno una revi. 
sione di. giudizio, "dunque, sotto 
tale punto di vista che va esamina: 
to l'incontro di Bruxelles, 


Una vittoria in campo estema è 
sempre! in merito; per' chi ‘la: con- 
quista, specie quando si gioca su di 
un'oampo che nori è stato mai trop: 
po favorevole agli ospiti. ‘Ma che 
la ‘nostra squadra. dovesse | vincere 
non l'avevamo messo in dubbio, in 
quanto non abbiamo mai creduto 
‘alla strombazzata ripresa detta 
squadra belga che de due lanni;a 
questa parte sta soffrendo di una 
crisi''molto acuta, Siamo stati sem- 
mal! nieravigliati di leggere Che per 
conquistare lè vittoria 1 nostri ra- 
gazzi sonb stati costretti ad un in- 
seguimento che è durato tre quarti 
dell'incontro e che ha potuto risol 
Versi ‘favorevolmente! soltanto per 
‘merito delle; qualità individuali: di 
‘qualche singolo giocatore, Sardagna. 
in primissimo piano. I mancato in 
definitiva l'accordo di squadra men. 
tre tutti 1 gibentori impiegati hanno] 
‘dimostrato un temperamento @goni-| 
stico degfio di lode. ‘Troppo poco 
forsè per 2onvincere sul piano tecni- 
co, ma' sufficente per Utteriére! un 
suocesso che non va mininrizzato, 
tenuto anche corito che' fra gli ax 
‘rurrì. mansavano due giocatori’ dei 
calfbro di Cslebotta e Riminicoi. 

Mac Gregor ha ora due settimane 
di'tempo per impostare una giusta 
preparazione in vista! del ben più 
difficiti fricontri con la Romania e 
la Buigarla. Si tratta di trarre pro-| 
fitto dell'esperienza belga, in modo) 
da formare. una squadra che possa) 
subito] entrare nel vivo; della lotta 
e che non sia disposta a subire la 
iniziale supremazia degli avversari, 
Gli uomini questa volta dovrebbiro 
esserci tutti ed è da sperare che 
riescano a convincere delle loro ca- 
pucità oltrechè tutti gli nppassiona- 
i del basket anche 1 signori presi- 


denti del... motociclismo, del pugie. 


lato e di tutte le altre federazioni 
che compongono il Consiglio nazio- 
nale del CONI. 
M. V. 
een 


Ritorna il baseball 


A ROMA I CAMPIONATI EU- 
‘ROPEI — BACCARINI ©. U. 
PER LE NAZIONALI 


Verona, 16 
A Verona sì è riunito il Consi- 
glio direttivo della. Federazione 
Italiana di baseball, sotto la pre- 
sidenza del principe Borghese. I 
stato dato atto che ai prossimi 
compionati prenderanno parte, a- 
vendo regolarizzato la propria si- 
tuazione, tutte le società di serie 
<A>, compresa la neo promossa 
Genoa, mentre, nella serie «By 
hanno rinunciato Longbridge e 
Libertas Verona. E' stata poi ap- 
provata la pubblicazione del rego- 
lamento tecnico del campionato. 
Tl Consiglio ha inoltre deciso di 
proyvedere, nel campo, dell’attivi- 
tà internazionale, alla organizza 
zione del campionati europe! che 
sì svolgeranno al Motovelodromo 
Appio in Roma, All'unanimità 1 
presidente della C.T.S., prof. Bac- 
carini è stato eletto commissario 
unico per le squadre nazionali, 


La coppia Gibson - Sirola 


vittoriosa a Napoli 


Napoli, 16 

Con la disputa delle finali dei 
adoppi» sì è concluso oggi il torneo 
internazionale di tennis di Napoli 
Nel edoppio misto» ha vinto/la con. 
‘pia composta dall'americana Gibson 
è dall'italiano Sirola, I due, dopo 
un. inizio incerto, si sono andati 
man mano riprendendosi fino a pa- 
reggiare nel secondo. set Je. sorti 
della gara ed a vincere definitiva- 
mente con la terza partita. 

eco 1 risultati: Doppio misto: 
Gibson (USA) - Sirola (Ib.) battono 
Long (Australia) - Avala (Cile) 
3-6, 97, 7-5. Doppio maschile; Segal 
(8. Africa) - Stewart (USA)  batto- 
no Larsen (USA) » Ayala (Cile) 
68, 48, 64, 7-5. 


la vita 


CRONATCIIEISEORI IV, 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI.ITALIANI 


Forse ‘au'emo”nt Fissa 


intampiole del'Galappa 


Prodigiosa corsa del puledro .di Dor 
mello nel Premio bmanuele Filiberto - E" 
stata veloce lu Totip vinta da. Costarica, 


E' stata l'ultima, ‘una dome 
nica ‘ugaloppistica», perctiè "il 
trotto non ha preseritto nenti 
che una competizione di ecce 
zionale risalto. SÌ ‘attendeva & 
San Siro l'affermazione di Pis 
sot, un altro campione di Dor- 
mello, nel classico Premiò Ema- 
muele Filiberto e si voleva tt 
vedere all'opera Ribot, a riposo 
durante la stagione invernale, 
dopo l’epica Impresa parigina. 
Tissot ha confortato l'aspetta- 
tiva con una bella prestazione 
che lo ha posto in vivissima Tue 
ce rispetto al coetanel; Ribot, 
invece, ha dato rinuncia nel 
Premio d'Aprile che è stato vin- 
to da um valido ‘soggetto che 
porta il nome di Gail. Molti os- 
Bervatori hanno vito in questa 
rinuncia di Ribot una non com- 
Dletezza di forma, più che ‘alla 
naturale avversione che tutti 1 
cavalli. di Tesio hanno sempre 
avuto per il terreno pesante. 
Domenica a Milano pioveva ed 
era ployuto anche nei giorni 
precedenti, per co! Il terreno sì 
presentava estremamente bagna- 
to e faticoso. Ma c'era di più; 
durante la, settimana, in sede di 
allenamento, Tissot e Ribob avel 
vano galoppato ir Compagnia e' 
Tissot aveva sempre preceduto 
il prestigioso allenatore. Queste 
sgroppate mattutinelsi finno/di 
solito con 1 pesche si portel 
ranno dn corsa, perciò tratta. 
dosi di un paio di chilogrammi 
di differenza, le indicazioni era 
no molto a favore del più glioval 
ne; cioè di Tissot. 

Quando 1 tre anni» #ì sono 
presentati al, paddock .per18 tl 
tuale sfilata, prima di entrare 
In_ pista, Tissot appariva nelle 
più splendide ébnalzioni 
che. In genere l'osservazione, 
oseremmo ‘dire «intensa),) del 
cavallo da corsa fornisce sempre 
una utile Indicazione per lo 
sportivo. Infatti il soggetto de 
ve presentarsi completamente 
asciutto, mal, sudato, con il 
mantello lucido. Il sudore, la 
schiuma sotto la sella e l’opa- 
cità del manto sono sintomi in- 
fallibili che fl. cavallo non sta 
bene. Quando Tissot è apparso 
al tondello eta Iucidissimo, a- 
sciutto, calmo, 

La sua quota presso 1 book 
makers calava da. due ‘quin: 
ti a 30/100, E Tissot imponeva 
11 suo limpido stile, riuscendo 
perfine ad ‘entusiasmare nella 
solitaria galoppata in avanti, 
attuata negli ultimi trecento 
metri di corsa. Camtet* lo” ha 
montato con la consueta classe, 
imponendo la superiorità del 
suo allfevo che non a_ torto 
viene pronosticato ‘un campio- 
ne dello stampo di Ribot, E se 
11 futuro dovesse confermare le 
odierne previsioni, mal tanta 
grazia come in ‘questo. periodo 
sarebbe capitata al galoppo ita- 
lano che per ‘tutto il resto è 
in decadenza. 

Trieste ha offerto una corsa 
Totip sui tre giri di pista che 
per le condizioni del. terteno.s! 
trasformava in una maratona, I 
fattori atmosferici avrebbero 
dovuto complicare le previsioni 
dei tecnici, ma — come spesso 
suecede — hanno invece ridot- 
to tutti ad una eccessiva calma 
per cui tutta la corsa è stata 
praticamente una marcia di av 
vicinamento del trio Eridora. Co- 
Starica, Marengo al traguardo, 

Negli ultimi duecento metri, 
Costarica, si è sbarazzata di Eri- 
dora ed è fuggita prima che Ma 
rengo potesse far valere le sue 
dot! di grande fondista e di ca- 
vallo capace di eccezionali im- 
prese sul fango. Costarica st è 
espressa con un, eloquente 25.6 
che non va sottovaltitato perl 
modo con cui sono andate le 
cose, su una pista molto allen. 
tata. Eridora ha ceduto Wlopo 
aver fatto da battistrada pen cir 
ca due chilometri. Malgfado/la 
sua superiorità sul testo del 
campo, la trottatrice .dell’alle 
vamento Ivalda ha accusato Ma 
lunghezza del percorso; E lè ra 
gione c'è: essa ‘he condotto il 
gtreno» con un ritmo legger- 
mente superiore,.in rapporto dl- 


è cara 


ma... 


tisi 


lorstato della. pista; \a quello che 
si pensava. Ragionei che ha: fat. 
to: ‘altresì staconre i primi! tre 
del. restordel \grappo. Un-cenno 
merita. Mottarone che motoria- 
mente ame 'cortere sul terreno 
normale, ma ugualmente hai se 
Duto. conquistare il terzo posto. 
E' evidente. .il, suo stato di'izrei 
Zid che doyiebbe avere (corona! 
mento già nelle prossime, gior. 
nate! con tina smagliante after 
mazione, 

Fra gli altri risultati. vanno 
messi in risalto quelli delle pro- 
ve principali a Bologna, ed a 
Napoli. A. Bologna, si è reso 
omaggio all'..eroina dei nostri 
giorni, Paola Bolognani, con un 
premio ad ,essa intitolato; a 
Napoli sì è commemorato Bruno 
Ricciardi, un proprietario parte- 
nopeo di recente deceduto in un 
Incidente automobilistico. Vin- 
citori: Dannata a Bologna in 
21,2 sut 17700 metri; Thiyme in 
217 sui 2080. 


Giac. 
Il Milan a Madrid 
per lal Coppa! deil Campioni 


Milano, 16 
I giocatori del Milan sono 
partiti nel\pomeriggio in féreo 
dalla Malpensa diretti dallafiede 
pitalle (Spagnola idbre inicofitire- 
tanlio giovedì il Real Madrid 
per la semifinale della Coppa 
dei Campioni. Accompaziiino i 
giocatori! ill WicephgSicentas BI 
sini è*l'allénatore Puricell! 


In, casa della Triestina) 
Mezza squadra:in vacanza 
Venerdì ripresa del lavoro 


Dopo Je vittoriosa. partita, di 
Novara Pasinatì ha, concesso 
qualche giorno di meritato ri- 
poso ai suoi giocatori. appro- 
‘ittando anche. del fatto, che 
domenica. prossima, il campio- 
nato è sospeso, per. via della 
‘partita internazionale  Italia- 
‘Brasile. Da Novara Belloni, Bri- 
ghentì, Bernardin, . Renosto, 
Soldan e Passarin si sono re- 
cati in famiglia e tolto Reno 
sto, che rientrerà, domani se- 
ra, gli altri torneranno a, Trie- 
ste giovedì, Per mercoledì è 
fissata la prima adunata allo 
stadio di quelli rimasti in sede 
mentre per tutti gli altri gli 
allenamenti riprenderanno. ve- 
nerdì. 


Dalla scuderia. ponzionina 
Il centravanti Cerqueni |x 
acquistato dall’Udinese 


ll Ponziana, continua. a colloca 
re bene i suoi giovant giocatori. 
Dopo Ja cessione della mezzala 
Ierrini al Torino deri, è stata Ja 
volta. dell'attuale: centroattacco 
acquistato. dall'Udinese. , Risulta 
inoltre che la squadra friulana 
tta, trattando sempre. col. Ponzia- 
ta l'acquisto del mediano ambi 
destro Frontali. Inoltre, sempre 
nel giro della campagna’ acquisti 
e vendite di giovani, Sampdoria 
e, Udinese sì stanno interessando 
del giovane rossoalabardato Scala. 


Un'originale gimcana 


automobilistica a Roma 


Roma, 16 

26 aprile ‘si ‘avolgerà a Roma 
la più originale: xgimikane» auto 
inobilistica. d'Italia. Non vedremo, 
in gara le lucentiauto «ultimo mo. 
dello» che sembrano fatte apposta 
per superare tutte le difficoltà di 
frenate, curve strette ecc. che pre: 
senta tina giuiana d'abittaine, 
bensì vecchie vetture ormai fuori 
uso. La gara è infatti! riservat@ a 
modelii automobilistici che abbiano; 
superato. i 22 enni; ‘anteriori cioè 
a) 1994. Le iscrizioni ed i premi so. 
no già numerosi, per sui. l'origi» 
nale competizione avrà un. sicuro 


successo. 


Avvisi.economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
nariessere ordinati «presso vla: 
Unione. Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia: 
jtila siéaz0osta, Coulirelatitrà 
154 alloistesso ffidirizzo: 

testata di ogni singola 
TESA fi prezzo 
‘per parola. Minîmo 10 paro- 
JenGiù svyisi ordinati per la 
Tomenica $ubiscono una mag- 
Iriorafiione dell 2D per cento 
ddt prezzi 


A Off. pers. servizio L.10 


CaWERIERA! ituttbiate Vcapa: 
ce prestaservizi offresi giorno 
ospiesdi combibarsi. Cassetta 
21718 A UPI 
PRESPASERVIZI offresi tut- 
tofare ore da combinarsi. Cas- 
sétta 21727/A UPI. 
‘RAGAZZA 18:erine offresi per 
serviti. ‘ore da combinarsi. Pog- 
gi iS. Anna 1296, Virehio. 
63107 A 


servizio L. 25 
O. viaggio, picco: 
le buone famiglie cercano do- 
mestiche, cuoche, bambinaie, 
Tagazze principianti. Alti sti- 
pendi, ottimo trattamento. Col- 
lochiamo condizioni vantaggio- 
sìssime, Scrivere «Esperianovan, 
Via Ravenna 21, Roma. 5525 B 
CAMERIERA capace, domesti- 
che sappiano cucinare, ragaz- 
= ER Zeidler, Machiavelli 
43069 B 
DOMESTICA sappia cucinare, 
buofi trattamento, cercasi per 
Trieste. ‘Telefonare numero 
|3528, dalle, 18-19, Gòriziai | 2246 B 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, ispriane, capaci . cucinare, 
prestaservizi intera ‘giornata 
cercansi. prontamente. Torre- 
bianca 41, Rosa, tel. 37419. 3B 
ESPERTA cucina, governo ca- 
‘sa, cercano. due persone, anzia» 
ne. Indirizzo UPI 43059 B. 
MEDIAETA’ distinta. cercasi 
stabile coniugi soli. Fabioseve- 
xo 36, porta 9. 43068 ,B 


© Richieste d'impiego L. 10 


PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine, coloriturè\olio 
pffronsi. Telefonare, 21483. 
63109 C 
SARDA anîtà buon gusto, con- 
fezione mantelli vestiti offresi 
ache laboratorio, «Tel, 30078. 


3066 C 
n CEN 


CO Artigianato L.20 


PARRUCCHIERI: la  super- 
permanente Rhapsody è final- 
tiflerite a vostra disposizione da 
O, Cosulich & Padi, 63029 CC 
PENSIONATI, disoccupati, pro- 
fughi: taglio capelli L. 150. 
Piazza Cavana 5. 62111 CO 
PERMANENTI americane Lire 
1200 complete; a caldo 1000 
complete, Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel. 37947. 49848 CO 


D_ Offerte d'impiego L.25 
GARZONA parrucchiera pra- 
tica cercasi. Presentarsi ore 8- 
10, Indirizzo UPI 43053 D. 
IMPORTANTE azienda assu- 
merebbe subito contabile bilan- 
cista corrispondenti indipen- 
denti italiano inglese. tedesco 
e. segretaria stenodattilografa 
italiano inglese. Rifiettesi. sol- 
tanto ‘su. elementi primissimo 
ordine provata capacità. Indi- 
care età, referenze, posti occu- 
pati. Cassetta 21674 D UPI. 
MEZZOLAVORANTE bottega 
Pevce cercasi. Via' Pondares 
63119 D 


STANZA mobiliata con uso cu- 
cina cercano coniugi con bama 
bino, Offerte con prezzo Cas= 
setta 21706 E DPI. 

STANZA mobiliata, vuota, co- 
modo cucina, cameretta POE 
tarsi, 37419. sp 
STANZA! bellissima grandiosa 
arieggiata, centralissima affit- 
tasi per ufficio, eventualmente 
Ambulatorio, Telefonare 24742: 
63127 P 
STANZA elegante indipenden= 
te tutt confort affittasi, Ros? 
‘setti-11, porta 7. 63136 P 


UFFICIO grande affittasi. Gol 
doni 9;:portimaia 63068 F 
G Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, via Batti- 
sti 22, tel. 38800. Medie, Avvia- 
mento, Licei, Istituti. Erepara= 
zioni esami. Ripetizioni qual- 
siasi materia, Corsi  commer- 
ciali: dattilografia, stenografiay 
contabilità. Traduzioni, Lingue: 
A. Monfalcone, via, Boito 10, te- 
lefono 3055, 42955 G 
BERLITZ School, lingue este= 
re, lezioni individuali e collet= 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, telefono.23121, E 
5 
INGLESE, tedesco. Metodo 
speciale. accelerato. Pronuncia 
garantita, Corsi economici. Cor- 
rispondenza commerciale. Tra- 
duzioni, Rossini 14. 42942 G 
INSEGNANTE elementare oc- 
cuperebbesi presso bambini 
qualsiasi età preferibilmente 
mattina. Telefonare 36443. 
43051 G 
PIANOFORTE trecento (men- 
silmente) : qualsiasi uso-lezioni. 
Metodi (gratuiti). Telef. 41346: 
63108 G 


H Oggetti smarr. riny. L. 25 


ORECCHINO brillante smarri- 
fo Junedì, rinvenitore pregato 
consegnarlo profumeria Rosa, 
via San Lazzaro dietro com- 
penso. 15234 H 
ORECCHINO brillante smar- 
Tito Junedì mattine. Mancia te- 
lefonando 43233. 63110 H 


I__Off. appart. bott. _L.25 


APPARTAMENTO 5 stanze, 
accessori, 26.000 mensili, cen- 
tralissimo; altro bistanze, stan- 
zetta 15.000 mensili centro pre- 
levando mobilio, affittansi. A- 
genzia, Commerciale 3. 

43065 I 


APPARTAMENTO 3 camere 
cucina. bagno telefono vuoto 
periferia affittasi, 24.000 senza 
compenso, Toro 8, Amministra- 
zione, 43062 I 
APPARTAMENTO signorile = 
centrale, 15.000 più compenso 
affittasi, Telefonare 93438. 
63137 I 
APPARTAMENTO moderno £ 
stanze accessori paraggi Car- 
lalberto affittasi 35.000. Cas- 
setta 21728 T UPI. 
CAMERA cucinino accessori 
vuoto, 5.000 mensili 150.000 
cauzione affittasi, casa muova. 
Toro 8, Amministrazione. 
45064 I 


MAGAZZINO alto mq. 80 con. 
uso cortile affittasi 20.000 men-. ‘ 


RAGAZZA: pratica bostegho 
cercasi. Franca 20. 63120 D 
RAGAZZO ‘l4enne per salu- 
‘merta cercasi, ‘Telef; 44370. 
SEGRETARIA cercasi ‘per stu- 
dio professionale indispensabi- 
le conoscenza ‘ dattilograha e 
corrispondenza italiana, Mora- 
lità, presenza. Precisare posti 
(già eventualmente occupati, età, 
‘pretese e.referenze, Offerte Cas- 
[setta 21720 D UPI. 


F. Off. camere e pens, L.25 


A, DISTINTA offresi ‘alloggio 
Vitto. tutte comodità presso pic- 
cola: famiglia. Cassetta 21713 
F UPI. 
A. VUOTE; mobiliate; appar- 
tamentin magazzino, affit- 
tansi. Palma, Goldoni 9-I. 
CAMERA grande: ariosa, vuota 
(telefono) affittasi.  Valdirivo 
22-II, sinistra. - 63114 F 
CAMERETTA mobiliata pulita 
affittasi, escluso (donne. | Ma- 
chifivelli 75) I, sinistra!‘ 43069 F 
'CAMERINO' mobiliato affittasi 
volendo anche vitto. Informa- 
zionì Mosdblo! 31, portineria, 
63182 (F 
CENTRALISSIMA. - mobiliata 
una persona affittasi presso 
persona, sola, Telefono 44261. 
48054 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi presso ‘sola. S. Spiri 


dione.10,. porta 12. 63102 F 


il buon sapone italiano da toeletta 


diventa. 


sili. Commerciale 13, portine- 


ria, 15-16, 63118 I 
MAGAZZINO centralissimo af- 
fittasi a Muggia lire 8000 men- 
sili. Telefono 89146. 43056 I 
MAGAZZINO con ufficio 22 
mq. centro cedesi, affittasi, Te- 
lefonare 25291, mattinata. 
63126 I 
MAGAZZINO con ufficio chia- 
To asciutto paraggi Gatteri 100- 
120 mq. affittasi. Telef, 41566. 
63131 I 
—_________ 


L. Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO 2 tristanze 
cercasi, esclusa, periferia, com- 
pensando, affitto non elevato. 
S. Francesco 30, trattoria, 
63105 La 


M_ Vendite d’occas._L.25 


A. FORNELLI gas 4000; arma= 
dietti porta fornelli 9500. Vastis= 
simo assortimento cucine econo= 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghî 
in genere. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia. 
A. KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, piastrelle, prezzi 
fabbrica. Vasche da bagno da 
L., 14.000 in poi; sanitari, ru- 
binetterie. Piazza Ospedale T. 
8824 M 


(Continua in 8a pagina) 


il-sapone di lusso accessibile ‘a iutti gli italiani 


cei 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17‘aprile 1956 


SI RIPARLA DELL’UCCISIONE DEL MAGG. HOLOHAN 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO IL DELUDENTE ACCORDO. GON LA JUGOSLAVIA 


APERTO A WASHINGTON 
IL PROCESSO CONTRO IGARDI 


Respinta la richiesta di rinvio della Difesa 
La posizione dell’ex tenente appare grave 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

Si è iniziato oggi il processo 
a carico dell'ex tenente del- 
Esercito americano Aldo Tear. 
di. accusato di avere deposto il 
felso in relazione all'uccisione 
del maggiore statunitense Wil- 
lism Holohan, ‘uccisione avve 
nuta, come è noto, sul lago 
Porta, in provincia di Nova- 
Ta, nei primi giorni di dicem- 
bre del 1944, 

In realtà il Tribunale sarà 
chiamato a giudicare implicita» 
mente della responsabilità del- 
PIcardi come principale auto- 
Te dell'uccisione del maggiore, 
mentre questi si trovava in 
Alta Italia, dietro le linee te- 
desche, în’ missione speciale 
presso le formazioni partigiane 
italiane. 

Nell'udienza odierna due giu- 
dici hanno respinto una richie 
sta dei difensori mirante a po- 
sporre il processo di 30 giorni. 
L'avvocato Edward Bennett 
Williams, del collegio di difesa 
dell’Icardì ha fatto rilevare co. 
me Pxopinione pubblica sia sta- 
ta avvelenata» nei confronti 
dell'imputato da un articolo 
apparso sulla rivista «Trues. 

Il giudice Edward Curran è 
stato il primo magistrato a r- 
‘fiutare una dilazione, afferman. 
do che spettava al giudice Ri 
chard Keech, Presidente del 
Tribunale prendere una deci 
sione in merito. Keech, a sua 
volta, respingeva l'istanza del- 
la difesa. 

Secondo il difensore numero 
uno dell’ex tenente, Washing: 
ton era stata invasa da titoli 
di giornali riecheggianti l’arti- 
colo di «True», intitolato «Aldo 
Icardi, assassino». 

Williams ha definito gli ar- 
ticoli dei giornali «uno stupe- 
‘facente disprezzo del procedi- 
mento in. cui questa Corte è 
chiamata a pronunciarsi», Egli 
inoltre aggiungeva che la cam- 
pagna di stampa è «un attacco 
deliberato, un attacco indecen- 
te contro il diritto dell'imputa- 
to di avere un processo sereno). 

T Procuratore generale Victor 
Woerheide ha affermato an- 
ch'egli che «la pubblica opinio 
ne è stata avvelenata», ma dal. 
lo stesso imvutato, il quale ha 
scritto su questo caso addirit- 
tura un libro», Il rappresentan- 
te della pubblica accusa ha fat. 
to rilevare che il libro intitolato 
«Aldo Icardi - American Ma- 
sterspy» rappr: enti in tutti i 
particolari la difesa dell'impu- 
tato in questo caso di spergiuro. 

Il giudice Keech ha accon- 
sentito allora che il difensore 
dell’Icardi chiedesse ai giurati 
se naalcosa da essi letto 0:udi- 
to su questo caso potrebbe in- 
fluire sul verdetto che essi so- 
mo chiamati ad emettere, 

Vestito di un completo grigio 
azzurro, piuttosto dimesso, con 
uma cravatta grigio perla mol 
to chiara, occhiali a stanghet- 
ta con forti lenti da miope, L 
‘©srdi si è presentato al giudice 
ed'ai giurati federali con aspet- 
to molto calmo. Traspirava ‘una 
certa sicurezza pur non riuscen- 
do a nascondere dell’emozione 
di fronte ad una prova che, se 
gli andrà male, non soltanto 
gli costerà una condanna va- 
Viabile fra cinque e tret'anni 
di carcere, ma anche il mar 
chio di uccisore di un commi- 
litone dietro le linee nemiche. 
La sua posizione sppare agg) 
vata di fronte alle testimonia; 
Ze dei due ex partigiani Manni 


ni e Taazini, che erano presenti 
alla scena che avrebbe prece- 
duto l'avvelenamento del mag- 
giore Holohan, e poi al colpo 
di grazia sparatogli dal sergen- 
te Lo Dolce per ordine di Icar- 
di Alla testimonianza dei due 
partigiani si aggiunge la con- 
fessione di Lo Dolce, confessio- 
ne poi ritrattata, ma che tut- 
tavia ha un peso anche in vista 
del probabile fatto che il Lo 
Dolce, citato in questo proce 
dimento quale testimonio, si 
barricherà probabilmente dietro 
il quinto emendamento secondo 
cui nessuno è tenuto a rispon- 
dere a domande ‘che possono 
incriminarlo o comunque de 
gradarlo, 
L. R. 


Crociera transoceanica 
su una barca a vela 


Rio de Janeiro, 16 
Dopo aver sfidato l'oceano 


per diciotto mesi su una picco- 
la imbarcazione a vela, gli ita- 


lani Giovanni Schiaparelli ‘e 
(Giuseppe Montuarini sono ar. 
rivati ieri, a Rio de Janeiro. 

I due avventurosi navigatori 
partiti da Genova a bordo del- 
l'imbarcazione «Marta» hanno 
fatto scalo a Marsiglia, Le Ha- 
yre, Dakar e hanno quindi at- 
traversato l’Atlantico visitan- 
do i porti sudamericani. 


La Gardesana occidentale 


bloccata da una grossa frana 
Gardone Riviera, 16 

Ina grossa frana — provoca 
i probabilmente dalle recenti 
piogge — si è abbattuta stase 
ra al km, 96,500 sulla Gardesa- 
na occidentale, nei pressi di 
Campione, bloccando completa- 
mente la strada. Due turisti te- 
deschi, che da Tremosine sta- 
vano dirigendosi verso Limone, 
sono stati sfiorati dai massi, 
uno dei quali di circa dieci 
metri cubi. Usciti con ferite 


superficiali dalla macchina no- 


tevolmente danneggiata, hanno 
più tardi raggiunto Riva. 


Pescherecci dell’ Adriatico 


si trasferiscono in Atlantico 


Buone notizie sui primi risultati ottenuti 
lungo le coste del Senegal e della Guinea 


Roma, 16 

‘A quanto pubblica l'agenzia 
«Kronos», il fenomeno del tra- 
sferimento di gruppi di pesca- 
tori dell’Adriatico verso le co- 
ste dell’Africa Occidentale va 
assumendo proporzioni notevo- 
li: sì tratta ormai di una cor- 
rente che richiede una organiz- 
zazione adeguata, Secondo la 
‘agenzia, influiscono sulla deci- 
sione dei pescatori adriatici 1a 
delusione e la scarsa fiducia 
nei risultati degli accordi italo- 
jugoslavi firmati il 1.0 marzo a 
Belgrado e che avrebbero dovuto| 
risolvere e disciplinare la spi- 
mnosa e vecchia questione della 

sca in Adriatico. Gli inciden. 
ti dell'11 aprile, con la cattura 
da parte di motovedette jugo- 
slave di 22 motopeschereccì ita- 
liani rilasciati il giorno succes- 
Ssivo, rappresentano una dimo- 
strazione della scarsa efficienza 
degli accordi. O, almeno, così 
ritengono i pescatori che han- 
no perso la fiducia nella loro 
efficacia. 

E’ noto che dagli ambienti 
interessati si sta tentando di 
ottenere . delle modifiche, ma 
non si vede come il Governo 


LA TESTIMONIANZA DEI: SOCIALCOMUNISTI A FAVORE DI MORANINO 


Genericala difesa 
fatta dal sen. Pertini 


Ha deposto anche l’on. Ortona che assieme a « Gemisto» dovrebbe 
rispondere della soppressione di 51 giovani fascisti dopo la liberazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 16 

Questa mattina, dopo un’in- 
terruzione di quattro giorni, è 
stata ripresa alla nostra Corte 
d’Assise il processo in contuma- 
cia, contro il deputato comuni- 
sta Francesco Moranino, che 
deve rispondere, com'è noto, 
della soppressione di sette per- 
sone. 

Non appena aperta l'udienza, 
il Presidente ha dato lettura di 
una delle solite lettere. W' di 
certo Elio De Domenico, il qua- 
le militava nella formazione di 
Moranino: edichiara di essere 
disposto a mettersi a disposizio- 
ne della Corte per fornire tutti 
gli elementi sui quali i giudici 
volessero eventualmente inter- 
rogarlo». 

L'avv, Fortini, di Parte civile, 
produce alla Corte una istanza 
di autorizzazione a procedere 
che il Procuratore generale di 
Torino inoltrò alla Camera dei 
deputati nei confronti dellat- 
tuale imputato e dell'on. Silvio 
Ortona, allo scopo di poter 
istaurare contro di essi regolare 
procedimento giudiziario in re- 
lazione alla fucilazione di cin- 
quantun giovani fascisti, avve- 
nuta a Vercelli in epoca succes 
siva al giorno della liberazione. 

Uno dei difensori dell'impu- 
tato, l'avv. ‘senatore Colla di 
Torino, si oppone alla produzio- 
ne di quel documento, in quan- 
to la legge — egli dice — non 
ammette che si introducano in 
un. dibattito elementi ancora 
«sub judice». La Corte si riserva 


cry 


= 


SPIONAGGIO MILITARE A FAVORE DELLA JUGOSLAVIA 


CONFERMATA 
UNA CONDANNA 


IN APPELLO 
A OTTO MESI 


I fatti risalgono al 1953; protagonista Isidoro Predan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 16 


Per rispondere di spionaggio 
indiziario è dovuto comparire 
oggi davanti alla Corte d'assi- 
se di appello il ventiquattrenne 
Isidoro Predan fu Andrea, di 
Grimacco di Udine, nella cui 
abitazione, durante una perqui- 
sizione effettuata nel 1953 dai 
carabinieri fu sequestrato un 
foglio dattiloscritto contenente 
notizie di cui per legge è vieta- 
ta la divulgazione. Si trattava 
di una diffusa nota concernen- 
te la dislocazione e il movimen- 
to di taluni mezzi di armamen- 
to in dotazione alle nostre trup- 
pe acquartierate in determina- 
ti punti della frontiera italo-ju- 
goslava, nonchè la descrizione 
di alcuni apprestamenti difen- 
sivi. Invitato a rendere conto 
del possesso e della destinazio- 
ne di tali informazioni il Pre 
dan confessò di averle trasmes- 
se ad un giornale in lingua slo- 
vena che si pubblica a Trieste, 
essendo egli di origine slovena 
e iscritto al movimento demo- 
cratico sloveno. Poichè tali fat- 
ti rientravano nel disposto del 
l'aît. 260 del C.P. egli venne di- 
chiarato in arresto e denuncia- 
to all'autorità giudiziaria, che 
a sua volta lo rinviava al giu- 
dizio della Corte d'assise di Udi- 
ne sotto l'accusa di spionaggio 
indiziario. Con sentenza del 7 
maggio 1954 il giovane venne 
condannato a 8 mesi di reclu- 
sione, ma contro questo delibe- 
tato egli interpose appello so- 
stenendo l'inesistenza, nei fatti 
a lui contestati, degli estremi 
dello spionaggio. 

In sostanza questa tesi è sta- 
ta da lui riaffermata anche sta- 
mane, allorchè È ricomparso 
davanti ai giudici con l'assisten- 
za degli avvocati Panizzo e Sar- 
toretti di Udine. 


Esaurita la relazione del con- 
sigliere a latere, il Presidente 
ha sottoposto l'imputato ad un 
fuoco di fila di domande. Il 
Predan ha dichiarato che era 
stata l'atmosfera del momento 
quella che lo aveva indotto a 
mandare la surriferita Lc 
al giornale che si pubblica a 
Trieste, ritenendo che ciò fosse 
perfettamente legittimo data 
la sua origine slovena. 

«Per in quello scritto — ha 
incalzato il Presidente — si 
parla tra l’altro di un «Veneto 
sloveno» e si precisa che la po- 
polazione vive sotto l'incubo, 
del terrore e molti ufficiali scap- 
pano. Perchè mai non siete an- 
dato dall'altra parte, dal mo- 
mento che la situazione vi pre- 
occupava tanto?». 

L'imputato si è schermitoraf= 
fermando che non credeva di 
commettere un reato, 

Il P. G. dott, Schivo ha osser- 
vato che ogni discussione dove- 
va considerarsi oziosa poichè 
appariva indubbio che il Pre 
dan, col rivelare in un momen- 
to di particolare tensione noti- 
zie che avrebbero dovuto rima- 
nre segrete, aveva scientemen- 
te violato 1», legge. Pertanto ha 
chiesto la conferma della, prece- 
dente sentenza. La Corte, in- 
fine, si è pronunciata in con- 
formità, nonostante gli 
gnativi interventi dei difenso- 
Ti, i quali hanno sostenuto che 
nella fattispecie era ravvisabi- 
le soltanto una forma di psico- 
si generata da un particolare 
momento. politico che, come si 
ricorderà, aveva indotto il Go- 
verno Pella a prendere persino 
posizione nei confronti della 
Jugoslavia, contrapponendo al- 
le minacce titine uno schiera- 
mento di reparti lungo tutta la 


fascia del confine orientale. 


di accettare o meno il documen- 
to presentato dall'avv. Fortini. 

Si passa quindi all’escussione 
degli ultimi testi. Per primo è 
interrogato il senatore Sandro 
Pertini, deputato del partito so- 
cialista nenniano, citato dai di. 
fensori di Moranino. La deposi- 
zione del Pertini si è basata su 
circostanze generiche, pressapo- 
co le stesse già trattate dai suoi 
precedessori Longo, Secchia e 
Moscatelli; il parlamentare so- 
cialista ha parlato della figura 
dì Francesco Moranino, dichia- 
tando che si trattava di un 
combattente valoroso e apprez- 
zatissimo da tutti i membri del 
CLN per la sua completa dedi- 
zione alla causa della liberazio- 
ne. Ha aggiunto che «Gemisto» 
era una persona di assolutà one- 
stà, «inattaccabile da qualsiasi 
allettamento di lucro 0 di gua- 
dagno». 

«Subito dopo la liberazione, 
del resto — ha aggiunto il te- 
ste — i migliori e 4 più attivi 
elementi della lotta partigiana 
furono invitati a collaborare col 
Governo, e tra questi vi fu an- 
che l'on. Moranino. avvene 
ne alla ‘formazione di uno dei 
primi Gabinetti De Gasperi». 

Il senatore ‘non ha saputo 
però dire, non ricordandolo, con 
esattezza a quale dei vari Ga- 
binetti formati da De Gasperi 
avesse collaborato Francesco 
Moranino. Questa perplessità 
ha dato luogo a un vivace bre- 
ve. battibecco fra il teste stesso 
ei rappresentanti della P. 0. 

Successivamente, è stato ri 
chiamato in aula il teste Quin- 
to Antonietti, il quale, confer- 
‘mando la dichiarazione da lui 
rilasciata al termine della bur- 
rascosa udienza di mercoledì 
scorso, ha ripetuto che Mora- 
‘nino avrebbe riferito al coman- 
do di zona i propri sospetti su 
‘alcune persone, tra cui il San- 
tucci, il Campasso e il France- 
sconi (tre dei sette fucilati da 
«Gemisto»), rice come Th 


sposta la disposizione di agire 
così come prevedevano le nor- 
‘me relative alla presenza e al 
l’attività di persone sospette di 
‘spionaggio. 

E’ stata quindi la volta del 
Pon. Silvio Ortona, che all’epo- 
ca dei fatti, col nome di batta- 
glia di «Lungo», era appunto 
addetto al comando dela fi 
lin cui operava «Gemiston. L'on. 
Ortona ha confermato le di- 
chiarazioni precedentemente re- 
se dal teste Antonietti, spiegan- 
do che Moranino si era in ef- 
Ifetti rivolto al comando comu 
nicando i pr: dubbi circa la 
igenuinità delle tre persone che 
lim quel territorio avevano for- 
‘mato un. repartosautonomo e 
‘isolato. Riguardo allo Strassera 
le allo Scimone (gli altri due 
fucilati), il parlamentare comu- 
nista ha detto: «Venni infor- 
mato dell'arrivo dei due, i qua- 
li si dicevano incaricati dal 
Servizio nopEeto alleato. Quan- 
do seppi che essi si erano ac- 
icampati nella zona controllata 
da Moranino, subito provvidi a 
‘darne comunicazione a Morani- 
no stesso, dopo che me parlai 
\pure, direttamente, al maggio- 
re Mac Donald, che era il co- 
mandante della missione «Che- 
rokee». Mac Donald non soltan- 
to non mi chiese di incontrarti, 
ma addirittura mi disse di non 
\volerli, incontrare». 

‘A domanda del Presidente, il 
teste precisa che il maggiore 
Mac Donald disse che non vo- 
levd incontrarli, poichè l'arrivo 
degli agenti di missioni alleate 
avrebbe dovuto essergli comu- 
nicato preventivamente attra 
verso messaggi-radio». 

‘Relativamente alla pretesa 
collusione che, a detta del te- 
ste avv. Bonvicini, Moranino 
e lo stesso Ortona, avrebbero 
avuto con &fficiali dell'esercito 
tedesco in danno della missio- 
ne «Cherokee», il deputato ha 
dichiarato che, a tal proposito, 
si riserva dì presentare querela 
contro l'avv. Bonvicini. 

Egli è un testimone falso — 
ha aggiunto — e io conto di 
poter provare che egli ha men- 
tito, Egli ha coscientemente de- 
posto il falso anche in merito 


V. 


alla disfatta del distaccamento 


autonomo dei jratelli Biscotti». 

All'inizio dell'udienza pome- 
ridiana viene introdotto Felice 
Mautino, detto «Monti», da To- 
rino, vice comandante di zona 
del. biellese, alle dipendenze di 
«Quinto» Antonietti, e coman- 
dante di formazioni «giustizia e 
libertà». 

Mautino parla del paracadu- 
tamento della missione alleata 
«Oherokee» che — secondo il 
teste — avvenne il 1? nove 
bre 1944, e riferisce anche ci 
ca il disarmo di due formazio- 
ni «giustizia e libertà». Questo 
secondo episodio avvenne nel- 
l'ottobre 1944 a opera di una 
formazione comandata da «Pri. 
mula», dipendente dalla V Bri- 
gata di «Mastrilli» (Bruno Sal 
2a). Il teste protestò per tale 
disarmo, ma «le armi non ju 
tono restituite e la cosa ju la- 
sciata cadere pro bono pacis». 
Rijerisce che vi furono anche 
altri disarmi, come quello della 
formazione liberale «Santaro. 
Sa», comandata da Maurizio 
Fracassi. 

Ultimo teste della lunghissi- 
ma giornata processuale è Nel 
lo Poma, detto «Italo», già com- 
missario politico del comando 
zona del Biellese, il quale con- 
ferma che Moranino stesso lo 
informò di avere arrestato Rene 
le persone sospette e che il co- 
mando della 12,a Divisione era 
venuto nella determinazione di 
eliminarli. 

Il processo è quindi sospeso € 
rinviato a domani mattina, 


italiano potrebbe. riaprire le 
trattative con la Jugoslavia. Si 
dice anche che il Parlamento 
non ratificherà l'accordo, ma in 
questo caso o ricomincerà lo 
stillicidio dei sequestri, oppure 
l'Italia dovrà adattarsi a trat- 
tare sulla base del pagamento 
di un canone, che si aggirereh- 
be sul miliardo annuo (senza 
peraltro ottenere miglioramenti 
nella ripartizione e nella deli- 
patrione delle zone consen- 
ite). 

Si può comprendere perciò, 
come i pescatori dell'Adriatico 
abbiano ‘continuato a guardare 
coraggiosamente verso altre so. 
luzioni del loro problema e a 
orientarsi sempre più verso la 
decisione di uscire dall’Adriati- 
co, divenuto ormai un vicolo 
cieco. Notizie dei risultati rag- 
giunti nella campagna di pesca 
tentata dalla «Nicola Marcheg- 
giano», una nave da pesca di 
400 tonnellate, nell'Atlantico, e 
da cinque motopescherecci di 
‘Trapani che da oltre un mese 
sì sono trasferiti nella stessa 
zona, incoraggiano i motope- 
scherecci del basso Adriatico al 
trasferimento, 

Risulta che attualmente una 
ventina di motopescherecci del. 
la ‘Sicilia e della costa adriati: 
ca stanno pescando. sulle co- 
ste del Senegal, della Guinea 
francese e della Liberia, Il gior- 
no 10 aprile sono partiti da 
San Benedetto del Tronto i mo-. 
topescherecci «Trionfales, «Vit: 

rio Alfieriy, «Gianfranco» e 
«Ovilia». Il naviglio italiano 
non incontra laggiù nessuna li- 
mitazione di acque territoriali 
nè per la vendita sul posto, @ 
i banchi pescosi risultano stra- 
ordinariamente ricchi. 

Il pericolo consiste in un af- 
flusso disordinato: s'impone in 
Italia una organizzazione ra- 
zionale con un programma mi. 
nimo e una attrezzatura per il 
trasporto del pesce sul mercato 
italiano di consumo e in par- 
ticolare per la trasformazione 
del naviglio inadatto all'ocea- 
no Atlantico. Soltanto il corag- 
gio e l'estrema necessità con- 
sentono oggi l'impiego dei mo- 
topescherecci dell'Adriatico nel- 
l'Atlantico, ma la cosa compor- 
ta una somma rilevante di ri- 
schi che potrebbero portare a 
eventi dolorosi. Perciò si auspi- 
ca che le iniziative e le propo- 
ste delle organizzazioni del set- 
tore (come la creazione di un 
consorzio, ecc.) trovino pronto 
riconoscimento, incoraggiamen- 
to e assistenza da parte degli 
enti di diritto pubblico che sa- 
ranno interpellati, e dei Mini 
sterivinteressati al successo del. 
la coraggiosa iniziativa dei pe- 
scatori italiani. 


Su tutte le regioni si avrà ancora 
tempo  perturbato con cielo molto 
nuvoloso 0 coperto € precipitazioni 
locali. Sulle regioni centro meridio- 
nalì persistenza di venti forti sci- 
roccali. Temperatura stazionaria. 
Tirreno, mari di Sicilia, Jonio e 
canale ‘d'Otranto grossi’ o molto 
grossi. Mar Ligure, mari di Sarde- 
gna e Adriatico agitati. 

‘Temperaure_ minime ‘e, massime 
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18.5, 25.6; Messina 184, 19; 
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Cagliari 14.5, 19/7; Alghero 18, 16. 
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A_MICANO, NEL CORTILE DI 


UNA CASA IN DEMOLIZIONE 


Giovane schiacciato 
sotto una pioggia di mattoni 


La morte è piombata da una ventina di metri 


Milano, 16 

Un ragazzo di sedici anni è 
rimasto orribilmente straziato 
questa mattina da un blocco di 
‘mattoni pesante alcuni quinta- 
li, fatto precipitare da tre mu- 
ratori, che mon si erano accorti 
della sua presenza, da un’altez- 
za di circa venti metri. 

L'orribile sciagura è avvenu- 
prima di mezzogiorno 
. Lì, un 
gruppo di muratori avevano a- 
yuto l’incarico di demolire una 
Vecchia casi, di cinque piani e 
a tre di essi era stato assegnato 
il preciso incarico di abbattere 
una alta venti metri. Sa- 
liti questa mattina sulla som- 
mità del muro, i tre operai, alle 
11.30, erano riusciti a smuovere 
un blocco di mattoni alto due 
metri e lungo tre, Prima di far- 
lo precipitare al suolo, però, uno 
di essi si è affacciato nel vuoto 
e ha gridato più volte: «Atten- 
zi ne, State lontani: facciamo 
cadere il muro». 


Il cortile era completamente 
sgombero e i tre muratori, con 
una spinta vigorosa, hanno scal- 
zato il blocco di murature fa- 
cendolo precipitare nel vuoto. 
Mentre il blocco, sgretolandosi, 
‘cominciava a cadere, i tre mu: 
ratori hanno visto un ragazzo 
entrare nel cortile di corsa ed 
attraversarlo poi al passo, «At- 
tento, scappa...» hanno gridato 
inorriditi i tre uomini, ma or 
mai non vi era più nulla da 
fare, Il blocco di parete, che du- 
rante la caduta sì era frantu- 
mato, si è abk ttuto sul ragaz 
zo, seppellendolo sotto un cumu. 
lo di mattoni e calcinacci. 

Dissepolto dagli stessi mura- 
torì, precipitatisi piangenti a 
‘terra, il giovane svanturato —| 
identificato poi per il fattorino 
sedicenne Salvatore Ruscio — è 


spirato durante il trasporto al- 


l’ospedale; il cumulo di pesante 
muratura, oltre a procurargli 
gravi lesioni interne, gli aveva 
fratturato il cranio, 


Sciopero di 24 ore 


proclamato dagli ospedalieri 
Milano, 16 

L'ufficio stampa della CISL 

informa che le Federazioni na- 

zionali sindacali degli ospeda- 


lieri, a seguito della rottura del- | 2498; 


le trattative 1 corso con la 
«F'>50» per il miglioramento e Gi 
conomico della categoria, han- 
no proclamato un primo Le Vasi 
ro generale di 24 ore da eflet- 
tuarsi il giorno 24 aprile, Per 
questo sciopero i servizi di assi: 
stenza diretta saranno assicu 
rati, sia pure in misura ridotta. 


Alla stazione di Padova 
Strillone travolto 


e ucciso dal treno 


Padova, 16 

Uno strillone di giornali è 
stato oggi investito da un tre- 
‘no mentre attraversava i bina- 
ri per ragioni del suo lavoro. 

Il giornalaio Nerino Giacon, 
di 32 anni, stava portandosi 
dal primo binario ai successi- 
Vi per raggiungere la seconda 
pensilina, Egli non si è accorto 
del sopraggiungere sul secondo 
(binario dell’accelerato Ferrara- 
Padova, il cui locomotore 10 
ha investito in pieno, trasci- 
nandolo per una trentina di 
metri, Il Giacon è spirato men- 
‘tre veniva condotto all'ospedale. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito galla _S. 


ni 
Stab. Tip, Triest, - Via S. Pellico 8 


“|si occasione. Penzione, 


CORUNICATO AT GESTORI AGIP 


Il \successo di. SUPERCORTEMAGGIORE, 
la potenie benzina italiana; con numero di 
ottano» 198-400. .R.. M., trova. continue ‘con» 
ferme” nelle notizie che giungono da*tutia 


Italia ‘sull’eccezionale sviluppo delle vendite. 


Il merito del crescente successo è anche dei 
gestori, ai quali va la riconoscenza e il rin- 


graziamento dell’ AGIP. 


Una benzina di maggiore potenza e di mi» 
nore consumo, impianti di raffinazione mo; 
dernissimi, una vasta e moderna organizza- 
zione di vendita, una fitta rete di stazioni 
di servizio con officine meccaniche, elettrauto, 
lavaggio, grassaggio, bar, ristoranti, alberghi, 
telefono, w. c., soccorso stradale, sono a disposi- 
zione degli automobilisti italiani e stranieri. 


Ma la definitiva affermazione di. una tra 
le più grandi azioni commerciali intraprese 
in. Italia è affidata ‘anche e soprattutto ai 
nostri gestori. 


Migliaia di automobilisti continuano a sostare 
alle pompe e alle stazioni di servizio AGIP 
per provare SUPERCORTEMAGGIORE con 
numero di ottano 98-100 R. M. 


L’AGIP invita i suoi gestori a” conservare, 
pur nell’aumentato ritmo di lavoro, la cor» 
tesia e l’efficienza che costituiscono una ca- 
ratteristica del servizio AGIP. 


AGIP S. p. A; 


Direzione_Generale 


ARGANO mano quasi nuovo 
adatto qualsiasi uso vendesi. 
Telefonare 24701. 63133 M 
CARROZZELLA fonda vende- 
T. Gros- 
SÌ 6, tel, 46054. 43055 M 
CARROZZELLA fonda e pas- 
seggino sport vendonsi 20.000. 
Imbriani 7-1 43062 M 
CUCINE a gas CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti». via Mazzini 16. 
FRIGORIFERI originali ger: 
manici Linde, dal 1880 famosi 
nel mondo. Sanlazzaro 17. 
LETTO completo materasso 
pet 5000. Sangiusto a 


MACCHINE cucire Necchi su- 
pernova automatica 200.000 di- 
segni; altre Necchi modernis- 
sime a mobiletto 62.000. Ga- 
ranzia senza limite di tempo; 
allre Singer occasione, lezioni 
ricamo gratuite. Tullio, Batti- 
sti 12 - Monfalcone: Corso del 
Popolo 28. 43071 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli». mobile lussuoso 57.500 
massima garanzia, vendita 
teale; ciclo cucito-ricamo. gra- 
tuito, Del Ponte, pda dai 
telefono 90279. 
MACCHINE. scrivere Olivetti 
40; Royal, occasione vendonsi. 
‘Mazza, Rittmeyer 12, telefono 
ch 63116 M 
PELLICCE schiene rat: 145.000; 
persiano 220.000 - 230,000, model- 


- [li recentissimi; altre pregiate, 


comuni, Riparazioni sollecite. 
Prezzi fuori stagione, Pellicce- 
ria Cervo, XX etere ol 


N_ Acquisti d’occas. L.25 


A.A. STANZE pranzo letto cu- 
cine soprammobili compero per 
Friuli. Telefonare 30358. 

63117 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no; 38008. 56 N 
ARCHIVIO carte, stracci lana 
ferro metalli ritiro - domicilio, 
Fabbri 6, tel. 23381. 42569 N 
CARTA ‘archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
tel, 38900. 42698 N 
FRANCOBOLLI antichi lette- 
te Aa Jotti occasione ac- 
quisto. Specificare qualità va- 
lore_ prezzo. Scrivere Cante 
20 C, SPI, Udin 629_N 


NN Mobili e pianof, L.25 


A.A:A. AL Mobilificio Casa Mia 
di via Ginnastica 35, sconto dal 
20% fino al 30% su tutto il 
mobilio esistente per gli ultimi 
giorni di liquidazione totale 
per chiusura di negozio. 

62959 NN 


A.A.A, MATRIMONIALI occa- 
sione diverse, Cucine ogni mo- 
dello. Tinelli. Salotti.. Guarda- 
roba sure, Divani pol- 
troneletto materassi Perma- 
flex. Materassi gommapiuma. 
Lettini. Seggioloni, Carrozzine 
ogni marca, Sconto rate faci- 
litazioni. Negozio Madalosso 
via Torrebianca angolo Tren- 
ta Ottobre, Vetrine via Valdi- 
rivo 29 e via Filzi 7. 63018 NN 


A. ASSORTIMENTO 


‘armadi 
-- |guardaroba da 13.000. Attacca- 


panni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti  12.000.. Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
Ambottite, materassi crine 2000. 
Materassi Permaflex, Flei 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let: 
tini con materasso 6000, Salot- 
tinî imbottiti 45,000. Cucine 78 
intla. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
43060 NN 
ACQUISTATE mobili diretta- 
mente Fal _Mobllifclo; Bleoner, 
risparmierete tempo, 
Accertatevi! Occasione: matti: 
moniale, cucina, salotto usati. 
Biecher, via dell'Istria 27 (di- 
M | rimpetto Caserma Carabinieri), 


CASA Biellese tessuti lana alto 
pregio quarantennale esperien- 
za, vendita unicamente cliente- 
la privata cerca agenti già be- 
ne introdotti famiglie istituti 
enti banche ecc. ece, Richiede- 
si moralità massima controlla- 
bile, Inutile scrivere senza do- 
cumentata attività nel ramo. 
Sono gradite anche le richie- 
ste campioni direttamente dai 
glienti, Scrivere Cass, 11484 P 


OFFICINA specializzata ripa- 
razioni pompe iniettori Dibegi 
marini; rigeneratura polveriz= 
zatori, pompanti, TE: affi 
da Tana Trieste, Ve- 
nezia, Monti, via Brioni 29, To- 
rino. 5622 P 

RAPPRESENTANTE nota casa 
filati cucirini, cerca piazzista 
introdotto articoli affini Trieste 
@ provincia. Scrivete Casella 
309 A. SPI. Milano. 5634 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
industrie meccaniche, cantieri, 
provvisti automobile, ricerchia- 
mo vendita utensilerie estere. 
Referenze, Corriere 700 D, Mi- 
limo Séar 
Q Auto, moto, cieli L.40 


ISOMOTO efficientissima ven- 


NN | desi occasionissima, Ciclomoto- 


CUCINE camere, tinelli, diva. 
niletto, poltroneletto, attacca- 
panni, carrozzine. «Polli», D'An- 
‘nunzio 26 - Petronio 32. 41 NN 
MATRIMONIALE panniforti 
100.000; assortimento lussuosissi. 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 63125 NN 
OCCASIONE vendo camera da 
Liar moderna, Via S. Marco 
15, trattoria. 63106 NN 
PIANINO buono stato acqui: 
sterebbesi privatamente. Tele- 
fonare 46622, dopo ore 10,‘ 


1 NN 

PIANINO per studio d’occa- 
sione acquisto. Telef, 41630, 
43008 NN 

STANZA pranzo letto mobili 
singoli salotti. oggetti diversi 
compero. Telefonare e 


STANZE letto cucine 
‘soprammobili IAA) per 

Fini, ‘Telefono 30358, 

62870 .NN 


STANZE letto cucine mobili 
singoli acquisto. Tel. 31428. 
43061 NN 


— ___—— 
P__Rappr. piazzisti L.25 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti muovo dentifricio 
antinicotina per fumatori in- 
trodotti Re tabac- 
cherie, tissimo assortimen- 
to profumerie. Facile colloca- 
mento. Fortissimi utili. Labo- 


ratori Contea, Verdi Ha Li- 
vorno, 633 P 


NN |affittasi. 


Te; gior offerente. SCR 
tane 058 @ 


R_Rap. soc, cess. az. L. 50 


BAR - pasticceria - gelateria, 
lavoro sicuro vendesi, favore- 
voli condizioni, causa ‘altri im- 
pegni. Informazioni: via Pala: 
monti 16. 63 R 
CHIOSCO giornali tento 
vendesi. Cass. 21724 R_ UP) 
NEGOZI rionali adatti i at 
tività vendiamo, affittiamo. A- 
labarda, S. Spiridione 6. 
63129 R 


‘OCCASIONISSIMA prelevando 
inventario cedesi magazzino 


SALONE ‘parrucchiere signora 
centralissimo vendesi oppure 
Ind. UPI 63135 R. 


—— _—_r—_ 
S Case, ville, terreni L. 50 


AFFARONE - Villa 4 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, ga: 
rage, riscaldamento, giardino 
vendesi. Sandro, Bar Tom- 
maseo, 63122 

ALLOGGI condominio tristan- 
ze bagno riscaldamento, condi- 
zioni vendonsi. I, capoli- 
nea 11. Amministrazione Mi- 
cheluzzi, Rossetti 59, FEO 
93050. 23 S 
APPARTAMENTI locati "e 
ri costruenda casa massime fa- 
cilitazioni vende Amministra- 
zione Velicogna, Machiavelli 15, 
telefono 29267. 63134 S 


APPARTAMENTO condominio 
libero 3 stanze cucina, bagno, 
ripostiglio, terrazza, carbonaia 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
43070 8 
APPARTAMENTO o _ villetta 
nuova 4-5 stanze riscaldamen- 
to acquisto 500.000 contanti sal- 
do 40,000 mensili. Esclusi inter- 
mediari. Cass. 21708 S UPL 
BELLISSIMI 2-3 stanze, città, 
poggiuoli, conforti vendiamo. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 
63129 S 
BELLISSIMO quattro stanze 
stanzetta ricchi accessori giar- 
dino vendesi. Telefono, 00982 


CONDOMINIO liberi pronta 
entrata, facilitazioni vende Ve- 
licogna, Machiavelli 15, telefo- 
no 29267. 63134 S 
LOCALE 130 mq. adibito sino- 
ra lavorazione latte cella frigo 
servizi perfetti Ice acqua for- 
za motrice. Decentrato garage 
magazzino, Affittasi vendesi 
eventuale combinazione.  Cas- 
setta 11401 S UPI. 
OCCUPATO 3 stanze (1 libe- 
ra, ingresso, servizi indipen- 
denti), accessori vendiamo. A- 
labarda, S. Spiridione 6, 

63129 S 
REALITA’ Rolano compren- 
dente 2 case, villa, terreno; al- 
tro stabile città, vendonsi cau- 
sa divisione, occasione, Casset- 
ta 21728 S UPI, 
ROSSETTI (Chiesa) vendiamo 
soleggiato 3 stanze, bagno in- 


stallato, cucina, vista mare 
alii Alabarda, S. FRE 
63129 


SANGIOVANNI, Vicino scuole, 
neo appartamenti, bistanze, 
soggiorno, elettro bagno cuci- 
na ,accessori, soleggiati, diret- 
ta vendita, Beccaria 8-I. 

63103 S 
SCORCOLA-Virgilio vendiamo 
Villa signorile 7 stanze, servizi, 
giardino, garage, splendida vi- 


, | Sta. Alabarda, S. Spiridione 6. 


63129 S 
TERRENI per costruzioni di- 
verse combinazioni vendonsi. 
‘Telefonare 30522. 43057 S 
‘TERRENO adatto costruzione 
circa mille metri quadrati in- 
‘cantevole posizione Barcola al- 
ta vendesi 2.000.000 trattabili. 
Telefonare 30370. 63115 S 
TERRENO 500 mq. paraggi Fa- 
bio Severo - Montebello cerca 


8|sl Telef. 29506. 43052 S 


UULTIMO appartamento Bello- 
sguardo 17, condominio, bistan- 
ze, camerino, accessori instal- 
lati, terrazza, garage, panora- 
mico vendesi condizioni, Am- 
ministrazione SIOE 5 
fono 93050. 4 S 
VILLA con 3 ina "gel 
quali 1 libero, garage, giardi- 


netto, confort vendesi. Carli, S, 
Maurizio 4 


